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APPUNT.AIIB TO .A. LONDRA 

Quando i nostri lettori leggeranno queste righe, sarò già ritornato da un appuntamento 

cui il Centro Ufologlco Nazionale non poteva assolutamente mancare: il PRIMO CONGREs­

SO UFOLOGICO INTERNAZIONALE di Londra del 26 e 27 Agosto 1979, organizzato di con­

certo con la • Contact lnternational • dal nostro equivalente britannico, la • British UFO Re­

search. Association • (BUFORA). 

Siamo stati Invitati per l'Italia e l'Italia andiamo a rappresentare, con il responsabile del­

la Segreteria Esteri del nostro Centro Sig. Edoardo Russo. 

L'importanza di questo Congresso è enorme, In quanto per la prima volta vengono con­

cretamente affrontate questioni terminologlche e metodologiche miranti ad unificare l criteri 

operativi che dovranno necessariamente Informare il futuro • modus operandi • dell'ufologia. 

Siamo stati Invitati a presentare due relazioni e a ·fare parte del Gruppo di Lavoro che 

elaborerà l criteri tendenti ad uniformare la ra ccolta e l'analisi dei dati a livello internazionale. 

Rappresentanti di oltre 20 Paesi presenzieranno alla manifestazione, fra cui due nomi di 

primaria importanza sulla scena ufologlca mondiale: il Prof. Joseph Allen Hynek e Il Dr. Alain 

Esterle, l'uomo che ha sostituito il Prof. Claude Poher alla direzione del GEPAN. la commissio­

ne statale francese per lo studio degli UFO. 

La lingua del Congresso sarà l'inglese, e pertanto ai lavori sono ammessi soltanto quan­

ti siano Jn grado di comprendere e parlare tale lingua. 

L'invito ci onora ma soprattutto cl impegna. Se da un lato. in effetti, ciò indica che Il 

Centro Ufologico Nazionale con l suoi collaboratori è ormai inequlvocabilmente ed irreversl­

bilmente considerato l'unico valido interlocutore italiano per quanti, all'estero, concretamen· 

te lavorano per lo sviluppo dell'ufologia, è anche vero che tale constatazione può e deve es· 

sere solo di ulteriore stimolo al nostri modesti sforzi tesi a qualificare e a valorizzare sem· 

pre di plu la ricerca nel settore. 

Se è pur scorante vedere come in rappresentanza dell'Italia detibano recarsi, a proprie 

spese e sfruttando un periodo di ferie, ricercatori civili come noi In IUQGO di chi già ora, a li­

vello di Autorità politico-militare e scientifica. avrebbe elementi sufficienti per agire ufficial­

mente a livello di ricerca e di analisi, ciò non frustra minimamente la nostra volontà tesa ad 

agire, silenziosamente come pure alla luce del sole, perché anche In Italia si prenda coscien­

za del problema in sede adeguata. Gli strumenti non cl mancano. E li useremo, a dispetto di 

tutti. anche se non sarà Impresa facile. 

Nel prossimo numero riferiremo dettagliatamente sul lavori congressuali e su quanto da 

essi sarà scaturito. Nel frattempo Invitiamo l lettori a leggere con attenzione, in questo fa· 

scicolo, gli sviluppi della nostra recente partecipazione. in rappresenta�& dell'Italia, al PRI­

MO CONGRESSO MEDITERRANEO DI UFOLOGIA svoltosl Il 18 e 17 giugno a Barcellona. 

ROBERTO PINOm 

JUAN JOSErBENITEZ: 
IL CONTRIBUTO DI UN GIORNALISTA ALL'UFOLOGIA 

17 giugno 1979. - Il giornalista spagnolo Juan José Benìtez ha 
da poco ultimato la sua relazione al 1° CONGRESSO MEDITERRANEO 
DI UFOLOGIA. Lucido e serrato, il suo intervento non poteva che 
vertere sull'argomento per il quale è ormai un nome negli ambienti 
ufologici spagnoli: il "dossier" a lui rilasciato dallo Stato Maggiore 
spagnolo relat�vo a 12 casi ufologici investigati dai militari di quel 
Paese. Una sintesi del contenuto di tale documentazione è stata re­
centemente pubblicata da Benitez in volume. Ciò ha suscitato alcune 
critiche ed obiezioni, manifestatesi in parte anche nel corso del di­
battito con il pubblico seguito al suo intervento. Sono state conte­
state certe omissioni nei documenti da lui prodotti, dubitando addi­
rittura della genuinità del " dossier " stesso. L'interessato, il cui in­
tervento mirava ad essere soprattutto chiarificatore, aveva anticipato 
simili critiche, rintuzzandole con stile e correttezza tanto da strappare 
meritati applausi all'uditorio. Lo avviciniamo. 

a cu ra di Robe rto Pinotti 

D. - Allora, Juan José, mettia­
mo a fuoco il problema. A quando 
risale la consegna del « dossier » 
dello Stato Maggiore spagnolo nel­
le tue mani? 

R. - Alle 11 antimeridiane del 
20 ottobre 1 976. Non potrò più di­
menticare questa data. 

D. - Come eri potuto arrivare 
a quel giorno? 

R. - Certamente non è accadu­
to a caso. Come giornalista, avevo 
percorso non meno di 1 50.000 chi­
lometri in tutta la Spagna sulle 
tracce degli UFO .. .  

D. - Quindi si può ben di re che 
ti sei guadagnato sul campo que­
sto riconoscimento .. .  

R. - Diciamo di sì, se credi. 
D. - Francisco Franco era mor­

to 1 1  mesi prima. E' legittimo pen­
sare che tale « apertura » dello 
Stato Maggiore spagnolo sia una 
conseguenza del « nuovo corso» 
del Re, Juan Carlos I? 

R.-:- E' difficile dirlo? Comunque 
sta d1 fatto che i miei contatti con 
gli ambienti militari datavano a 
prima. Vi è stata tutta una corri-

spondenza, e lo stesso incontro è 
stato accettato per lettera. 

D. - Hai foto o registrazioni di 
quel tuo incontro del 20 ottobre 
1976? 

R. - No. Mi fu detto che l'inter­
vista che avrei avuto sarebbe stata 
« off the record », per cui nulla di 
tutto questo ... 

D. - Chi incontrasti, esatta­
mente? 

R. - Il Tenente Generale Capo 
di Stato Maggiore. 

D.- Da solo? 
R. - No. Era presente anche un 

colonnello. 
D. - Cosa ti disse il generale? 
R. - « Le fornirò una documen­

tazione con alcuni casi di UFO, da 
noi direttamente studiati. Ma pri­
ma dovrà darmi la sua parola 
d'onore che si atterrà alle due con­
dizioni che adesso le esporrò . . .  ». 

D. - Quali condizioni? Cosa ag­
giunse il generale? 

R. - « Primo, che non rivelerà 
i nomi dei testimoni che appaiono 
in questa documentazione. Secon­
do, che non rivelerà ugualmente 

Il giornal ista Juan Josè Benitez con il Dr. Pinotti. 

- fino a che non sarà ufficialmen­
te autorizzato a farlo - la fonte 
diretta delle informazioni ... ». 

D. - Capisco. Così tu ti sei do­
v�to. attenere a queste disposi­
ZIOni . . .  

R. - Naturalmente. 
D.- Noto che questo ti ha crea­

to dei problemi. Poco fa qualcuno 
ha criticato il tuo riserbo su certi 
dettagli. 

R. - E' evidente. C'è sempre 
chi fraintende la correttezzà per­
sonale e la serietà professionale . 

D. - Comunque hai puntualiz­
zato quanto dovuto molto bene 
sia nel corso della tua relazion� 
che nel successivo dibattito ... 

R. - Era necessario. 
D. - Da noi in Italia c'è un ada­

gio che dice « come fai, fai male » : 
gli scontenti esisteranno sempre, e 
con loro i frustrati e gli invidiosi. 
Non credi? 

R. - Esistono anche loro. 
D. - Purtroppo. E si fanno sen­

tire, in genere fuori luogo. Per que­
sti ultimi tu avrai sempre il gros­
so inconveniente di avere avuto il 
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merito o la fortuna di una scoper­
ta che non potrà mai più apparte­
nere loro. E così assumono atteg­
giamenti di scetticismo oltranzista. 

R. - Già. Costoro non si rendo­
no conto che un contributo quale 
quello che a me è stato dato di 
rendere noto costituisce un patri­
monio comune. Più che il successo 
personale di Juan Josè, Benitez, si 
tratta di una conquista dell'ufolo­
gia. A questo punto i nomi contano 
fino ad un certo punto. 

D. - Sono d'accordo anch'io. 
Puoi sottopormi il « dossier »? 

R. - Con le omissioni del caso. 
Eccolo qui. 

D. - Vedo che sono in tutto 78  
pagine. Presenta poi non pochi 
punti di contatto con il « dossier» 
dello Stato Maggiore Difesa italia­
no inoltrato al Centro Ufologico 

Nazionale e a me personalmente 
il 31 marzo 1978. Nel nostro caso, 
però, le segnalazioni prese in esa­
me sono soltanto quelle del 1977. 
Vi è solo un indiretto riferimento 
ad un caso del 1973. 

R. - Come vedi, gli eventi si ri­
feriscono a vari anni. 

D. - Qual'è la tua personale 
opinione sul problema? Cosa sono 
per te, gli UFO? 

R. - Per me sono astronavi ex­
traterrestri. 

D. - Da dove proverrebbero? 
R. - Non ha poi molta impor­

tanza. Potrebbero avere anche più 
di un luogo di provenienza, in ef­
fetti. 

D. - E i militari spagnoli? Qua­
l'è in generale ·la loro posizione? 

R. - La maggior parte di coloro 
che-ho avvicinato si mostrano so-

stenitori della effettiva realtà og­
gettiva di questi « oggetti volanti 
non identificati ». Non è poco. 

D. - Questo, a livello dei quadri 
superiori, avviene esattamente an­
che in I t alia. Ma da noi ab biamo 
alcuni problemi in più che forse 
in Spagna non esistono. Credi che 
se, come tutto lascia pensare, la 
Spagna entrerà ufficialmente nel­
la NATO, questa « apertura» nei 
confronti del problema UFO ne ri­
sentirà? 

R. - Non posso prevederlo. 
D. - Cosa pensi sia importante 

fare, in campo ufologico, oggi? 
R. - Stimolare la collaborazio­

ne e la ricerca. Specie a livello 
internazionale. 

D.- Grazie, Juan José. E a pre­
sto rivederci. 

R. P. 

Due esempi della documentazione fornita da Benitez: nomi e elementi di iden· 
tificazione dei m i litari coinvolti nei dodici casi sono stati omessi. 
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BARCELLONA: 
l'ufologia europea 
prende coscienza di sé 

di Lidia Parenti 

Sabato 16 e domenica 17 giugno 
1979, a Barcellona, si è svolto il 
« l ° Congresso Mediterraneo di Ufo­
logia » con la partecipazione di de­
legati dalla Spagna, il Portogallo, 
la Francia, l'Italia e la Romania. 
L'estensione della partecipazione 
anche a questo ultimo Paese è sta­
ta giustificata dagli organizzatori 
in parte geograficamente ( il Mar 
Nero costituisce la parte più in­
terna del Mediterraneo ) e in parte 
culturalmente ( il Mediterraneo, H 
«Mare Nostrum » della cultura ro­
mana che per prima lo unificò, in­
teso come culla della civiltà latina, 
si estende idealmente fino alla Ro­
mania ) .  La facciata del Palazzo dei Congressi a Barcel lona. 

La manifestazione, curata dal 
Comitato Organizzatore presieduto 
dal sociologo e parapsicologo Fran­
cisco De Asis Rovatti ( di origine 
italiana ) ,  è stata realizzata nella 
splendida e prestigiosa cornice del 
modernissimo Palazzo dei Con-

, gressi di Montjuich, la magnifica 
collina barcellonese in cui spicca, 
in un'oasi di verde, il monumen­
tale « Palacio Nacional ». Presiden­
te del Congresso è stato Antonio 
Ribera, ufologo e scrittore di fama 
internazionale, Cofondatore e Pre­
sidente onorario del Cen tro de 
Estu dios Inlerplanetar;os di Bar­
cellona ( CE I ) ,  premio « Astrono­
mia » 1966 della Società Astrono­
mica Ispano-Americana ( SADEYA ) ,  
Ribera è anche un eccellente «sub» 
cofondatore del barcellonese Cen­
tro de Recuperaciòn e Invest iga­
ciones Sub marinas ( CRIS ) .  

Laureato in Lettere e Filosofia, 
pubblicista di successo ( Premio 
« Virgen del Carmen» 1965 e « He­
rakles » 1 973 ) ,  Ribera è un vero 
pioniere dell'ufologia europea. Au­
tore di numerosi testi (El gran 
enig111a de las pla tillos volan t es, 
Proceso a Las Ovni Plat illos vo­
lan tes a n t e  la canzara, Platillos vo­
lan tes en ibero-Am erica y Espaiia, 
Un caso perfecto, De veras Las 
Ovnis nos vigilan?, Las doce trian-

gulos de la muerte, Operacion 
Rapa-Nui e El misterio de ummo), 
ha viaggiato in tutto il mondo 
prendendo contatti con i più qua­
lificati studiosi del fenomeno UFO 
e vivendo da protagonista alcuni 
momenti della ricerca in Europa e 
in America. In Italia Ribera ha 
presenziato ai due soli specifici 
Congressi di Ufologia a carattere 
nazionale finora realizzati, entram­
bi curati dal Centro Ufologico Na­
zionale, intervenendo a Riccione 
( 1967 ) e a Toscolano Maderno 
( 1977 ) su nostra richiesta. 

L'invito rivolto da Ribera al Di­
rettore del CUN, pertanto, ci onora 
e ci stimola ad una sempre più fre­
quente e serrata collaborazione in­
ternazionale. Di ufologi, oltre al 
nostro Dr. Roberto Pinotti, unico 
delegato italiano invitato in rap­
presentanza del nostro Paese, sono 
intervenuti René e Francine Fouéré 
del GEPA parigino, Pierre Delval 
della « Ouranos » e Frantz Crebely 
della tolonese SVEPS dalla Fran­
cia, Fausto Nunes Dias con la mo­
glie Gloria dal Portogallo, l'ing. 
Florin Gheorghita di Cluj dalla Ro­
mania. Fra i delegati spagnoli van­
no ricordati Màrius Lleget, Felix · 

Ares De Blas, Carlos Nadales, En­
rique Vicente, Francisco Sànchez, 

Juan José Benìtez e naturalmente 
Francisco De Asis Rovatti e Anto­
nio Ribera. Un intervento a sè 
stante è stato qUello del Dr. Fran­
çois Louange dell'ESA, l'Agenzia 
Spaziale Europea: l'apporto di qua­
lità di un giovane scienziato spa­
ziale sul tema della definizione dei 
termini e dell'ambito ·della ricerca 
secondo la metodologia scientifica. 

La relazione del delegato italia­
no, in particolare, ha destato inte­
resse ed attenzione vertendo sui 
« dossiers » dello Stato Maggiore 
Difesa italiano forniti al Centro 
Ufologico Nazionale e sul recente 
« flap » settembre 1978-gennaio '79. 
La stampa, dal canto suo, ha dato 
risalto alla manifestazione in ter­
mini abbastanza corretti, salvo 
certuni commenti fuori luogo che 
dimostrano come tutto il mondo 
sia paese. L'aver menzionato la 
presenza di un inesistente delegato 
turco, ad esempiò, denota il grado 
di serietà professionale di certi 
giornalisti. Qualcuno ha cercato 
poi di celiare sulla « coreografia » 
della relazione di Julio F. , un gio­
vane spagnolo protagonista di un 
presunto caso di « abduçtion » con 
il proprio cane, intervenuto ano­
nimamente e nella sala in penom­
bra senza mai mostrare il proprio 
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volt? per difendere la propria 
« pnvacy » dall'assalto dei cronisti. 
Comunque, nel complesso gli orga­
ni di informazione hanno menzio­
nato il congresso e il suo spirito, 
le sue conclusioni serie e concrete 
ed i suoi principali personaggi. Il 
fatto che il delegato del Centro 
Ufologico Nazionale sia stato men­
zionato in termini lusinghieri dal· 
la stampa spagnola è motivo di 
vanto per l'ufologia italiana. 

Anche in Italia è giunta, pur se 
attenuata, l'eco del congresso di 
Barcellona. Il GR2 delle 19,30, do­
menica 17 giugno, ha riferito cor­
rettamente sull'andamento dei la­
vori e sugli aspetti più significa­
tivi della manifestazione, in una 
corrispondenza telefonica del gior­
nalista della RAI Filippo Cicogna­
ni. Quello che imnorta è che si 
sia riconosciuto l'impegno di ri-· 
cerca che accomuna, in una dimen-

De Asis Rovatti - R ibera • Pinotti e 
Lovange al tavolo della presidenza (da 
sinistra a destra). 

Uno scorcio dei partecipanti : in primo 
piano i l  delegato portoghese F. Nunes 
Dias con la mogl ie Gloria. 
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Antonio R ibera (Spagna), Renè Fovéré (Francia) e Roberto Pinotti (Italia) 
(da sinistra a destra) 

sione di coerente realismo, spccia- ' 
listi di vari Paesi che si sforzano 
di trasformare in· ufficiale ciò che 
al momento è ancora ufficioso, nel­
l' interesse della scienza e della so­
cietà. 

Oggi che in· Francia il problema 
è affrontato ufficialmente, mentre '
in Spagna e in Italia le Autorità 
militari ammettono quanto fino a 
ieri veniva ignorato, non è forse 
fuori luogo concludere che l'inizia­
tiva in campo ufologico si va, da­
gli USA, estendendo sempre di più 
all'Europa. E ci sembra inevita­
bile. 

Concludiamo riferendo la battu­
ta con cui Antonio Ribera ha chiu­
so i proficui lavori congressuali, 
che tra l'altro hanno anche visto 
affrontare questioni tecnico-prati­
che di notevole interesse relativa­
mente alla fotografia con nellicole 
all'infrarosso e agli ologrammi rea­
lizzati con la luce laser. Ribera, 
fra l'ilarità generale, ha riferito il 
caso del pilota in volo che segnalò 
alla torre di controllo di trovarsi 
di fronte un elefante volante rosa. 
Ci volle parecchio tempo prima 
che fosse creduto; ma infine si an­
prese che effettivamente un pallo­
ne nubblicitario ( di un circo ) a 
forma di elefante e di color rosa 
aveva rotto gli ormeggi. Il pilota 
aveva ragione. 

« Se in tutto il mondo la gente 
segnala og!!etti di forma discoida­
le muniti di cupola» conclude dun­
que Ribera « potete star certi che 
quelle "cose" sono viste effettiva­
mente e sono realmente come ven­
gono descritte. E' ora che si pren­
da atto di ciò ufficialmente come 
si è fatto in Francia e si passi dal­
la descrizione alla interpretazione 
del fenomeno». 

Ufologi a congresso: 

Non sono marziani né tantome­
no cercano marziani, nei loro di­
scorsi non ci sono omini verdi con 
antenne e veicoli da fantascienza 
o di Robot alla Goldrake, l'eroe 
meccanico che dai teleschermi ec­
cita la fantasia di milioni di ra­
gazzini. Niente di tutto questo! Gli 
ufologi sono scienziati, astrofisici, 
studiosi dello spazio oppure ban­
cari, avvocati, impiegati che pur 
non avendo la testa tra le nuvole 
ner professione, hanno fatto dello 
studio dei misteriosi oggetti volanti 
una vera e propria ragione di vita. 
Bene. Gli ufologi più noti si sono 
dati appuntamento a· Barcellona 
dove stamane è cominciato il pri­
mo convegno mediterraneo di ufo­
logia. 

Sono circa duecento i congressi­
sti venuti un po' da tutte le parti 
d'Europa per esporre ed ascoltare 
relazioni su questo straordinario e 
misterioso fenomeno, i suoi aspet­
ti scientifici, storici, militari, so­
ciologici, religiosi e persino giu­
ridici. 

Alcuni di questi ufologi affron­
tano il problema con una certa cau­
tela, altri invece parlano di extra­
terrestri come dei vicini di casa. 

Comunque l'ufo non si discute. 
L'oggetto volante non identificato 
è un fatto reale, non una sugge­
stione, e qui in.fatti non si pone 
1certo il problema di crederci o me­
lno, ma di dare al fenomeno una 
spiegazione possibilmente univoca 
e di stabilire, visto che su questa 
terra siamo in pochi, quando ar­
riveranno altre creature dagli spa­
zi galattici. 

al G. R. 2 delle 12,30 di sabato 16 
giugno 1979 

i.. P. 

DAL CONTATTISMO AL CULTISMO: 
un atto di fede non necessario 

DAL OELO ALLA TERRA 

Il " ricognitore venusiano, di Adamski, 
divenuto i l  simbolo degli adepti di Eu­
genio Siragusa. 

Il problema degli UFO presenta diver­
si aspetti. Se da un lato - solitamen­
te caratterizzati da una consapevole 
cautela e dalla massima serietà di me­
todo e di intenti - troviamo quei ri­
cercatori che, pur sensibili alle più au­
daci ipotesi. si stringono come noi nel­
le spalle sostenendo (con una afferma­
zione che implicitamente giustifica la 
loro indagine) solo il carattere intelli­
gente ed estraneo (ali 'uomo e al suo 
ambiente) del fenomeno, dall'altro ab­
biamo, infatti, persone ed anche intere 
associazioni che si dicono, tout court, 
in diretto contatto con i piloti dei " di­
schi volanti "• vuoi per telepatia o -
più in generale - mediante forme di 
percezione extra-sensoriale di fatto 
sconfinanti nella medianità, vuoi attra­
verso strumenti, vuoi addirittura con 
periodici incontri. Negli Stati Uniti co­
storo sono ormai da temoo indicati col 
neologismo "contactee "• del quale è 
stato suggerito l'equivalente italiano 
" contattista " ·  

I l  più celebre .. contattista .. è stato, 
indiscutibilmente. il polacco americano 
George Adamski, del quale più volte 
ci siamo occupati in passato a causa 
del vero e proorio " mito" sviluppato­
si attorno alla sua controversa figura. 

le conclusioni cui siamo pervenuti' svi­
scerando il " caso Adamski .. sono note: 
una storia, la sua, di cui il protagoni­
sta era indiscutibilmente convinto o si 
era convinto; una storia intrisa di pa­
cifismo, di spiritualismo e di buone in­
tenzioni, mediante la quale Adamski 
aveva offerto ad un mondo travagliato 
dal clima della .. guerra fredda " un 
messaggio di fede e di speranza im­
perniato sulla presenza di " Fratelli .. 
dello spazio preoccupati per il futuro 
dell'umanità terrestre. Un messaggio ef-

di Roberto Pinotti 

ficace e d'effetto. e recepito da molti 
ovunque; un messaggio fondato, peral ­
tro, s u  qualcosa d i  più d i  semplici pa­
role. Al di là delle evidenti contraddi­
zioni, infatti, il " mondo " di Adamski 
pareva almeno in parte confermato da 
tutta una serie di indizi inquietanti, di 
testimonianze sconcertanti, di reperti 
insoliti: in altre parole, da numerosi 
elementi che, non potendo essere igno­
rati, contribuivano a dare alla sua sto­
ria una dimensione realistica: una di­
mensione che peraltro, così come non 
è possibile negarla, non può certo nean­
che essere accettata in toto sia per le 
sue evidenti contraddizioni che per i 

Il polacco-americano George Adamski 
capostipite dei '' contattisti ,: un per­
sonaggio enigmatico. 

suoi apparenti addentellati di caratte­
re parapsicologico di fronte ai quali 
la nostra indagine ha dovuto per for­
za di cose fermarsi. E questo, benin­
teso, non per misconoscere una feno­
menologia che anche noi ben sappiamo 
esistere; ma solo perché in tal caso la 
nostra analisi ci avrebbe condotto in 
un campo che non ci compete. Ecco 
tutto. la questione, cor;nunque, è ri­
masta aperta. 

Di questo. evidentemente, hanno avu­
to buon gioco i fin troooi emuli di 
Adamski, in tutto il mondo. Anche in 
Italia. Com'è noto lo scialbo e istrione­
sco equivalente nostrano del ben più 

noto capostipite dei " contattisti "• Eu­
genio Siragusa. fu arrestato l'anno scor­
so per truffa. violenza carnale ed eser­
cizio abusivo della professione medica 
(oggi è a piede libero in quanto tra­
scorsi i termini di carcerazione pre­
ventiva) dopo aver sciolto il proprio 
" Centro Studi Fratellanza Cosmica " ·  

I l  suo gruppo, comunque, doveva esse­
re del tutto disperso dal successivo 
omicidio rituale della bimba Desirée Pa­
tané compiuto da suoi ex-adepti esal­
tati. Una squallida storia che mescola­
va ufologia, esoterismo ed occultismo 
deteriore al fanatismo più assurdo. Se 
ciò è potuto accadere è perché gli UFO 
sono divenuti purtroppo, in effetti, uno 
dei problemi più dibattuti in seno ai 
vari gruppi e circoli occultistici. Sedi­
centi .. maghi " e .. maestri " hanno, in 
taluni casi. portato la questione al me­
desimo, pedestre livello delle più ridi­
cole ed assurde superstizioni. Sulla scia 
dei " contattisti " propriamente detti, 
pretesi .. sensitivi .. divulgano oggi 
" messaggi extraterrestri " ricevuti in 
virtù delle loro presunte facoltà media­
niche. lo spiritismo "fin de siècle "· 

con tutti i suoi aspetti più grotteschi 
e deteriori, cerca dunque di strumenta­
lizzare l'odierno interesse per il feno­
meno degli UFO nel disperato tentati­
vo ·di sopravvivere. soffocato com'è fra 
lo scetticismo tecnologico da un lato 
e la più rigorosa indagine parapsicolo­
gica dall'altro. Sono così sorte un gran 
numero di sette del genere, tutte fa­
centi capo ad un individuo costituente 
il preteso "trait-d'union" fra gli Extra­
terrestri e l'umanità. 

In Italia una di queste. ad esempio, 
è stato il " Reqno di Maria Correden-

Gianni Schmitt col laboratore mi lanese 
di  Siragusa. 
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trice "· guidato dall'antipapa Clemente 
XV, al secolo Miche! Collin, un ex-reli­
gioso sospeso " a divinis "· Il suo " en­
tourage , presentava molti punti di con­
tatto con la " Fratellanza Cosmica » 

del Siragusa. . 
Fra la fine degli Anni Sessanta e l'ini­

zio degli Anni Settanta, fino alla sua 
morte, i seguaci di Collin organizzaro­
no a Parigi, Roma, Sotto il Monte, San 
Giovanni Rotondo e varie altre località 
italiane e francesi una serie di plateali 
e chiassose manifestazioni. Il pittore­
sco " antipapa , affermava di avere co­
stanti contatti con esseri giunti sulla 
Terra con i "dischi volanti ,: gli an­
gelici abitatori di Venere, Marte ed al­
tri pianeti. In base a tali "comunica­
zioni celesti , egli aveva proclamato 
una nuova chiesa universale. Eccone 
qui, parzialmente, il testo del program­
ma, estratto da uno dei tanti volantini 
distribuiti in tali manifestazioni del 
" contatti sta , antipapa: 

LA CHIESA RINNOVATA 
è la Chiesa di Gesù Cristo. 

E' la Chiesa Cattolica ed Aposto­
lica che prende una forma ed una 
vita nuova per mezzo di un inter­
vento straordinario di Dio stesso nel­
la sua Chiesa, per riportarla alla fede 
apostolica dei primi tempi ed all'a­
more attivo ed efficace dei primi 
discepoli. 

La Chiesa Rinnovata si rivolge a 
tutti, proponendo la fede nella sua 
pienezza ed invitando alla carità, al­
l'amore perfello. 

Essa riconosce come unico e vero 
Pontefice CLEMENTE XV, legittimo 
successore di Giovanni XXIII per 
designazione divina; è quindi depo­
sitaria del patrimonio dottrinale e 
dogmatico della religione cattolica 
nella sua tradizione. 

A tale patrimonio sono stati appor­
tati alcuni sostanziali rinnovamenti, 
dettati dal Cielo a CLEMENTE XV, 
a t traverso numerose rivelazioni di­
vine. 

Fra le innovaz.ioni dogmatiche, dot­
trinali e sacramentali enunciamo 
brevemente le seguenti: 

l) La seconda venuta di Cristo 
sulla Terra, pèr il rinnovamento del 
genere umano, è imminente. 

2) La SS. Vergine è definita Di­
vina ed Eterna. Essa è anche il pri­
mo Sacerdote dell'umanità. 

3) S. Giuseppe è proclamato Pon­
tefice, Re, Dollore, Giusto fra i giu­
sti, Immacolato per privilegio. 

4) L'opera creatrice di Dio, Padre 
Onnipotente, continua senza fine. 

5) Su miliardi di altri pianeti esi­
stono esseri interplanetari che, in 
stato di Grazia, a noi amici e fratelli, 
al seguito del loro Capo Ashtar She­
ran, compongono la Chiesa Interpla­
netaria. 

6) La Chiesa Celeste, la Chiesa 

lO' 

Interplanetaria e la Chiesa Terrestre 
compongono la Chiesa Ril-znovata 
Universale il cui capo è CLEMENTE 
XV, rappresentante di Cristo in 
Terra. 

(Omissis) 
Il " primato, di Clemente XV (Cfr. 

il punto 6) si estende dunque anche 
sulla " Chiesa lnterplanetaria , con a 
capo l'extraterrestre Ashtar Sheran (Cfr. 
il punto 5 ) .  Nessun " contattista , era 
giunto ad affermare tanto. Quanto al 
personaggio " Ashtar Sheran ,, vale la 
pena di ricordare che si tratta di una 
vecchia conoscenza. Fin dagli anni '50 
la californiana " New Age Publishing 
Co. , (Casa Editrice Nuova Era) pubbli­
cò IN DAYS TO COME [.IN GIORNI A 
VENIRE). una raccolta di messaggi ri­
cevuti medianicamente da una non pre­
cisata E.P.H., tutti firmati "Ashtar " ·  La 
stessa entità si manifestò quindi con 
altri " contattisti "· da Georqe W. Van 
Tassel a Trevor .James. Gli ambienti 
esoterici americani, che immediata­
mente scorsero nelle aoparizioni degli 
UFO i " segni dei tempi , dell'imminen­
te ritorno del Cristo, videro in breve 
altri " sensitivi , ricevere " messaggi , 
del genere. Tutto questo materiale, 
rimbalzato in Germania per mezzo del 
DUIST (DEUTSCHE Ufo/Ifa STUDIENGE­
MEINSCHAFT) e della sua casa editri­
ce VENTLA-VERLAG, fu facilmente re­
cepito anche in Europa. A Berlino il me­
dium Speer dette alle stampe diversi 
volumi di comunicazioni firmate da 
" Ashtar Sheran, Comandante in capo 
della Flotta Spaziale ,, con gli anni '60 
tradotti anche in Italia dalla venezia­
na Società ALA YA per ricerche e rea­
lizzazioni spirituali con i titoli "VERI­
TAS VINCIT "· " DA STELLA A STELLA"· 
"PRIMA DELL'ATTERRAGGIO, e " LA 
VOCE DEGLI EXTRAPLANETARI "· Gli 
ambienti della ALAVA di Venezia, ave 
c'è chi afferma di ricevere lui pure co­
municazioni dirette da "Ashtar "· sono 
stati particolarmente influenzati da 
questi volumi. 

Il nuovo " Verbo , cosmico ha fa­
cilmente attecchito in un contesto del 
genere, di estrazione sostanzialmente 
teosofica e spiritualista. 

Ma è sorprendente come il movimen­
to spirituale fondato dalla Blavatsky non 
si sia mostrato altrettanto sensibile 
ad Ashtar Sheran e ai suoi "messaggi " ·  

Scrive in fatti il teosofo Giuseppe 
Valle: 

E' da notare che nollzze precise e 
documentate su contatti fra uomini 
di questa terra e viaggiatori prove­
nienti dallo spazio non ce ne sono 
mai state, come appunto affermano 
gli scienziati americani, ma vi sono 
state invece numerose pubblicazioni 
di presunti messaggi provenienti da 
questi esseri extraterrestri. 

E' qui che, in via negativa, abbia­
mo altre due prove contro l'esisten­
za dei Dischi. 

Prima di tutto questi messaggi sa­
rebbero stati trasmessi telepatica­
mente a dei medium, il che già con­
ferma che non vi è stato contatto 
diretto con uomini sulla terra, ma è 

evidente che se questi extraterrestri 
avessero viaggiato nello spazio con 
astronavi apposite con lo scopo pre­
ciso di portare un messaggio, avreb­
bero preso contatto diretto, se 110 
a che servono le astronavi? Per par­
lare per « telepatia» tanto valeva che 
essi parlassero dai loro pianeti o dal­
le loro stelle: noi sappiamo che per 
via radio si può giungere a distanze 
pressocchè infinite. l messaggi tele­
patici, se mai, potevano servire come 
messaggi radio per predisporre l'at­
terraggio con tutti gli accordi even­
tuali, reciproci, di sicurezza. Il tutto 
doveva sfociare in uno sbarco e in 
colloqui diretti, documentabili come 
sono state documentate le discese de­
gli uomini sulla Luna. Invece il tutto 
si è risolto in un inutile contatto fra 
uomini e supposti medium. I cc Di­
schi >> son rimasti in cielo! 

In secondo luogo vi è il fatto che 
i messaggi non contengon.o che cita­
zioni bibliche. Sembra che di tutto · 

ciò che vi è in terra e nel cosmo 
questi <c extraterrestri» non conosca­
no che la Bibbia. Ho sottomano un 
opuscolo, del c c  Centro Studi Fratel­
lanza Cosmica» di Milano che è tutta 
una serie di citazioni testuali secon­
do il testo italiano quale si trova 
nelle nostre librerie, il che è vera­
mente sorprendente, e nell'opuscolo 
non vi è altro, se non delle minacce 
per chi non accetta i consigli e gli 
ammonimenti di questi ignoti mes­
saggeri. E' evidente che ci troviamo 
di fronte a dei << medium » di origine 
cristiana e che tutte le notizie che 
ci forniscono attribuendole agli cc ex­
traterrestri» provengono invece dal 
loro subconscio, se sono in buona 
fede. 

Tirando le somme credo di poter 
dire agli amici studiosi di Teosofia 
che occorre stare in guardia prima 
di accettare tutte quelle comunica­
zioni, da qualunque fonte provenga. 
no, che assumono veste di verità ul­
traumana, soprattutto quando questi 
pseudo messaggi assumono tono au­
toritario e paternalistico come è nel 
caso. 

Credo di dare un consiglio onesto 
dicendo: state in guardia contro la 
suggestione delle rivelazioni incon­
trollabili anche se vi sembrano bel­
li�sime, diffidate di chi, dalla terra 
o dal cielo, tende a soggiogarvz con 
la sua autorità assumendo il ruolo 
molto difficile del Messia, del pro­
feta o simili. 

Così, dunque, la "RIVISTA TEOSO­
FICA ITALIANA, (Anno XXV, n. 4 del­
l'Aprile 1 970), rassegna mensile della 
Società Teosofica Italiana, ha da tem­
po liquidato il Centro di Siragusa, le 
affermazioni di Collin e i vari cc Coman­
danti .. di Flotte Spazi al i extraterrestri . 
Con ciò nessuno intende negare. in 
certi casi, la effettiva buona fede di 
alcuni soggetti che si ritenç:Jono cc ispi­
rati" dagli Extraterrestri; ma è un fat-

Raffigurazioni di pretesi '' piloti extraterrestri , ottenute 
da cc sensitivi ,, mediante scrittura automatica: ecco Ashtar 
Sheran, Woodok, Adoniesis. 

Componenti del cc Centro Studi Fratellanza Cosmica ,, 
sciolto poco prima del l 'arresto del Siragusa, nei loro 
pittoreschi abiti di taglio fantascientifico. 

to che perfino gli ambienti esoterici e 
spiritualistici più tradizionali negano la 
validità di certe presunte cc comunica­
zioni extraterrestri .. . lh particolare, la 
loro posizione può sintetizzarsi in quan­
to segue: 

«V'è un'altro inconveniente, per 
chi comincia a praticare l'arte della 
telepatia. La sua debolezza psichica. 

Esistono pochi individui che riesca­
no a forare la placenta di forze in 
cui si trovano tutelati, o quelle della 
loro aura, e a toccare un'altra aura: 
l'aura, cioè, con cui vogliono e11trare 

·in contatto. Ciò fa sì che gli incauti, 
credendo di procedere con successo 
sulla strada della telepatia, gonfino 
di sostanze-pensiero sen-zpre rinnova­
te, simile a un palloncino colorato, 
la loro aura. E raggiungano gli stessi 
insuccessi di cui abbiamo parlato po­
co fa. Uno dei Maestri afferma che, 
tra coloro i quali, al giorno d'oggi, 
si dicono telepatici, o medium, il no­
vanta per cento cade nell'illusione 
piena. Essi manipolano e rimanipo­
la11o forme-pensiero, o vibrazioni del 
loro subconscio, attorno, e nella loro 
stessa zona astro-mentale. Mettono 
insieme, in una cecità poco intelli­
gente, dei nussaggi, quasi tutti sullo 
stesso tono; poi dicono che l'entità 
ha parlato, o l'amico ha risposto, da 
una cillà distante. Per lo più, si trat­
ta di persone in buona fede; quindi, 
ancor più pericolose. Ma, lo stesso 
Maestro, esorta, nel contempo, a rin­
novare gli sforzi, e dice che la Gerar­
chia ha bisogno di discepoli, i quali 
sappiano impressionare e siano tele­
patici». 

E' questo il parere di Guido Da Todi, 
un esoterista italiano, tratto dal Cap. 
XVI (Le Leqqi della Telepatia) del suo 
volume TEORIA E PRATICA DELLA MA­
GIA INIZIATICA edito dalla ARYASAN­
GA (Associazione Italiana l")er la divul­
gazione degli Studi Esoterici). Tutto ciò 
ci sembra curiosamente in linea con 
quanto afferma a proposito dei " mes­
saggi extraterrestri , il Prof. Emitio 
Servadio, psicanalista e parapsicoloqo 
di fama internazionale, sotto il profiiJ 
psicologico. 

A quanti si ritengcmo strumenti di en­
tità extraterrestri tutto ciò, ed in par­
ticolare il nostro scetticismo. apparirà 
forse una specie di tradimento, visto 
che anch'e noi ci occupiamo del pro­
blema UFO. Nulla di tutto questo. 

Ciascuno di noi ha il suo grado di 
spiritualità e religiosità. in taluni casi 
tutt'altro che inferiore a quella van­
tata da certi sedicenti " ispirati »; è co­
munque un fatto che la nostra coscien­
za si rifiuta, razionalmente ed irrazio­
nalmente, di approvare certi atteggia­
menti profetici ed assoluti con cui ci 
si permette di ammonire il prossimo 
in nome di Dio e .. .  degli Extrater­
restri, divenuti per talunj il surrogato 
tecnologico di quest'ultimo. Più che di 
.. contattismo , si tratta ormai di '' cul­
tismo »: gli UFO come matrici di una 
nuova forma di culto. 

Pensiamo di essere obiettivi dicen 
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DAL CONTATTI SMO 

AL CULTISMO 

do che molti dei • messaggi • i n  que­
stione sono bel l i ,  talvolta anche g iusti  
e ben concepiti  e forse pure spi ritual­
mente uti l i  a quanti l i  possano accet­
tare con fede.  Però il C U N  non può 
fare atti di fede, e deve attenersi al­
la propria i mpostazione basata sul la  
verità dei  fatti p rovati o probab i l i .  

S iamo certi  d i  n o n  pentircene. E 
i nf ine ci s ia consentita un'u ltima os­
servazione, indi pendentemente da qual­
siasi a ltra considerazione particolare. 
Gl i  Extraterrestri d i  cui  certune perso­
ne si  ritengono i portavoce ,  evidente­
mente, sarebbero deg l i  Esseri supe­
riori , esponenti di u na civi ltà di tipo 
angel ico. Orbene, a noi risulta esiste­
re u na i mponente casistica caratteriz­
zata da atteggiamenti tutt'altro che 

• angel ic i  •. Mani festazioni  in apparen­
za osti l i  connesse ad i ncidenti , rapi­
menti e scomparse di uom i n i ,  animal i 
e mezzi potrebbero denotare che la  
questione non d eve porsi  soltanto nel­
l 'ambito spirituale ,  n e l l a  prospettiva 
quanto mai seducente i ndicataci dai 
• contattisti • del  momento; il proble­
ma,  con loro buona pace,  è purtroppo 
ben più vasto e complesso di quanto 
essi  non possano presentarcelo. 

Forse autori quali  Val lée  e Keel an­
d rebbero maggiormente meditat i .  Tut­
to questo ,  natural mente, non esclude 
l a  possi b i l ità che dei  messaggi tel e­
patic i  di effettiva or igine extraterre­
stre possano essere recepiti da sog­
g etti umani  particolarmente dotat i .  . I l  
punto n o n  è nuesto. I l  fatto è c h e  è 
necessario, in ch i  • riceve • m entalmen­
te qual cosa del genere, mantenere i l  
dovuto senso critico e d  autocritico. Non 
c onfondiamo i nostri  desideri , l e  no­
stre aspettative, l e  nostre speranze 
con comunicazioni proveni enti da en­
t ità superiori . Senza contare che quan­
d 'anche potessimo stab i l i re ·l a  real e . 
matrice extraumana di tal i messaggi do­
vremmo porci un altro, l egitti mo inter­
rogativo, di  fronte a l  carattere fal lace 
di molte de l le  i nformazioni  fi nora re­
c epite dai  • contattisti • :  notremmo dav­
vero f idarc i  de l la  genu i n ità di tal i con­
cetti e del la  s incerità dei  nostri i nter-· 
l ocutori u l traterrestr i ?  Se questi u lti­
mi operassero ,  come l 'Uomo, secondo 
i pr incipi  del bene e del male,  la ri­
sposta , in defin itiva, potrebbe . anche 
essere negativa . Non d i mentichiamolo. 
E non facciamo atti d i  fede gratuit i .  

Roberto Pinotti 

' Cfr. PINOTII, ROBERTO: Visitatori dal­
lo spazio, Mi lano 1 973 ; U FO :  La con­
giura del si lenzio, Milano 1974; UFO: 
Missione uomo, Mi lano 1 976; 

LESLIE, D .  & ADAMSKI, G.: l d ischi vo­
lanti sono atterrati, R oma 1 973 (L'AP­
PENDICE DI R .  PINOTII « GEORGE 
ADAMSKI: UOMO E MITO »). 
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MESSAGGI DA ALTRI MONDI ? 
• 

non e' una nov1ta: . .  

Riportiamo, di seguito, un articolo ongmaria11 1ente apparso sul quoti­
diano ( ora scomparso) IL GIORNALE D'ITALIA in data 1 1!12 gennaio 1972. 
Lo riproponiamo ai nostri lettori per la chiarezza che assume su piano critico 
in rapporto alla questione dei cc contat tisti  >>, certi come siamo della sua im­
portanza documentaria e scientifica. L'autore, il prof. Emilio Servadio, è con­
siderato una figura di primaria rilevanza in campo psicanalitico e parapsico­
logico. Autore di molteplici pubblicazioni in questi campi, è membro della 
Associazione Psicoanalitica Internazionale. Professore universitario in Psicolo­
gia dal 1938 e Presidente del Cent ro Psicanalitico di Roma, ha presieduto la 
Società Psicoanalitica Italiana ed è uno dei due soli soci ordinari italiani della 
« Parapsychological Association >> americana ( qualifica che fa di ogni membro 
un parapsicologo professionista ) .  Già redattore presso l'l stituto dell'Enciclo­
pedia I taliana ( Istituto Treccani),  ha curato le varie sezioni dedicate alla 
psicoanalisi, alla psicologia e alla parapsicologia. 

Fatti assai strani  ed ecceziona l i  s i  
svol ge rebbero i n  una fam i g l ia d i  o ri­
g ine veneziana,  ma che r is iede i n  un 
paese s i c i l iano. Due sore l l e  - Marta 
Damiano d i  24 anni  ed Anna d i  1 9  -

sarebbero, non meno del l a  loro madre 
Si lvana, • in condizione di comunica­
re, per mezzo di percezioni  extra-sen­
soria l i ,  con a bitanti di  a ltri p ianeti di 
l ontane galassie • .  l • messaggi • so­
no di sol ito scritti da Marta con l a  ma­
no s in istra . Dice la ragazza : • la mano 
ogni volta s i  muove per conto suo. 
lo non so,  i n  quel momento, cosa scri­
vo, anche perché l a  scrittura è com­
pletamente rovesciata , e per decifrar­
la devo servirmi di uno specch i o  • .  

S econdo l ' interpretazione ormai ac­
cettata da tutta la famig l i a  Damiano, i 
comuni canti sarebbero g l i  abitanti di  
altri  mond i ,  lontani da noi  • centi naia 
d i  anni- luce • .  Uno dei  loro i ntendimen­
ti sarebbe quel lo  di • portare la pace 
nel vostro mondo che sta morendo • .  

Ben s i  comprende c h e  tutto c i ò  s ia  
a pparso estremamente sconcertante, e 
quasi soprannatu ral e .  Ma dal punto d i  
vista scientifico, i fenomeni descritti 
non presentano proprio n u l l a  di nuovo .  
Essi h a n n o  vari antecedenti , e s i  pos­
sono spiegare assai bene a l l a  l uce del­
l e  moderne nozioni  d i  psicologia d ina­
mica , di psicoanal is i , ed eventualme n­
te, anche, di parapsi cologia.  

In psicopatologia e i n  psichiatria so­
no da tempo assai noti i cosiddetti .. de­
l i r i  d ' inf lue nzamento •, t ip ic i  - ma non 
esclus ivi - d e l l e  s i ndromi paranoica­
l i .  Lo schema rel ativo a ta l i  d e l i ri è i l  
seguente : i l  soqgetto crede c h e  u n a  o 
più persone cerchino di agi re su d i  
l u i  a d i stanza , c o n  mezzi variab i iL 

Quando si sapeva poco di e l ettricità,  
e nul la d i  radiocomun icazion i ,  gl i  i n­
dividui c redevano spesso che i mezzi 
adoperati fossero occulti o mag i c i ,  se 
non addi rittura diabo l i c i .  Nel  secolo 

passato, quando e ra i n  voga i l  mesme­
rismo, o • magnetismo animale •, i sog­
getti credevano che i loro lontani  con­
trol lori  l i  domi nassero mediante il pre­
sunto • f lu ido magnetico " ( l a  cui esi­
stenza non è stata mai  provata) .  Nel­
e poca attu a l e ,  in cui  certe nozioni  
re lative al le onde e lettromagnetiche e 
a l l e  rad io-trasmissioni  sono diventate 
p ressoché popolar i ,  i soggetti s i  r iten­
gono spesso i nfluenzati a d istanza da 
spec i a l i  • rad iazioni • ,  scatenate da mi­
steriosissimi " scienziati • ·- se non 
da . . .  M arzi an i ,  o d a  altri presunti ex­
tra-terrestri - sia medi a nte apparecchi 
che nessuno ben i nteso ha mai  visti e 
che la scienza più  avanzata non c ono- . 
sce,  s ia ,  inf ine ,  a mezzo d e l l a  perce- ' 
z ione extra-sensoria le ,  cioè a d i re per 
telepatia .  

I l  "del i rio" 

S i m i l i  del ir i  sono qualche volta as­
sai  bene s istematizzati e • i solati " dal 
resto del la  personal ità, l a  quale per tut­
to il resto può appar ire a bbastanza 
normal e .  In certi cas i ,  i l • del i rio  , è 
ta l mente i n nocuo (come ad esempio 
l ' idea di  essere rel i g iosamente ispirati 
da " entità spi ritu a l i  " o da presunti abi­
tanti d i  lontane gal assi e ,  tutti an imati 
da ottime i ntenzion i ) .  che la  mig l ior  co­
sa è trattenersi dal formulare un g i udi­
z i o  d iagnostico, il quale "Otrebbe per­
s i no portare l ' i noffensivo " isp irato , al 
forzato ricovero i n  casa di  salute. 

E '  stata espressa u lteriore meravigl i a  
p e r  i l  fatto c h e  l a  pr incipale protago­
n ista deg l i  avveni menti in questione,  
M a rta Damiano ,  scrive i presunti .. mes­
saggi • in modo tale che la sua mano 
sembra muoversi • per conto suo • .  • l o  
n o n  so , - scrive M arta · - • i n  q u e l  
momento, cosa scrivo, a n c h e  perché la  
scrittura è completamente rovesci ata , 
e per decifrarla mi devo servire di u no 
specch i o " ·  

L a  giovane Marta sarebbe certamen-

Il Pr. Em i l io Servadio. 

te assai sorpresa se apprendesse che 
i l  fenomeno chi amato " sc rittura auto­
matica " è noto in psicopatol ogia da 
vari decen n i ,  e che quel l o  d e l l a  " scrit­
tura a specchio  " ha dato anch 'esso 
l uogo a nu merosissime pubbl icazioni , 
a lcune del l e  qua l i r isalgono add i rittura 
ai pr inc ip i  d i  qu esto seco l o !  La . .  scrit­
tura automatica " è una d e l l e  tante 
espress i o n i  d i  una " d issociazione .. 
psico l ogica,  che può assumere i nf in ite 
forme : d a l l a  più l i eve - paragonabi l e  
a certi g h i r i gori  automatici o semiauto­
matici  di t ipo i nfanti l e  o comunque re­
g ressivo - fino a l l e  più sfrenate con­
fabu l azioni  g rafiche di mal ati schizo­
frenic i . A cava l l o  fra le indaq i n i  psi­
co log iche,  psicopato l ogiche e parapsi­
co logiche,  sta i l  fenomeno del la  scrit­
tura automatica del  t ipo,  per d i re così , 
" medianico .. , de l la  qua le  abbiamo avu­
to molt iss imi  esempi a parti re dal se­
colo passato , quando certi soggetti , c h e  
si  r itenevano isp irati da questa o q u e l ­
l a  " entità " nel  corso d i  sedute media­
n iche,  tracciavano anch 'ess i ,  su l la carta 
posta a loro d i sposiz ione ,  " messaggi " 
di vario contenuto, d isegni  ritenuti rap­
presentat ivi d i  forme di  vita completa­
mente d i verse da que l l e  terrestri , ecc. 
Classici a tal r i guardo sono g l i  stud i ,  
effettuati a g l i  i n izi de l  seco l o ,  dal  g ran­
de psicologo g i n evrino Théodore F lour­
noy, i l  qua l e  ebbe la fortu na di i mbat­
tersi in un soggetto di i nteresse ec­
ceziona l e ,  El ise M u l ler .  più conosci uta 
sotto lo pseu·donimo d i  Hélène S m i t h .  
Coste i ,  ne l  corso d i  sedute d i  t i po 
median ico,  si esprimeva in " l i nguaq­
gi " che essa stessa d i ceva di non 
comprendere, e scriveva " automati ca­
mente .. testi da lei consi derati di pro­
ven ienza " marziana "• " u ran iana " ,  ecc . 
M a l grado le notevol i  d i ff icoltà del  caso,  
e l 'apparente i ndecifrabi l i tà del l e  scrit­
ture,  F l ournoy r iuscì a i nd ividuare l 'ori­
gine tutt 'affatto soggettiva de l l e  " co­
mun icazion i  "• e le trasformazioni  che 
la l i ngua francese, propr ia  a l la  Smith ,  

aveva subito per d iventare l i nguaggio 
" extra-terrestre " ·  D i nanzi a l  " caso .. 
H é l ène Smith , famoso neg l i  annal i  psi­
co logic i  e paraps icol ogic i , quel l o  di 
Marta Damiano e dei  suoi 'fam i l iari  ap­
pare avere val ore del  tutto secondario,  
anche se può r ichiamare l 'attenzione de­
g l i  stud ios i .  

Sta b i l ito una volta 11er tutte, e sen­
za poss ib i l ità d i  equivoco, i l  carattere 
esc l usivamente umano e psicologico,  
e n i ente affatto sopran norma l e  o extra­
terrestre , dei " fenomeni " che acca­
dono n e l l a  fam i g l i a  Damiano,  si  posso­
no fare u lteriori  osservazioni : a) su l  
valore e s u l l e  qual ità del le  presunte 
" comunicaz ion i  . .  ; b)  s u l l e  i nconsci e  
motivazioni  in  base a l l e  qua l i ,  d i  quan­
do in quando,  ce rte persone danno 
l uogo a manifestaz ioni  del  genere qui  
descr itto manifestazioni  che pur 
non presentando,  come s i  è detto , a l ­
cunché d i  " sovra-umano " •  esulano pu r 
sempre non poco dag l i  accad imenti 
psicologic i  quotid ian i . 

Messaggi 
Per quel  che r iguarda il pr imo pun­

to, si può osservare che praticamente 
mai i " messaggi " del t ipo qui consi­
derato , e che d ovrebbero provenire da 
esseri che ne sanno i nf in itamente più 
d i  n o i ,  hanno rivel ato o ind icato qual ­
che cosa d i  veramente uti l e  a l l 'umani­
tà.  Si  tratta i mmancab i l mente d i  vaghe 
esortazioni  a l la  pace,  a l la  concord i a ,  a l ­
la  frate l l anza ; si  sotto l i nea l o  stato , i n­
du bbiamente poco l i eto , i n  cu i  si trova 
l 'u manità ; si  afferma che i personagg i ,  
d a  c u i  l e  comun icazioni  appaiono p ro­
venire ,  sono so l lecit i  del l e  nostre sorti , 
e fanno d i  tutto per m i g l i orar l e .  M a  
·g l i  i nterve nti f in iscono qu i .  G l i  " extra­
terrestri " ·  i " d i s i ncarnati " ·  g l i  u l tra­
i ntel l i genti " abitato ri d i  lontane ga l as­
sie " non c i  hanno mai donato . u n  me­
di camento contro una malattia si nora 
incurabi l e ,  non ci hanno dato una poe­
sia o un quadro di g rande val ore arti­
sti co,  e neppure un testo spir itua le  

che possa paragonarsi a qualcuno dei  
g randi annunci e pred i cazioni d i  ord i ne 
re l ig ioso, i mpartiti a tutt'ogg i da po­
chi grandi profeti e i n iziati  a g l i  uo­
m i n i  d i  questa terra.

_ 
Quanto ai protagonisti di v icende d e l  

genere, è pur vero che ta1un i  fra e s s i  
( specie i soggetti paranoici)  s o n o  e s i  
d ich ia rano di sturbati da q u e l l i  che con­
s iderano ta lvo l ta ,  i l l ec iti e non voluti  
" inf luenzati " da pa rte d i  m i steriose 
i nd ividual ità. A ltri i nvece - per esem� 
p io  i componenti d e l l a  fam i g l i a  Da­
miano - dich iarano di trovarsi assai 
bene nei  contatti con i presunti " co­
mun icanti " •  e di  derivarne, addi rittu ra , 
vantaggi  psico log ic i  e qu iete spir i tu a l e .  
M a  a n c h e  questo b e n  si  I'Juò capire.  
Che persone d i  l evatura e d i  cul tura 
general mente scarse possano credersi 
tram iti d i  " entità " superi ori , che l e  
h a n n o  prescelte a i  l oro superiori  fi­
ni ,  è cosa che non può non l u si ngare 
e appagare anche nei  r iguard i ,  per 
l 'appu nto , d e l l a  tranqu i l l i tà psicofogica 
- paragonabi l e ,  c i  sembra,  a quel l a  
d e l  bambi no ,  i l  q u a l e  si  senta i ncorag­
g iato e protetto da f iç�ure genitori a l i  
potenti e benevol e .  I n  secondo l uogo , 
la pubbl ic ità ,  per non d i re i l  ch iasso,  
che assai sovente s i  fanno attorno 
a tal i fenomen i ,  r itenuti " straord i na­
r i  " ·  getta u lteriore l uce e dà l ustro a i  
protagonist i ,  che s i  considerano co­
sì , ancora una volta,  gente d i  e lez io­
ne anziché ·- come a ltr imenti  sareb­
bero - persone del tutto trascurab i l i .  

V i  sarebbe natural mente n o n  poco 
a ltro da d i re ,  sci entif icamente, i n  me­
rito al t i po di fenomeni da cui  abbia­
mo preso lo spu nto. Ci basta , -er  nue­
sta volta,  avere i nd i cato come s ia  non 
soltanto corretto,  ma doveroso,  r idi­
mensi onare un " caso " che era stato 
presentato a tutti pr ima c i rconfuso da 
u n  a l one d i  m i stero , e d i  sp iritual ità ,  
c h e  asso l utamente n o n  g l i  compete . 

Emi l io Servadio 
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" U N ' I N C H I ESTA A C U RA D E LLE S E D I  D I  G E N OVA E LA 
S PEZ IA D E L  C E N T RO U FO LO G I CO N AZ I O N A LE "  

VAL DI VARA: 
carabinieri e forestali 
a caccia di UFO 

La zona esatta dell 'avvistamento. 

Il Sig. A. Pietronave davanti al  suo negozio con il Dr. Malanga del CUN. 
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I l  Centro Ufologico Nazionale e la 
redazione di Notiziario UFO rin· 
grazia sentitamente Roberto e Emi 
Balbi, Massimo Giovine, Corrado 
Malanga e i loro collaboratori del­
le sedi genovese e spezzina del 
Centro per l'eccellente collabora­
zione prestata in occasione dei so­
praluoghi relativi a questo caso. 

La matt i na del 3 maggio 1 979 
in  località S. Pietro Vara , ali ' in i ­
z io di  una gi ornata splendida, ve­
niva osservata una intensa lum i­
nosità in di rezione di Monte Got­
tero alle ore 7 .45 - 8 .00 da di ­
verse persone, tra le quali i l  
S ig .  Luigi  Pietronave e sua mo­
gl ie .  Quest i ulti m i , essendo di­
sposta la f i nestra della loro cu­
cina i n  direzione del luogo del­
l'avvista mento , hanno avuto mo­
do di prendere vis i one del feno­
meno s in dall' in iz io .  

La lum i nosità i ntensa osser­
vata è stata paragonata da i te­
st i moni ad un oggetto alto cir­
ca 5 metri ( cc della grandezza di 
una stanza n ) .  

I l  fenomeno è durato f ino al­
le ore 1 1 - 1 1 ,30 r ich i a mando l'at­
tenz ione di tre giovani del luo­
go che , incuriosit i , si sono reca­
ti  sul posto a piedi  ed al loro 
ri torno in paese hanno detto di  
non aver trovato tracce d eli 'o_g­
getto . 

I NTERVENGONO CARABINIERI  
E FORESTALI 

Nel frattempo venivano avvi­
sati i Carabinier i  d i  Varese Li­
gure che con i l Maresci allo But­
tà , la Gua rdi a  Forestale (tra cui 
il S ig .  Marino Magnini della ca­
serma forestale di Varese L igu­
re} ed i l Maresci allo Careddu 
della caserma dei Carabin ier i  d i  

· Sesta Godano si recavano i n  
zona. 

Le forze dell'ordine di Varese 
Ligure scendevano così a S. Pie­
tro Vara e dalla strada pri nci­
pale del paese (la via provin­
ci ale} prendevano anch'esse vi­
sione del fenomeno. 

Subito dopo, a p iedi ,  raggiun­
gevano la zona del l 'avvi stamen­
to e nei pressi vi trovavano i 

tre ragazz i di S. P ietro Vara che 
per contrassegnare i l punto in 
cui avevano v isto la lum inosità 
stavano erigendo una struttura 
di sassi con un palo sulla c i m a .  

Tutt i costoro tornati in paese, 
hanno poi dichi arato di non aver 
osservato nulla d i  strano sul 
posto. 

Veniva quindi  messa in giro 
la voce che lo strano fenomeno 
poteva essere attr ibu ito ad al­
cuni lastroni di ghi accio sulla 
c i m a  del Monte Gottero colpi­
t i  da raggi d i  sole. 

cc E' i mpossibile" sosteneva a 
questo punto il S i g. Pietronave. 
cc Anche le persone che conosco­
no la zona, e che senza aver v i ­
sto il  fenomeno pensavano lo­
gica mente fosse da attribuirs i  a 
lastre di ghi accio, prendendo v i ­
s ione da casa m i a  dello strano 
bagli ore si r icredevano su tale 
versione " ·  

Volendo andare a fondo a ta­
le ipotesi abb i a mo scattato nu­
merose foto, da diverse angola­
z ion i , del punto in cui si è v ista 
questa fonte di luce. Tutto que­
sto a diverse ore del a iorno. 

Da tale an al i si fotograf ica si 
è di mostrato però che la posi ­
z ione del sole in quei g iorni per­
metteva di v isual izzare per r i ­
flessione i vari tratti ghi acc iat i  
solo nelle tarde ore del pome­
r iggio :  e c ioè proprio quando 
l 'oggetto (o lo strano bagl i ore, 
se così voglia mo chi a marlo) no11 
si è reso vis i b ile. 

Recatic i  a nostra volta nei 
pressi del luogo d eli 'avvistamen­
to (sul monte Chi appa , a 1 402 
metri d i  altezza ) abbiamo potu­
to constatare che a causa di una 
forte gelata avvenuta proprio nei 
g iorni de li 'avvistamento, delle 
lastre di ghi accio erano in effet­
ti ancora presenti nella zona d i  
osservaz i one. 

Secondo il S ig .  Pietronave e 
sua moglie alle ore 9 ,30 circa 
l'oggetto si sarebbe spostato. 

Nella nuova pos1z 1one esso 
sem brava possedere una speci e  
di r iflesso più luminoso verso la 
parte i nferiore. Inoltre quando la 
sua lum inosità è cessata è ap­
parso come una specie di palo 
scuro di una altezza stimab i le 
in circa 5 metri attraverso il b i ­
nocolo. 

Il giorno 4 m aggi o  1 979 , co­
munque la luminosità non era 

v isibile. Il tempo era nuvoloso 
con banchi di nebbi a. 

Nonostante tali condiz ioni me­
teorologiche sfavorevol i ,  e seb­
bene il g iorno pri ma non avesse­
ro trovato nulla (bisogna effet­
tuare una marc i a  forzata nei bo­
schi di c irca due ore per rag­
g iungere quota 1 639) , i Carabi ­
n ier i  s i  sarebbero ancora portati 
sul luogo dell'appariz ione chie­
dendo addir ittura l 'appoggio d i  
el icotteri.  

Il 5 maggio 1 979 la strana lu­
m inosità ,  ancora v is ib i le dalle 
ore 8 ,30 per circa mezz'ora con 
m inor intens ità luminosa del 3 
magg io, è stata avvistata solo da 
pochi abitanti  di S. Pietro Vara. 

Il 6 m aggio 1 979 , alla stessa 
ora de! g iorno pr i ma, molte per-

Il Sig. L. Pietronave e signora. 

/ l 
·' 

---

l l 

La forma dell 'oggetto luminoso osser­
vato anche dal maresciallo Buttà. 

Foto effettuata dal balcone della cucina della casa del Sig. L. Pietronave 
in di rezione della zona del l 'avvistamento (vedi freccia). 
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sane tra cui il S ig. P i etronave ed 
i l  guardi aboschi del luogo no­
tavano nuovamente la stessa fon­
te di luce per circa mezz'ora 
con u na i nte nsità lumi nosa s imi­
le alle osservazion i del 3 e 5 
maggio .  

I l  S ig. Aldo P i etronave, t i tolare 
di un negozio di elettrodomest ic i  
in  v ia  provi nciale, è stata la per­
sona che n ella giornata di g iove­
dì 3 ha chiamato i Carab i n i er i  di 
Varese Ligure poiché dal suo ne­
gozio questa luce metallica di  
or igi ne sconosciuta aveva "fatto 
pe nsare ad un aereo caduto sul 
monte . 
L'OGGETTO PU LSAVA? 

Aldo Pi etronave ha conferma­
to i n  p ieno il racconto di Luigi  
P i etronave. Egli ha i noltre r i fe­
r i to che un camion ista di  S .  P i e­
troVara , osservando il fenomeno 
la matt i na di  giovedì 3, ha detto 
di avere v i sto la luce " pulsare " ·  

Le testimon i anze raccolte pres­
so i Carab i n i eri di Sesta Godano 
attraverso il maresci allo Cared­
du non concordano perfettamen­
te con i l  quadro gen erale degl i  
avvistamenti .  Infatti i l Maresci al­
l o  Careddu ha soste nuto che an­
che al pomeri ggio erano v is ib il i  
quest i ri flessi attr ibu i t i  al  ghi ac­
cio ed al sole ; i noltre ha anche 
affermato che essendosi recato 
sul posto con il Maresciallo But­
tà di Varese L igure non ha assi ­
stito ad alcun fe nome no strano. 
I l  Maresci allo Buttà di  Varese so­
sti ene i nvece di essere andato 
sul posto s ia  il 3 che il 4 mag­
g i o  e afferma di aver v i sto l'og­
getto misterioso r isple ndere di  
lucentezza meta l i  i ca asserendo 
di averlo osservato anche da 
u n'altra angolazion e .  Lo ha i nol­
tre paragonato ad un tubo me­
tallico appoggi ato alla parete di 
rocci a  del costone nord di  Mon­
te Gottero. 

Il Maresci allo Buttà ci ha i nol­
tre i nformato della r ichi esta di  
i ntervento di  el icotteri fatta i l  4 
maggi o  dai Carab i n i er i  per re­
carsi sul posto. Tale r ichi esta è 
stata n egata a causa delle catt i ­
ve condiz ion i meteorologiche. 

Ci  è stato i noltre r i fer ito che 
per tutta la g iornata di  Giovedì 
3 i l  tempo si è mante nuto buo­
no, mentre è confermata la pre· 
se nza di nebbia per la giornata 
di ven erdì. Per quanto r iguarda 
Sabato 5 e Dome n ica 6 ,  la sta­
z ione de i Carabi n i er i  di Varese 
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non ha r icevuto alcuna segna­
laz ion e .  

TIRANDO LE SOM M E  
l test i mon i i ntervistat i  a S .  P i e­

tro Vara s i  sono dimostrati al­
quanto reticenti  e poco i ncl i n i  a 
parlare ; particolarmente per 
quanto r iguarda i l gestore della 
Stazione di Serviz io .  

E'  stata r iscontrata qualche 
i nesattezza relativa alla posizio­
ne, sul Monte Gottero, della cro­
ce iv i  presente ; secondo la mag­
g ioranza de i pareri ,  comunque. 
questa non è visibi le dal punto 
ove si è visto l'oggetto e pertan-

to non può costitu i re una spie­
gazione del fenomeno. 

La posiz ione della luce è i nve­
ce stata confermata da tutti i 
testimon i i ntervistati . 

Una fondamentale crit ica alla 
ipotesi del " r i flesso " è data 
dalla distanza che esiste fra i l  
Monte Gottero e San P i etro Vara, 
i n  l i nea d'ar ia :  7 chilometri e 
675 metri . A qu �lla distanza, co­
me giustamente ha r ilevato uno 
de i testimon i,  un oggetto in gra­
do di produrre un r i flesso vis ib i ­
le in  un raggio di  1 0  chi lometr i ,  
(la d istanza i n  l i n ea d'ari a  h a  Se-

:-.. --.- -.- UN TESTIMONE 
intervista con un abitante di S.R ara 

- Lei è uno di quelli che ha osservato il fenomeno col binocolo? 
- Sì 
- Si vedeva bene ? 
- La matt ina sì . C 'è chi. dice che era il riflesso di un pezzo di 

lamiera . . .  Comunque, anche dei ragazzi qui di S .  Pietro sono andat i 
sul monte ( e  non hanno visto niente ) .  

- I l  fenomeno s i  è visto per parecchio tempo? 
- E' rimasto per mezz'ora, forse più. Brillava parecchio, ma quel 

giorno, in quel punto, di neve non ce n 'era. Ora non ce n 'è per niente. 
- Col binocolo che cosa si vedeva, precisamente? 
- Si vedeva una « c'Osa » brillare . . .  
- E '  a conoscenza di altri che l'abbiano osservato col binocolo. 
- Sì , eravamo in cinque o sei . . .  
- Sui giornali è stato riportato che venne osservato un « oggetto 

grande come un autobus, che em nava una forte luce . . . ». 
- Come un autobus forse ·no,  ma come una vettura sì . Un riflesso 

di quelle dimensioni, da questa distanza. . .  Era più simile ad una 
c vettura » ,  con una specie di « c operchio » ;  come una « lamiera lu­
minosa »,  

- Ma· ch i avrebbe interesse a portare lassù una lamiera di q uelle 
dimensioni? 

- Forse qualcuno ha voluto fare uno scherzo ... Ad un'ora di cam­
mino dalla vetta ci sono delle case ; ma non sono tipi da prendersi la 
b riga di uno scherzo simile. Comunque i Carabinieri sono andati 
a vedere . . .  

- Li ha chiamati lei? 
- No, è stato il titolare del negozio di elettrodomestici, i l  sig. Aldo 

Pietronave. Quando i Carabinieri sono arrivati ,  l 'oggetto si  vedeva 
più debolmen te, e loro lo hanno visto solo nei pressi del b ivio di 
Cembrano. Sul monte c'è una croce, come è stato detto, ma è arrug­
ginita e qui ndi . . .  

- Lei esclude quindi che la croce sia stata la causa del fenomeno? 
- Sì, inol tre· la croce era più in alto rispetto all 'oggetto, sull 'ul-

timo cocuzzolo . . .  
- L'oggetto era fermo o si m uoveva? 
- Mah ... brillava perchè ci batteva i l  sole alle nove e mezzo di 

mattina, ma sembrava fermo . . .  
- Come è possibile che il sole, che spunta da dietro il monte, 

abbia potuto alle nove di mattina produrre quel riflesso? 
- Infatti ,  è lo stesso ragionamento che stavo facendo anch'io . . .  

i l  sole spunta dall 'al tra parte, ci  deve essere stato un angolo di 
incidenza. . .  

- Di che colore era la « luce »? 
- Bianca, t ipo argentata. S i  vedeva brillare come uno specchio . . .  
- E.' scomparsa all'improvviso? 
- o ,  l 'int nsità lummosa è diminuita gradatamente ed a un 

certo punto non si è più vista. Forse lo vedevano da un altro posto, 
in questi momenti. . .  

• 

- Precedentem.ente a giovedl, lei aveva mai visto un fenomeno 

sta Godano, ove è stato osserva­
to l'oggetto, e il b iv io di Cem­
brano, fra S .. P i etro Vara e Va­
rese L igure ) .  per un peri odo di  
tempo di  oltre 3 ore doveva es­
sere pi uttosto volum i noso. 

Tutto questo, tralasciando i n  
primo luogo i l  fatto ch e i l  "feno­
meno avrebbe potuto, forse es­
sere osservato anche da altri 
punti  della zona dai quali , però , 
il Gottero non è v is ib ile ; ed i n  
secondo luogo i l  particolare che 
alle otto di matt i na il sole si tro­
va dalla parte opposta del mon­
te, e qui ndi  ben d i ff ic ilmente 

come questo sul monte Gottero? 
- No, mai. 

avrebbe potuto g e nerare un r i ­
flesso vis ib ile a S.  P i etro Vara e 
a Sesta Godano. 

Il test imone Pi etronave ha det­
to che, data la s ituazione oro­
graf ica della Zona,  che prese nta 
il Monte Pizzofreddo ( 1 5 1 8  mt.) 
a 7250 mt . i n  l i nea d'ar ia da S. 
P ietro Vara, e alle sue spalle -
a 800 mt. i n  l i nea d'aria ·- i l  
M .  Gottero ( 1 639 mt. ) .  è diff ic ile 
stabil ire se la luce si trovasse 
sul Monte Gottero stesso oppu­
re nella zona compresa ha q�e­
sto e i l P izzofreddo. Com� è ·fa­
cilme nte r iscontrabile dalla foto, 

- Lei ha osservato quella luce con un binocolo; può fornircene 
i dati? 

- E' uno « ZENITH », 7x50. 
- Che forma aveva, visto col binocolo? 
- ( Traccia una semisfera nell 'aria ) un affare così . 
- Ma com'era .. . sferica, oblunga, come? 
- Mi è sembrata tonda. 
- Era « appoggiato » sul monte? . 
- Sì , era appoggiato - o almeno mi è sembrato così. I l  binocolo 

dei Carabinieri aveva un ingrandimento più forte. i 
- Erano i Carabinieri di Varese Ligure ? f 
- Sì.  
- Il fenomeno aveva una sembianza solida o pareva solo una : 

luce? � 
- Spariva piano piano, diminuiva d'intensità, come una luce. I l  

' 

primo che l 'ha visto l 'ha notato alle 7 ,45 ; io l 'ho visto dalle 9,00-9,30 , 
fino alle l O circa . . .  

- E quando l'ha rivisto, due giorni dopo, era nella stessa po- • 
sizione? 

l' - Sì, esattamente nella stessa. 
- E l'intensità lum inosa? 
- Forse un po' m inore ; ma l 'ho rivisto più sul tardi. . .  
- Lei, col suo binocolo, ha potuto notare la croce che ci hanno :. 

riferito si trova sul Gottero? 

- No, perchè da questo punto non si vede. Resta più in basso. 
Appena ricevuta la comunicazione, i l  Maresciallo Buttà con un 

altro milite è partito da Varese Ligure e nel tratto verso San Pietro 
Vara - all'altezza del bivio per Cembrano, zona « S.  Pasquale » -
ha potuto di persona osservare il fenomeno. Ha proseguito quindi 
verso S.  Pietro ma - arrivatovi - questo non era più visibile. E '  
ritornato quindi verso i l  punto ove poco prima l 'oggetto era stato · 
visto e, nel tentativo di avvicinarsi, si è portato verso la zona di 
Segno, vicino alla località « pizzolo » .  Questo t ragitto ( Varese-S. Pie­
t ro-Bivio Cembrano-Segno ) è stato percorso tra le 9,30 e le 10 di 
giovedì 5 maggio; l 'oggetto, osservato al binocolo,  era molto lumi­
noso ed aveva una forma allungata. Il maresciallo non ci ha rila­
sciato, nonostante le nostre insistenze, uno schizzo dell 'oggetto ma 
ha scelto - t ra tre sagome da noi eseguite - quella che più s i  � 
avvicina al fenomeno osservato. � Verso le 10 si è avuta la segnalazione che, da una località ( Cas- � 
sego ) che si trova a 8 km. a nord-ovest di Varese Ligure e a 1 5  km. 
in linea d'aria, sempre a nord-ovest ,  dal Monte Gottero, è stato vi­
s to transitare nel cielo un oggetto i l  quale, pur procedendo rapi­
dam�n t�, •non . rassomigliava né ad un aereo né ad un elicottero. 
La d1rezwne d t questo oggetto era da est a ovest ( cioè, praticamente, 
dalla zona del Monte Got tero a quella di Varese Ligure ) .  

i due monti s i  presentano, i n  pro­
spettiva, come un'un ica e nt ità .  

L'articolo pubbl icato dai quoti ­
dian i '' IL LAVORO" e " LA NA­
Z IONE " del 6 maggio r iporta i l  
fatto che l'oggetto - stando ad 
alcune test imon ianze - avrebbe 
effettuato delle manovre, sce n·· 
dendo di quota e " toccando i l  
suolo » nella zona del Monte P iz­
zofreddo. Risulta i nvece eviden­
te, dal sopralluogo effettuato, 
che è praticame nte i mpossibile 
vedere ad occhio nudo e tanto 
me no, con i b i nocoli dispon ib il i  
a S.  P i etro Vara , dare per certo 
un simile particolare. 

Si è propensi pertanto a con­
siderare questo brano dell'artico­
lo come mera i nvenzione de i gior­
nal isti  oppure come descriz ione 
fantasiosa data da qualcuno de i 
testimon i .  In ogn i  caso tutti gli 
ab itanti da noi i nterpellati ,  com­
preso il Maresciallo Buttà , sono 
stati concordi nel descrivere l'og­
getto come fermo, s ia  durante 
l'osservazione del 3, che durante 
quelle del 5 e 6 maggio.  

L'oggetto emetteva baglior i  
cri stalli n i  d i  t ipo metallico, e la 
sua forma era allungata. Poco 
pri ma di non essere p i ù  v is ib i le, 
assumeva apparenteme nte .una 
colorazione gr igio-scura e l'aspet­
to tondeggiante di una cupola . 

Concludendo, i n  particolare 
dalla nostra i ndag i n e  è emerso 
che i l fenomeno non può essere 
attri buito ad uno o p i ù  lastron i  
d i  ghiaccio i n  quanto le nume­
rose foto della zona evidenziano 
che fenome n i  d i  r i flessione d i  
raggi solari dovuti a n eve, ghiac­
cio o bri na sono v is ib il i  solo n e l ­
l e  tarde ore del pomeriggio: pro­
prio quando il fenomeno non s i  
è reso visibi le .  

D'altra parte, volendo i nqua­
drare quello che è successo n el­
la fenomenologia UFO, b isogna 
precisare che la strana lumi nosi ­
tà rion è mai stata v ista in  mo­
vimento, e che qui ndi  la denomi­
nazione di " oggetto volante » 

non può essergli attri buita .  
Sul posto dove è avvenuta que­

sta appariz ione, l'altronde, non 
siamo stati in grado di  trovare 
o comunque evide nziare tracce d i  
alcun t ipo, anche s e  << la nostra 
impressione finale è che la luce 
intensa apparsa a S. Pietro Vara 
possa, in effett i ,  essere attribui­
ta ad un concreto oggetto non 
identificato. Quale? » .  
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GLI UFO 

Tra il 1 948 e i l  1 954 il discorso 
sui « dischi volanti » fu quanto mai 
attuale. C'era chi non avrebb e i­
tato ad affermare d'aver oss rv:. · 

to simili • rdigni,  d'averli vistj at-
terrare con uomini a bor er 
poi ritornare nello pazio cui 
erano venuti dopo ver c ndotto . 
a ter ' ne sulla Terra o scopo p r 
il quale vi eran discesi. Più ardi 
l ' interesse diminuì, e per alcuni an· 
ni del problema, almeno livel­
lo di opinione pubblica si pari ' 
piuttosto poco e solo tanto i n  
tanto. 

Le esplorazioni deijo pazio c om­
piute dai russi e dagl i americani,  
i n  particolare l o  sbarco sulla Lu 
na e la certezza che questa er di­
sabitat�. avrebbero dovuto po ·ta­
re alla conclusione che l 'ipotesi del­
l 'esistenza di uomini fuori della 
Terra perdeva di credibilità. I nvece 
è avvenuto il contrario. Special­
me e da qualche anno non pas­
sa giorno in cui la stam a on 
riferisca di app · rizioni nei  n tri 
cieli di macchine strane, identich 
o poco diverse dei dischi volanti  
degli anni 'SO. C'è chi arriva a di­
re neMa massima buona fede d'aver 
parlato con gli esploratori spazia­
l i ,  d'averli fotografati .  In breve 
l 'interesse per i cosiddetti UFO an­
ziché diminuire ,  aumenta. Segno 
evidente che l 'uomo sente di n 
essere i l  solo essere vivente e ra­
zionale che popola l 'universo, che 
a l  di là della Terra ci s ono aire 
umanità c on le qual i spera di ve­
nire in contatto o pensa di esservi 
già venuto. 

Gli scienziati, da parte loro,  non 
mancano di avvalorare il sentimen­
to popolare con dichiarazioni che 
n on solo non escludono la vita 
umana fuori della Terra, ma la­
s ciano credere alla sua probabili­
tà. In questo coro di voci ,  qual 'è 
l 'atteggiamento della teologia cat­
tolica? E' possibile, per questa, in 
base ai  pri ncipi che ispirano la sua 
ricerca, ammettere che la Terra 
non sia l 'unico mondo abitato da 
uomini ,  che cioè nell'universo pos­
sano esserci altre umanità forse 
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LA TEOLOG A 
d e l  R .P .  Domenico G rasso S .  J .  

biate dominio sui pesci del mare 
e :volatili del cielo, sul bestiame 
e su tutte le fiere che strisciano 

l la terra » ( Gen.  l ,  27-28 ) .  Tutto 
qui i è per l 'uomo. In questa pro­
sp u· a bisogna dire che la B!b­
b ia n contempla l 'ipotesi di al­
tre umanità fuori del ost  pia­
neta. 

E', i nfatti ,  su questa Terra che 
s · svolg la storia della salvezza , 
è su questa Terra che hanno luo­
go i suo · e avvenimenti  più im-

ortanti · è i l  peccato o riginale e 
l 'incarD,az:' ne del Verbo con la sua 

orte e resurrezione, e sarà a n­
c ra su questa Terra che si com­
pirà con la seconda venuta di Cri­
s to., il giudizio un iversale,  dopo 
i uale ci  aranno « cicli nuovi 

t rre nuove » ( Is .  66, 22) .  
Ma se la B ibbia non ci parla 

ili al re q nità, quale che sia 
la oro ubicazionc dent ro o fuori 
la nos a galassia, nemmeno la 
esclude, appunto perché il suo oriz­
zonte è l imitato alla Terra. Ma 
chi vieta che Dio, nella sua anni­
potenza e sapienza, abbia creato 
uomini i n  al tre località dello spa­
zio cosmico ? A questa domanda 
nessuno è i n  condizione di rispon­
dere, ' c on un « sì » né con un 
« no » .  Nulla autorizza l 'una o l 'al­
tra alternativa. Altro, infatti ,  è di­
re che Dio possa creare altre uma­
nità, quante ne vuole, l tro che 
abbia tradotto in atto questa pos­
sibilità. Il teologo non è in grado 
di stabilirlo con i mezzi che la 

a olo ia pone a sua disposizione. 
Deve fermarsi sulla sogl ia della 

in possibilità senza poterla varcare. 
Se però H teologo non può giun­

gere a una certezza di qualunque 
s egno, nulla gli vieta di affidars i  
alle ipotesi c h e  siano, evidente­
mente, in armon ia e non contra­
rie ai dati della rivelazione dai qua­
li parte. E di queste la teologia 
è ricca. 

L'argomento sul quale i teologi 
hanno fatto maggiore l eva per dar 
consistenza alla loro ipotesi è de­
sunto dal·la finalità del la creazio­
ne. Sappiamo, infatti ,  che Dio ha 
creato tutto per la sua gloria ( Prov. 

46, 4 ), c che raggiunge questo sco­
po n e l l 'uomo c per l 'uomo. Tutti i 
cicli  cantano la gloria di Dio ( Sal­
mo 18 , 2) ,  perché essi  riflet to­
no le pe rfezioni divme, ma solo 
l 'uomo è fatto « a  immagine e so­
miglianza di Dio » ( Gen. 2, 7 ) ,  per­
ché so ltanto nell 'uomo i l  Creatore 
ha infuso l'« alito » ( Gen. 2 ,  7 ) col 
quale egli  partecipa dell  stessa 
natura di Dio. L'uomo è l 'anell o  
di congiunzione t r a  D i o  e il mon­
do. In quanto al suo corpo, infat­
ti, è ato tratto dalla terra, e per­
ciò appartiene al mondo creato ,  
ma in quanto in possesso di uno 
spirito, egl i viene da Dio non co­
me le altre cose, messe in esisten­
za c un semplice atto del la sua 
parola, ma con un atto diret to, 
come quello in cui Dio comunica 

ualche cosa di se stesso. 
'al ito del la vita nell 'uomo fa i 

rlui un'immagme di Dio, c iò che 
no avviene per gli altri esseri 
nei qual i di Dio c 'è solo un rifless 
un vest igio. E '  i n  rza di quest 'a­
lito divino, di questa « proporzio­
ne » divina che è in Lui ·che l '  uo­
mo è in condizione di co 
Dio' di dialogare con ui ,  
tare la Sua voce e di ris  
Gli .  E '  quest'ali to che l o  rende 
arbi tro del proprio destino, l ibero 
di obbedire al iano concepito da 
Di su di lui o di t rasgredirlo. 
Se egl i è capace d i  bene c di male, 
è proprio rché è intel lig nte e l i­
bero, partecipe di que a virtù co­
noscitiva che in Dio sussiste i 
modo i nfinito. Cc ne dà un prova 
il terzo capitolo della Genesi, là 
dove Dio pone l 'uomo in condiz ior e 
di esercitare la propria l ibertà. de­
ciden dosi pc Lui o cont ai Lu i.  

Creando l 'uomo dotato nte l-
l igenza Dio ha in teso farn� un es­
sere capace di dialogare con Lui, 
non solo ascoltando la su:t parol 
e rispon dcndoGl i ,  come l e t tera 
mente si esprime i l ib o ella fìe­
nesi in ri feri mento ai rapporti t ra 
i nostri genitori e Dio, ma anche 
i n direttame �e, cioè cemoscendo le 
cose create e riferendo alla lo o 
sorgente le perfezioni · bontà, di 
verità c di  bellezza i n  esse conte­
nute. Per questo il l ibro della Sa­
pienza rimprovera c loro i q ali 
dall e  cose non seppero assurg 
a Colui che le aveva fatte, ma si  
degrada rono tal mente da attribui­
re il culto dovuto a Dio ad i doli 
fatti da mano umana, E l ' idolatria 
che ha mostrato l 'insapienza cui 
l 'uomo può giu gere. S.  Paolo è 
ancora iù severo quando nel ca­
pitolo rimo della lettera ai Ro­
mani giudica l 'idolatria come la 

unizionc inflitta da Dio al la s -
perbia di chi, avendo conosciuto 
Dio dal l e  cose create, si  è rifiu-

tato di rendergli il bene che gli 
e ra dovuto. 

E'  proprio da questa prospetti­
va che parte l 'ipotesi cui i teologi 
esigono d'  più per argomentare 
sulla possi i l ità, per non dire sul­
la probab i lità dell 'esistenz di uo­
mini fuori del nostro pianeta. Se­
essi dicono, le cose sono state crea­
te per rendere gl ria a D io,  se 
d'altra parte questa gloria non �l i  
può essere resa s e  n o n  t ramite 
l 'intelligenza umana, dobbiamo le­
gi ttimamente dedur e che negli 
s azi inaccessibili all 'osservazion 
dell 'uomo o alla portat dei suoi 
s rumenti scientifici, debbano s­
serci altri uomini ,  altre uman'tà 
capac· di conoscere le perfezioni 
che Dio ha posto in quegli esseri 
e riferirne la gloria al Creatore. 
P ché in tti, le per zioni e 
Dio ha p.rofuso on tant larghez­
za nell 'universo dovreb ero rima­
nere nas ste e non ntare esse 
pure g oria di io ? on are be 
ques ta una stonatu,ra indegn a di 
Dio ? Chi scrive un l ibro sapendo 
che non verrà m i letto da nes· 
suno, o dipin un ua ro per na­
sconderlo affmché nes•suno l o  ve­
da? 

Qualcun potrebbe' obiettare che 
l 'argomento dimostra soltanto la 
necessità che tutte le perfezioni 
del l 'universo siano riferite a Dio 
da qualche intelligenza capace di  
raccogliere, ma non che questa in­
telligenza debba essere quella di 
un :Uomo. Basterebbe che fosse. 
quella di un angelo. L'argomento 

on sembra convicente. I n fatti gli 
angel i  sarebbero puri spiriti,  e co­
me tali non possono conoscere la 
materia se non i n  modo mediato 
e indiretto, così come gli uomini 
fan o per lo spirito. I n  tal caso 
c i  sarebbe qualche cosa delle per­
fezioni divine che rimarrebbe na­
scosto a l lo stesso « occhio » an­
geUco. Il Pohle perciò crede di 
poter concludere : « Sembra del tut­
to con f rme al fine ultimo tl 
mondo c e i cor i c�lesti abita­
bil i  siano popolati àa creature, che 
riferiscano al à gloria del Creato­
re le b Hezze corpo dei mondi 
nel o stesso mod he fa l 'uomo 

ndo più p iccolo » 
( o e h hl e, ie S t ernenwelt un-

, r-e e ohner, Colonia 1 904, p .  
457 ) .  

L'argomento non manca di u n  
ogica intenta. S e  tutto dev'essere 

riferito a Dio, do nque c 'è u n  
essere creato, i v i  deve esserci u n  
intelligenza capace di farlo.  I n  tal 
caso o ammet amo che l 'uomo 
con la sua intelligenza e la sua 
scienza arà un giorno i n  grado di 
esplorare tutto l 'universo i l  che 
sembra un'Ipotesi davvero fanta­
scientifica o dobbiamo ammettere 

c e l 'uomo che noi conosciamo 
non sia il sol che popoli  l 'univer­
so. Angelo Secc · grande astrono­
mo del secolo scorso, non poté fa­
re a meno di dedurre questa con­
clusione di fronte al l 'immensità 
dell 'universo e le sue se erte 
venivano sempre più àllargando .  
« Per n o i ,  egli scrisse, sembrereb­
be assurdo riguardare quelle va­
ste regioni ome deserti inabitati : 
esse devono ess re popolate da 
esseri intell igenti e agionevoli ,  ca­
paci di conoscere, onorare ed a-

are il loro Creatore � ( Le soleil ,  
llarigi 1·8�7, vol. I I ,  p .  480 ) .  E più 
recente ente il B vink :  � Se que­
s ' niverso dev aver un sign ' fica-
to, i sem ra i n  n i  modo as-
surdo cercare t J gnificato solo 

eUa nostra iccola sto ria terrc­
str » ( Risultati e problemi delle 
scienze naturali , Firenze 1 947, p. 
272 ) .  

Indubbia ente l'osservazione non 
è ispr zza 1 e, anzi è tale da su­
sci tare 'n ch' la st dia una certa 
simpatia, per non diti onvinzion 
In realtà come ammettere che la 
vita (e q artao diciam vita in ten­
diamo quella razionai che è Ja  
p e fezione iù al a d l 'u 1 1  erso 

ia riscontra . I le solo el nostro 
pianeta, che in onfron ta co gl i  
spazi s tellari , con l e  enormi ga­
lassie che non a9biano anc ft­
nito di s aprire, esiste so nto 
in un atomo dell 'univer o, tal'è 

. appunto la nostra Terra ? ome 
ammettere he l e  perfeziom di 
tante creature non rovino n'in­
telligenza capace di raccogli n.! i l  
messaggio p e r  riferirne a glori a a 
colui che l 'ha c a te?  �era c n te 
è ' i flcile che i scriva un l ibro 
neNa certezza che nessuno lo leg­
gerà. 

Eppure, anche se l 'argomento 
ci  fa logicamente concludere per 
la possibilità che altri uom ini fac­
ciano per gl' altri mondi qu ello 
che noi facciamo per i·l nostro , 
ciò non ci autorizza in nessun 
modo ad esserne assolutamente cer­
ti. Anzi tutto perché vale anche 

qui il princip · per cui dalla sem­
plice possibilità non si può dare 
corp ad una realtà, e poi pe r­
ché se è vero che l 'uomo di que­
sto mondo non può conoscere le 
perfezioni esistenti nei mondi inac­
cessibil i  alla sua esperienza, è an­
che vero ch' di fronte alla propria 
ignoranza e all 'immensità di D io, 
egli è portato naturalmente a com­
piere un tto di umiltà che rende 
a D ·  o una gloria purissima. E co­
sì, almeno in qualche modo, attra­
tutto l 'universo potrebbe endere 
gloria a Dio. Ma vi è cH' ritiene 
tale possibilità piut tosto sempl i· 
cistica. D. G. 

( l  - continua) 
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ASTRONAVI SULLA PREISTORIA 

di A lberto Lar i  
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Prospettiva dello Shakuna Vimana secondo i dati ricavabi l i  d a l  Vymanika 
Shastra. Gl i  interni, non descritti nel testo sanscrito, sono stati arredati 
secondo concetti attual i .  

. l 

Il fatto che quattromila anni or­
sono nel cielo della valle dell'Indo 
sia avvenuta un'esplosione atomica 
di potenza tale da annientare una 
popolosa città di trentamila abi­
tanti ( Mohenj o-Daro ) e cancellare 
una civiltà ricca ed evoluta, non è 
notizia che un occidentale positi­
vista possa tranquillamente accet­
tare come dato storico incontro­
vertibile. · 

Un archeologo tradizionalista 
non la prenderebbe nemmeno in 
considerazione e se qualcuno insi­
stesse portando in appoggio alla 
tesi alcune prove quali i mano­
scritti sanscriti che descrivono la 
catastrofe nei minimi dettagli, il 
succitato archeologo, guardando 
l'interlocutore con un misto di ri­
brezzo e di compatimento, obiet- . 
terebbe che la storia è un insieme 
di fatti accertati e non un cam­
pionario d'invenzioni poetiche e 
mitologiche. 

Nulla potrebbe smuovere l'ar­
cheologo tradizionalista, nemmeno 
l'allusione più o meno velata alle 
non poche figure barbine cui in 
passato si è esposta la scienza uffi­
ciale, volendo minimizzare tesi in 
contrasto con il modo di pensare 
ortodosso. Valga per tutti l'esem­
pio di Schliemann, un dilettante, 
considerato un pazzo visionario ne­
gli ambienti dell'archeologia e che, 
pure, sulla scorta di una fiducia 
cieca in Omero, un poeta, era an­
dato a dissennellire Troia dalle 
brume del mito. 

David W. Davenport, un inglese, 
ma nato in India, esperto di san­
seri t o e di tradizioni popolari in­
diane, sembra oggi rinverdire le 
esperienze di Schliemann e dei suoi 
rapporti con l

,
._archeologia ortodos­

sa. Imbevuto di cultura indiana fi-

L'archeologo David Davenport. 

no alle midolla, David ha appro­
fondi t o lo studio dei testi vedi ci, 
partendo dal presupposto, tutto in­
diano, che quanto dicono i mano­
scritti non deve essere interpretato 
in chiave simbolico-mitologica, ma 
storica. 

Davenport è tornato in occiden­
te con le prove di un'esplosione 
nucleare nell'antichità. I reperti 
raccolti nella zona ritenuta l'epi­
centro della deflagrazione a Mohe­
njo-Daro sono stati sottoposti a ri­
gorose analisi da parte degli esper­
ti del CNR con risultati impreve­
dibili per tutti tranne che per 
David. Gli oggetti riportati - brac­
ciali, anfore, bronzi, pietre - ap­
paiono come fusi, vetrificati, per 
effetto di un calore dell'ordine di 
circa 1 500° cui è seguito un brusco 
raffreddamento. Nessun evento o 
calamità naturale poteva condur­
re a risultati del genere, né eru­
zioni vulcaniche, né meteoriti, né 
alluvioni, né terremoti, né tanto 
meno battaglie nelle quali fossero 
impiegati armamenti convenzionali 
dell'epoca. 

« Un'esplosione atomica non è 
poi cosa tanto sorprendente», so­
stiene Davenport « I testi vedici 
parlano di mezzi aerei ( Vimana ) 
e di armi sofisticate quali soltanto 
oggi potremmo immaginare. Dal 
che si deduce che chi impiegava 
una tale tecnologia era anche in 
grado di servirsi di energie di tipo 
atomico». 

E' un ragionamento che non fa 
una grinza. Infatti non è pensabile 
che Valmiki, autore d�l Ramayana, 
e gli altri più o meno sconosciuti 
estensori dei testi vedici possedes­
sero una fantasia così sbrigliata 
da immaginare missili teleguidati, 
armi chimiche, batteriologiche e 

via dicendo, quando le armi nor­
malmente impiegate a quel tempo 
erano soltanto archi e frecce, spa­
de, giavellotti. 

Senza dubbio altrettanto sor­
prendente è il fatto che nel 2000 
a.C. ci fossero astronavi che sol­
cavano in lungo e in largo i cieli 
del pianeta. I manoscritti le chia­
mano V imana, vocabolo che signi­
fica letteralmente : (( uccello artifi­
ciale abitato ». 

Nel Ramayana si parla diffusa­
mente di uno di essi, il Pushpaka 
V imana, in dotazione al re di Lanka, 
Ravana Dashagriva, che se ne era 
impadronito come trofeo dopo 
aver usurpato il trono al fratello 
Dhanada. Quando, dopo un'aspra 
lotta, Rama conquistò Lanka per 
liberare Sita, la sua sposa, rapita 
dal perfido Ravana, il Pushpaka 
Vimana fu catturato come bottino 
di guerra e servì al vincitore per 
tornarsene in volo nella città pa­
terna di Ayodhya. 

Il viaggio aereo di circa duemila 
km e la descrizione che Rama fa 
a Sita del territorio sorvolato· con 
i nomi dei fiumi, dei laghi, delle 
montagne, delle città, è uno dei 
brani più interessanti del Ramaya­
na. Ci si può ragionevolmente do­
mandare come facesse il suo au­
tore a conoscere nei dettagli la 
geografia aerea di un territorio va­
stissimo in modo da tracciare una 
rotta giusta. 

I casi sono tre : o Valmiki si è 
inventato tutto, il che è improba­
bile, o aveva avuto una reale espe­
rienza di volo, oppure aveva a di­
sposizione precise carte geogra­
fiche. 

A parte le difficoltà obiettive di 
rispondere ad interrogativi del ge­
nere, l'enigma delle astronavi della 
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preistoria si complica quando ai 
poemi epici che parlano dei Vi­
m ana si aggiunga un altro mano­
scritto sanscrito, il Vymanika 
Shastra, che è un vero e proprio 
manuale aeronautico. L'incredibile 
non è tanto il fatto che anche in 
questo testo si disserti di vari tipi 
di velivoli, quanto che in esso sia­
no descritti i loro piani tecnici sia 
pure con l'approssimazione con la 
quale oggi un profano interessato 
alla NASA descriverebbe i piani 
dell'Apollo e del Viking. 

Maharashi Bharadwaj a, autore 
-del Vymanika, concentra in poco 
più di un centinaio di pagine istru­
zioni per i piloti, indicazioni sulla 
loro alimentazione a bordo, chia­
rimenti sul tipo di metalli da im­
piegare nella costruzione dei V i­
mana, informazioni geologiche per 
reperire questi metalli, descrizio­
ni di tre tipi di Vimana e delle 
loro più che sofisticate apparec-
chiature. · 

Nel libro, ci dice Devenport, si 
nota lo sforzo dell'autore, che non 
era un tecnico, di essere il più pos­
sibile chiaro e preciso. Con tutto 
ciò appare comunque evidente che 
chi ha scritto il V vmanika Shastra 
ha visto realmenté le astronavi, le 
ha viste abbastanza a lungo per 
descriverle, probabilmente  ne è sa­
lito a bordo e ha parlato molto 
con i piloti. Non c'è paragone tra 
dovizia d'informazioni che questo 
testo fornisce e le scarne descri­
zioni del Ramayana, del Mahabha­
rata e di altri testi vedici. 

Un'altra considerazione ci pare 
interessante. Se il libro è autenti­
co, se è stato realmente compilato 
circa una ventina di secoli fa, co­
me assicura lo scopritore, il signor 
Josyer, direttore dell'Internationa� 
Academy of Sanskrit Research d1 

Mysore, ci troviamo di fronte ad 
un documento la cui importanza 
è difficilmente misurabile. E' pro­
babile anzi che se esaminato con 
cura e mente scevra da pregiudizi 
da una équipe di scienziati, possa 
fornire i.nformazioni tali da far fa­
re un balzo in avanti alla nostra 
tecnologia. 

Abbiamo lasciato per ultimo l'in­
terrogativo forse più affascinante 
dell'intera vicenda. Chi guidava i 
Vimana ? 

Il Ramayana e il Mahabharata 
sono chiari in proposito :  nessuno 
dei protagonisti dell'epopea vedi-
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Schema tecnico del lo Shakuna Vimana secondo i dati ri,cavabil i  dal Vyma­
nika Shastra. L'astronave è stata corredata di a lcuni degl i apparecchi citati 
nello stesso l ibro. 

ca, sia ariano che dravidico, era 
in grado di pHotare le navicelle 
spaziali. Allora chi? 

David non ha dubbi : « Extrater­
restri », dice « Nella valle dell'In­
do, almeno fino al 300 a.C., doveva 
essercene un buon numero. Pro­
babilmente il loro scopo era lo 
sfruttamento di alcuni giacimenti 
metalliferi per il quale utilizzava­
no manodopera del posto. Quanto 
poi ai loro interventi dirett i  nelle 
guerricciole t ra gli indigeni, si può 
ipotizzare che l'uso della loro so­
fisticata tecnologia militare voleva 

significare la loro capacità di por­
re fine a qualsiasi bega che distur­
basse il quieto svolgimento della 
loro missione sulla Terra. Quando 
in seguito il loro programma di 
ricerche e di sfruttamento si è con­
cluso, se ne sono andati, lasciando 
il loro ricordo impresso nella me­
moria degli indigeni, che lo tra­
mandarono ai loro discendenti  sot­
to forma di racconti, che con il 
passare del tempo si deformarono 
sempre più trasformandosi in miti 
e leggende». 

A. L. 

LE "CHIAVI DI LETTURA, 
DEL FENOMENO UFO 

Avevamo detto, affrontando il te­
ma del ruolo che le scienze umane 
possono avere nel tentativo di sve­
lare il mistero ufologico, che una 
parte non secondaria può essere 
svolta dalla semiologia, la scienza 
dei segni e della comunicazione. 
Questa scienza studia in particola­
re il rapporto che intercorre fra 
il segno e il suo significato, il mo­
do cioè con cui si emettono signi­
ficati attraverso dei segni o sim­
boli ; che i segni emettano dei si­
gnificati è palese per quanto ri­
guarda il linguaggio, scritto o par­
lato, dove ogni espressione, una 
frase o anche una singola parola, 
trasmette dei significati. Meno pa­
lese, ma al trettanto importante, è 
l'emissione di significati attraver­
so le immagini ; le figure dunque, 
l e  rappresentazioni visive, e anche 
i gesti trasmettono dei significati, 
e anche gl i oggetti. 

Perciò un aspetto non seconda­
rio della ricerca sugli UFO può es­
sere svol to sull'ogget to ufologico, 
non sol o dunque come indagine fi­
sica, indagine peraltro assai diffi­
cile perchè non possediamo uno di 
questi oggett i  in modo da poterlo 
analizzare, ma in quanto studio 
delle forme dell'oggetto ufologico 
e delle sue possibili chiavi di let­
tura. La cri ti ca delle forme e dei 
significati connessi rimanda infat­
ti all'origine e al senso general e  
di questa presenza. 

Queste chiavi di lettura possono 
consistere nel leggere gli oggetti 
cercando di riferirli al nostro uni­
verso di significati, al nostro vis­
suto esistenziale, simbolico o tec­
nologico. Per « oggetto ufologico » 
intendiamo qui tutta la vasta gam­
ma di oggetti e di forme che com­
pare ricorrentemente negli avvista­
menti: e cioè sia la forma del­
l'UFO, del presunto scafo pilotato 
da una qualche intelligenza, sia la 
forma dei suoi occupanti, le loro 
caratteristiche fisiche e somatiche, 
considerate in modo dinamico, 
col legate con il loro comportamen­
to; sia l a  forma e le caratteristi­
che di tut ti gli oggetti che sono in­
dossati o portati da questi « occu­
panti »: tute, caschi, scafandri, re­
spiratori st ivali, luci, tubi o sfere 

di Roberto Risa li 

« paralizzanti» ( presunte armi di­
fensive ) ,  e anche le eventuali im­
pronte lasciate dagli scafi o dagli 
stessi occupanti sul suolo. Tutt i  
questi oggetti possono essere con­
siderati sotto l 'aspetto semiotico, 
cioè come latori e trasmettitori di 
un significato, di un messaggio, in­
dipendentemente da quale esso 
sia. Le chiavi di lettura possono 
essere fondamentalmente queste : 
l )  antropomorfismo; 2 )  funziona­
lità; 3 )  individualizzazione e stan­
dardizzazione; 4 )  riferimenti sim­
bolici, coscienti o archetipici. Ana­
lizziamole una dopo l'altra. 

l )  Si potrebbe tentare una lettu­
ra di tutte l e  varie caratteristiche 
degli ogget ti ufologici secondo una 
critica del loro apparente antropo­
morfismo :  e questo sia analizzan­
do minutamente il caso particola­
re, sia secondo un discorso quan­
titativo e statistico fra tutta la ca-

L'oggetto col simbolo di Ummo foto­
grafato a San Josè de Valderas il 1 
giugno 1 967. 

sistica complessiva. La lettura che 
i testimoni hanno di questi oggett i  
è estremamente antropomorfica: 
come esempio citiamo la forma a 
disco dello scafo che presenta un 
abitacolo centrale a forma di cu­
pola dove sta l'occupante ( ma non 
altri tipi di oggetti volanti, sferici 
o ad uovo, per esempio ) e spesso 
addirittura degli oblò, dei finestri­
ni fra l'interno e l'esterno come 
nei nostri aerei, navi o sottoma­
rini. 

C'è un antropomorfismo delle 
forme dei veicoli come dunque de­
gli ominidi e dei loro oggetti. Le 
caratteristiche antropomorfiche de­
gli oggetti volanti non si fermano 
qui: basti pensare ai campi d'at­
terraggio prescelti, pianeggianti, 
alle  tracce di combustione · lasciate 
al suolo e al le tracce di compres­
sione, buche di forma eguale l'una 
all'altra, regolari, ed equidistanti, 
che sarebbero causate a detta dei 
testimoni da un carrello d'atter­
raggio provvisto di piedi d'appog­
gio. La forma degli occupanti è nel­
la l arghissima maggioranza dei ca­
si quella umana o umanoide: la 
nresenza intelligente insomma ri­
chiama quella umana, ma il suo 
aspetto fisico, seppure umano, pre­
senta caratteristiche peggiorative 
( piccolezza, sproporzione degli ar­
ti o della testa, calvizie, bruttezza 
del volto ) .  Gl i oggetti da essi indo�­
sati sono anch'essi fortemente an­
tropomorfici: le tute, gli scaf�mdri 
e i respiratori ripropongono im­
mediatamente l'analogia con i no­
stri astronauti, e quindi con dei 
visitatori spazial i, provenienti da 
un altro mondo, sbarcati in un am­
biente fisicamente « diverso >> ed 
ostile. Le loro armi, altresì, baston­
cini impugnati nella mano che 
emettono un raggio paralizzante ri­
cordano fin troppo bene le nostre 
pistole, sia nella forma allungata . 
di canna, sia nel modo di essere 
impugnate, sia nel concetto stesso 
di mirare all'avversario per col­
pirlo. 

Il fatto poi che il raggio paraliz­
zante non uccida ma semplicemen­
te immobilizzi è solo un partico­
lare che dipinge in modi non of­
fensivi la loro presenza, ma che 
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riconduce pure al nost ro s tadio di  
svi l uppo tecnologico ( basti  pensa­
re al raggio laser e a tut t i  i nuovi 
tipi di  armi che s i  s tanno speri­
mentando e che hanno i l  laser co­
me principio base ) .  E qui non �o­
gl iamo esauri re il discorso sul fat­
to che questo antropomorfismo 
sia provocato da una distorta e 
necessariamente « umana » let tura 
del testimone oppure sia effettiva­
mente ostentato dal le presenze 
ufologiche. 

2 )  La chiave di lettura della fun­
zionalità può cercare i nvece di leg­
gere t u t t i  gli  oggetti ,  e non solo 
qu�l l i  antropomorfici ,  in riferi­
mento al le loro vere o presunte ca­
ratteristiche funzionali ,  ma sem­
pre in quanto trasmesse come si­
gnificati ,  in quanto ostentate e vi­
s ibi l i .  Basti  pensare ai grandi s i­
gari , visti  come navi-madre di an­
poggio e di contenimento di altri 
ricognitori più piccoli ,  i dischi , e 
al carattere di comnonibilità dei 
due tipi di oggetti  ( gl i  uni entrano 
ed escono da quell i  più grandi ) ;  
caratteristiche che fanno pensare 
alle necessità di un vasto piano di 
ricognizione ( ed è interessante no­
tare · come secondo gl i  studi orto­
tenici di Aimé Michel i grandi si­
gari sostano nei punt i  d ' incrocio 
delle l inee ortoteniche, l inee for­
mate disponendo in successione 
sulla carta geografica i l uogh i  dei 
diversi avvistamenti nel corso di 
ventiquattro ore ) .  

La s tessa forma lent icolare, sfe­
rica od ovoidale, secondo questa 
interpretazione, dovrebbe essere 
collegata a qualche necessità di ca­
rattere fisico. E' insomma così 
perchè così è necessario che sia da 
un punto di vista dinamico e pro­
pulsivo ( come oer la  forma degli  
aerei Ye strettamente funzionale ;  
e non dunque per qualche al tro 
ordine di ragioni,  riferite ad un 
quoziente estetico, o s imbolico. Le 
tracce di radioattività al suolo, pa­
rimenti ,  devono essere collegate a l  
s istema propulsivo de i  mezzi ,  in  
analogia con i l  nostro tioo di nro­
pulsione atomica. Non solo gli og­
gett i  più antropomorfici ( respira­
tori per respirare e fil  t rare la no­
s tra atmosfera, armi per difender:­
s i ,  oblò per vedere, p iedi d'appog­
gio per atterrare , e addiri t tura 
s trumenti per riparare lo  scafo o 
i l  mezzo ) ,  ma t u t t i  gl i  oggett i ,  an­
che quel l i  più i ncomprensibil i ,  
possono essere letti  in  chi�ve f':lr:­
zionale, e laddove una funzwnahta 
antroporiferita non sia possibi le  
( perchè g l i  oggetti  apparentemente 
non sono riconducibi l i  ad alcuna 
funzione da noi conosciuta ) ,  s i  de­
ve cercare e scoprire una diversa 
funzionalità,  riconducibile ad altri  
s copi e forse ad altri l ivel l i  tecno­
logici .  
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Gli  ideogrammi u venus1am ,, presenti nel la
. 

pel l icola
. 

restituita ad A�amski d�l 
pi l :>ta da I•Ji incontrato comparati con quel l 1  successivamente scoperti dal pro • .  

Ho�et su ! ILl  " Pedra Plntadan i n  Brasi le.  ( i n  basso a destra) 

3 )  Ed eccoci ora ad un'altra 
chiave di  lettura riferibile a l l 'og­
getto ufologico : ogni oggetto uma­
no costruito e lavorato meccani­
ca�ente e artificialmente con de­
gli  s trumenti ,  può rivelare , ad un 
attento esame formale e s truttu­
rale ,  i procedimenti impiegati  nel­
la sua costruzione, il l ivello tecno­
logico da cui è nato, le intenzioni 
originarie e gl i  scopi di chi lo ha 
costruito. In particolare questa 
analisi c i  può rivelare se un ogget­
to è stato costruito secondo un 
procedimento tecnologico s tandar­
dizzato, ripetitivo, volto a pro?ur­
re da un modello una successiOne 
di copie, una se rie di oggetti  ugua­
l i ,  identici fra loro, e in grande 
quantità. Oppure se la lavorazione 
sia stata rivolta esclusivamente a l­
la costruzione di quel l 'oggetto,  se 
cioè l 'oggetto sia unico, individua­
l izzato, esclusivo. Ebbene, si può 
dire da un primo sommario esame 
della casistica ufologica che il dato 
certo in essa sta proprio nella 
mancanza di s tandardizzazione,  
del concetto di « serie »,  che gl i  
oggetti  ufologici presentano; sia i 
veicoli ,  che gl i  oggetti  dei vari « oc­
cupant i » .  Questo, se ":ogl iamo, è 
già un primo messaggiO : la pro� 
duzione di quegli  oggetti  n o n  s1  
svolge secondo un procedimento 
industriale standardizzato, con un 
modello ideale e una serie compo­
sta di copie che si conformano a 
quel modello,  ma gl i  oggett i  ufo­
logici sono soltanto simili fra di  
loro.  I veicol i  e gl i  oggetti  non sono 
costruiti in serie e questo dimostra 
che non sono neppure riferibi l i  ad 
u n  contesto sociale quale i l  nostro 
mercato che deve assorbire la pro­
duzione delle merci s tandardizza­
te. Queste differenze si riscontra­
no al l ivello degli occupanti ,  che 
non presentano, comparati  fra lo­
ro, un concetto di specie e di indi­
viduo paragonabile al  nostro. Nella  
specie umana esistono s ì  grosse 
differenze individual i  e razzial i ,  ma 

non così profonde come quelle 
che vengono rilevate fra i vari oc­
cupanti  di UFO. Si varia dai nani 
ai giganti di  tre metri e niù,  fino 
ad esseri che addirit-tura sembra­
no meccanici .  

Le ipotesi da fare sarebbero 
molte : o tutti quest i  « individui » 
sono esseri s intetici o meccanici  
antropomorfi e dunque la  loro na­
tura si ricollega a quanto abbiamo 
detto prima a proposi t o dei veicoli 
( la cui origine meccanica pare in­
discussa, ma ancora da dimostra­
re ) ,  oppure sono esseri realmente 
b iologici ,  ma di  una biologia che 
non ricalca il nostro rapporto e 
l 'equilibrio fra individuo e specie 
( ad esempio potrebbero aversi mu­
tamenti volontari e specifici dei 
geni ad ogni fecondazione, etc. ) .  
Oppure appartengono a tanti ,  di­
versi ,  fenomeni ufologici, in rela­
zione fra .loro o anche i ndipendenti .  
Oppure sramo di fronte a « lettu­
re » umane e a distorsioni indivi­
duali del la  presenza ufologica for­
temente differenziate. 

4 )  Ma c'è un'altra chiave di let­
tura ancora, secondo la quale l 'og­
getto non sarebbe necessariamen­
te funzionale e funzionante, ma 
potrebbe avere altri significati ,  al­
t re ragioni ;  potrebbe essere de� 
tutto indifferente al concetto d1 
funzione quale esiste nel nostro l i­
vello tecnologico e scientifico. Po­
t rebbe essere per esempio una pre­
senza s imbolica. Sarem mo cioè di 
fronte ad una s ignificatività della 
forma dell 'oggetto dire t ta, e non 
i ndiretta;  l 'oggetto s tesso sarebbe 
insomma direttamente un simbolo, 
un l inguaggio, che evocherebbe 
s imbolismi presenti  nel profondo 
della nostra memoria collettiva, del 
nostro vissuto archet ipico. A que­
sto proposito è interessante rileva­
re come quest i  s imbolismi si sa­
rebbero manifestati esplicitamente 
in  più di u n  caso, nel la  fenomeno­
logia ufologica. 

Esemplificando, il « contattista » 

le impronte lasciate dal << venusiano " 
di Adamski . 

Georgc Adamski avrebbe notato 
nel corso del suo « col loquio >> con 
un biondo extraterrestre ( sedicen­
te venusiano ) nel deserto dell 'Ari­
zona che questi palesemente cer­
cava di calcare i piedi nella sab­
bia in modo da imprimervi strani 
simbol i ,  presenti  nella suola del le 
sue scarpe, E in una pel l icola fo­
tografica, riconsegnatagli  poi, con­
tenuta nella sua stessa fotocamera, 
dallo stesso « venusiano >> , si trove­
rebbero una serie di simboli che 
sarebbero, nel la forma e nel la suc­
cessione, pressochè ugual i  a quell i  
effett ivamente rinvenuti dall 'ar­
cheologo prof, Marcel Homet qual­
che tempo dopo sulla « Pedra Pin­
tada >>, in Brasi le, e incisivi da una 
razza antichissima. 

Quanto ai « dischi  volanti >> pro­
venient i  dal presunto p ianeta Um­
mo ( vicenda questa che sembra 
essere stata recentemente smasche­
rata per una macchinazione sofist i­
cat issima ordita non si sa da chi 
né con che scopo ) ,  in essi era ben 
visib i le  sotto lo scafo un segno 
significat ivamente simile al  s imbo­
lo astrologico di Urano ( dal  greco 
« U ranos » ,  c ielo ) ;  altri con trasse­
gni ,  comunque, sarebbero stati no­
tati sullo scafo di UFO al suolo in 
casi ben più attendibi l i .  Su di uno 
sarebbero state v iste addirittura 
del le apparenti lettere e cifre in 
successione verticale ( T  L 4 I ) !  La 
presenza degli UFO, secondo quan­
to emerge da questi particolari, 
sarebbe allora da leggersi come un 
richiamo, un messaggio, mediante 
l 'ostentazione di simboli che ci pro­
pongono quasi un rebus da scio­
gl iere e che vorrebbero forse dire : 
« Siamo già s t a t i  q ui, noi  siamo co­
loro che furono qui, t ra i vost ri 
a n tena t i, in quel lon tano passa to >>. 

Il discorso relativo a simboli ed 
ideogrammi riferit i  alla casist ica 
ufologica meriterebbe comunque 
una trat tazione più dettagl iata. 
Non mancheremo di occuparcene 
a suo tempo. 

R. R. 

li: • 
. ... 
� 
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UFO SULLE 
FILIPPINE: 
indagini ufficiali 

O l g a  Bianc hi 

Un dis pace io d'agen zia del 2 
maggio scorso ha riferito alla 
s tampa i n t e rnazionale . che le au­
t o rità m ilitari di Manila s tanno 
in dagan do a t t e n t a m e n t e  sul sup­
pos to a t t e r raggio di  UFO presso 
un villaggio dell'in t e rno delle Fi­
lippin e. La n o t izia è s t a t a  dira­
mata dall'agenzia nazionale uffi­
ciale filippina. Secondo l'au t ore­
vole fon t e ,  la polizia locale h a  
informato il colon n ello Pa t e rno 
Lomongo che il 19 aprile scorso 
sarebb ero s t a t i  vis t i  <<  una n ave­
madre che inviava piccoli UFO » 
sulla ci t tà  di TalissaY' nella p ro­
vincia occiden t ale di Negros, a cir­
ca 480 chilo m e t ri dalla capitale, 
Mani la. 

Secondo testimoni oculari i pie- 1 
coli UFO abbandonarono la « n a­
ve-madre » in fonnazione a « V » ,  
volando fino alla valle di Cara­
pale, dove sarebb ero a t t e rrati .  Gli 
UFO furono ugualmente v is t i  da 
alcu n i  automobilis t i  e dagli abi­
tan t i  della cit tà di B acolod e del­
le località vicine, precisa l 'agen­
zia ufficiale filippina. 

E' la prima volta  che la sta mpa 
di  questo Paese ripo rta una n o t i­
z ia rela t iva ad '' a t te rraggi » di 
UFO, a nche se e rano ormai diver­
se s e t t imane che si pa rlava della 
presenza di  ogge t t i  volan t i  non 
ident ifica t i  sulle cit tà dell ' interno. 
Quest 'ult imo episodio, all'origine 
della indagine ufficiale prom ossa 
dalle au torità m ilitari locali, pre­
sen t a  evide n t i  pu n t i  di con t a t t o  
c o n  t u t t a  u n a  serie di casi clamo­
rosi rife riti  nel corso degli A n n i  
Cin qua� z ta e Sessa n ta. 

o. 8.  
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LA COSA DA UN ALTRO MONDO 
(The Thing from Another World) 

U SA 195 1 .  Durata del la pellicola : 
l ora 26 minuti .  
Regia : Christian Nyby e Howard 
Hawks.  
Sceneggiatura : Charles Lederer ( da 
una storia di John W. Campbel l  Jr. ) 
Fotografia : Russe! Harlan. 
Musica : D imi tri Tiomkin.  
Effett i  special i : Linwood Dunn,  Do­
nald S tewart. 
I nterpret i : Kenneth Tobey, Marga­
reth Sheridan, Robert Corn t hwaite, 
J ames Arness ( la « cosa » ) .  

« Dunque, amici ,  apri t e  l e  orec­
chie.  Polo Nord, 3 novembre. Ser­
vizio di Ned Scott .  Oggi i l  genere 
umano ha combattuto e vinto la  
<;ua  p iù  grande battaglia.  Qui. ,  sul 
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vert ice del mondo, un pugno di  sol­
dati e civil i  american i ha affron­
tato la prima invasione da un al­
tro pianeta. Un uomo chiamato 
Noè salvò una volta l 'umanità con 
un arca d i  legno ; qui ,  al  Polo Nord, 
pochi uomini  hanno fatto lo stesso 
con un arco vol taico. Il disco vo­
lante e i l  suo pi lota sono s tati  d i­
s trutt i  ma non senza perdite per 
le nostre magre forze. _ 

Vorrei portare al microfono al­
cuni degli uomini  cui va i l  meri to 
di questa vittoria, ma, come uffi­
ciale elevato, il capitano Hendry 
è . . .  totalmente preso dal suo dove­
re ( sta baciando N ina Nichol son ) .  
I l  dottor Carrington, capo del la  

spedizione scient ifica, s i  va rimet­
tendo dalle ferite riportate ne l la 
l o t ta. 

Ed ora prima d i  narrare i parti­
colari del la  battaglia, lancio a voi 
un  monito ; tutti voi che ascol tate 
la mia voce, d i te al  mondo, d i telo 
a tutti ovunque s i  trovino : atten­
zione al cielo ; ovunque v i  troviate,  
scrutate  il cielo » .  

Termina proprio con questa fra­
se di  monito per l 'umanità questo 
film prodotto e real izzato quando 
l ' in tero territorio statunitense ( e  
anche una buona parte del globo ) 
erano interessati da continui avvi­
s tament i  di oggett i  volant i  non 
identificati .  

Bas terà ricordare lo sconcerta n­
te avvist amen to sul monte Rainicr 
i l  24 giugno 1 94 7 ,  da parte del pi­
lota e uomo d'affari Kennet h  Ar­
nold,  di « 9 piat t i  argentei che sem­
brava scivolassero sul l 'acqua » .  Op­
pure la t ragica fine, 1 ' 8  gennaio 
1948,  del capitano Thomas Mantel l ,  
impegnato al l ' inseguimento di un  
« disco volante » ;  e ancora l ' incre­
dibile parata di s trane « luci » che 
per varie nott i  nell 'agosto del 1 95 1  
sorvolarono l a  c i  ttacl ina texana eli  
Lubbock .  

Quest a  serie di  fat ti  s traordinari 
e molti  al tri ancora che a tutt 'oggi 
sono senza spiegazione, s t imolaro­
no la fan tasia di buona parte del­
l 'opinione pubblica che si  offrì al­
l ' immediata iniziat iva di  produttori 
e registi  pronti a lanciare sul mer­
cato cinematografico pell icole d i  
questo t ipo. Come abbiamo visto 
nel le scorse puntate della nostra 
rubrica eli filmografia fan tascient i­
fica, tut to questo servì acl al imen­
tare la psicosi degli UFO e l ' ipo­
tes i del la  loro provenienza extra­
terrestre .  

LA COSA DA U N  ALTRO MON­
DO è un fil m  la cui trama non i m­
pegna eccessivamente lo spettato­
re, ma i l  risul tato è ugualmente 
raggiunto e i l  successo garant i to da 
una atmosfera di « suspence » sfo­
ciante i n  improvvis i  colpi di scena 
che permettono eli  . mantenere co­
stante l ' in.tercsse del pubblico. Ve­
diamo in s intesi  come si svolgono 
i fatt i .  

Mentre, assieme ai  suoi  uomini ,  
sta raggiungendo a bordo di  un 
aereo una base nelle vicinanze del 
Polo ( nella quale s i  trova una équi­
pe scientifica ) il capitano Hendry 
viene avvertito via radio che uno 
strano oggetto volan te, dopo aver 
compiuto una serie eli evoluzioni ,  
è caduto a qualche chilometro el i  
distanza d a  loro. 

I ri levamenti effettuati prima 
che l 'oggetto precipitasse fanno 
escludere l 'ipotesi di  una meteora 
e dopo brevi contatti fra mi l itari 
e scienziat i  viene dunque decisa 
una spedizione sul  posto. 

Lo spettacolo che aspetta il co­
mandante e i suoi uomini  è incre­
dibile.  Si tratta di un vero e pro­
p rio disco metall ico che si  è let te­
ralmente con ficcato sotto la super­
ficie ghiacciata ; l 'unica cosa che 
emerge è una specie di  pinna a 
probabile funzione direzionale che 
si  rivelerà ben presto cost i tuita di  
una lega metal l ica sconosciuta sul 
nostro pianeta. L'oggetto misterio­
so verrà purtroppo dis trutto nel 
tentativo di  l iberarlo dai ghiacci 
con l 'aiuto di  esplosivi , ma non 
tut ta la preziosissima test imon ian­
za eli una forma di vita provenien­
te dal le  p rofondità del cosmo sem­
bra essere perduta. 

Una sagoma apparen temente 
umana, di  dimensioni leggermente 
maggiori di  un individuo comune, 
traspare i n fatt i  da una lastra eli 
ghiaccio, probabilmente sbalzata 
via dal l 'esplosione ; con ogni  cau­
tela possibile il ghiaccio viene ta­
gl iato e tutto il blocco con lo stra­
no essere contenuto a l l 'in terno vie­
ne rimosso e trasportato con l 'ae­
reo fino al la  base. 

La « cosa » s i  rivelerà ben presto 
un  ospite p iuttosto i rrequieto. Non 
appena infatt i  ( per una banale di­
sattenzione di uno dei mi l i tari che 
lo sorvegl iano ) si  l ibererà dal 
ghiaccio, l 'al ieno si  t rasformerà in 
una vera e propria minaccia per i 
componen t i  la base. 

Da questo momento in poi l 'at­
mosfera di « suspence » attanagl ie­
rà lo spettatore come se si t rattas­
se di un film gial lo o del l 'orrore ; 
l a  creatura ( una sorta di Fran­
kestein spaziale ) si aggirerà per i 
local i  del la  piccola cos t ruzione di­
struggendo e ucciden do in cerca 
di  cibo. Dopo i cani da s l i tta,  
s membrati e dissanguat i ,  i l  mo­
stro spaziale inizia una caccia al­
l 'uomo. Ed ecco il colpo di scena. 
Da campioni prelevat i  da un brac­
cio della « cosa »,  s imi l i  a semi ,  
u n o  scienziato della base riesce a 
s tabi l i re che si tratta, né più e né 
meno, di  una forma eccezional­
mente evoluta el i  una vi ta vegeta­
le ; i n  poche parole i nostri eroi 
si trovano a dover combattere una 
pianta dotata di  una in tell igenza 
non comune unita acl una eccezio­
nale scal trezza. 

Le comuni armi da fuoco si  rive­
lano pertanto inuti l i  contro la s t rut­
tura vegetale dell 'essere spaziale 
che sembra preferire la serra ad 
ogni altro luogo ; fortunatamente 
egli emette una sorta di  leggera 
radioattività che permette ai no­
s tri serven dosi di un comune con­
tatore Geiger, di seguire le sue 
mosse. 

Intanto il comandan te Henclry 
viene a sapere di un tentativo del 
prof. Carrington ( uno degl i  scien­
ziat i ) di  riprodurre in laboratorio, 
« seminandoli » ,  esseri analogh i ; e ,  
seppure con rammarico per non 
correre rischi fa distruggere i se­
mi peraltro già sviluppatisi  e pul­
santi  di  vita. Ormai i protagonis t i  
sono assediati e i n  balia dell 'esse­
re. Ma a decretare la fine del la 
« cosa » sarà una sapiente trappola 
tesa i nfine in  uno dei corridoi del­
la  base. Una forte scarica elettrica 
la  distruggerà infatt i  completamen­
te a dispetto della sua i nvulnera­
bi l i tà. 

Anche per questa i niziativa fina­
le mi l i tari e scienziat i  non s i  tro­
veranno d 'accordo ( i  secondi avreb­
bero voluto catturarlo vivo ) .  Visto 
però come erano andate le cose 

non ci  sent iamo di  biasimare trop­
po l 'azione d rast ica dei primi .  

E veniamo ad alcuni  oart icolari 
curiosi relativi al f i lm in  ques t io­
ne. Il nrimo riguarda i l  dialogo, 
che risulta fitt issimo e spesso i n­
comprensibile per i l  noioso sovrap­
porsi di più voci contemporanea­
mente. Per tale inconveniente i l  
fi lm rischiò addiri ttura di  n o n  es­
sere dis t ribuito in I talia perchè 
mol te compagnie di  doppiatori si 
rifiutarono di  esegui re i l  lavoro 
richiesto. La « cosa » ( in terpretata 
da James Arness ) durante i l  fi l m  
s i  intravede appena e sempre poco 
chiaramen te, e questa fu una pre­
cisa scel ta di Hawks ( uno dei due 
regist i ) .  Il risul tato fu verarç.ente 
convincente e con tribuisce ad ac­
crescere alquanto l 'atmosfera d i  
« suspence » .  

I l  fi lm è del 1 95 1 ,  lo  stesso anno 
in  cui fu prodotto T H E  DAY T H E  
EARTH STOOD STILL ( Ul timatum 
al la Terra ) di  cui ci  siamo già oc­
cupati nel numero eli maggio ; e ne 
è se vogliamo, l 'al ter ego. Entram­
bi scaturen t i  dal la  cronaca del l e  
cont inue segnalazioni di  UFO i n  
U S A  eli quel periodo, le  due pell i­
cole costituiscono i n  effett i  due 
diverse « chiavi d i  lettura » dell ' in­
qui etudine del momento indotta 
dalle misteriose presenze, due i n­
terpretazioni diverse dell 'enigma 
dei « dischi volant i » :  mentre i n  
« Ul t imatum alla Terra » l 'essere 
dello spazio giunto sul la Terra è 
un superuomo dagli attributi  più 
nobi l i ,  i n  « La Cosa da un al tro 
Mondo >> il vis i tatore è un mostro 
inumano non certo mosso dalle m i­
gliori i n tenzioni ,  evidente t raduzio­
ne della nostra paura dell ' ignoto 
avulsa da qualsiasi forma el i  auto­
critica nel l 'ambito di una s i tuazio­
ne i n  cui i l  relativismo sarebbe 
viceversa d 'obbligo. 

Vale i n fine la  pena d i  ricordare 
che i l  fi l m  ( ti t o lo originale : « The 
Thing >> ) è ricavato da u n  romanzo 
scri t to nel 1938 da John W. Camp­
bel l J r. ,  uno dei « padri spiri tua­
l i  » del genere fantascient ifico i� 
USA, dal  t i tolo «Who Goes There ?» .  
I regist i  Nyby e Hawks ne ricava­
rono uno spet tacolo convin cente e 
d'effetto a dispetto dei non certo 
dispendiosi mezzi imoiegat i  nel la 
realizzazione del fi l m: C i  sembra 
infine interessante sottolineare 
che Steven Spielberg, i l  regista d i  
I NCONTRI RAVVICINATI D E L  
TERZO TIPO, è rimasto così col­
pito da questo fil m  da suggerire 
inizialmente per questo suo ultimo 
successo un t i tolo ricalcante l 'u l­
tima frase di LA COSA DA U N  
ALTRO MONDO, « Watch the 
skies ! >> ( Scrutate i l  cielo ! ) . Non 
certo a caso. 

M .  P. 
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MARTE : microrganismi e due grandi oasi 
LE ULTIME SCOPERTE SUL PIANETA ROSSO 

Prov i d e n c e ,  8 g i u g n o .  - Due 
o a s i  d i  d i me n s i on i g i g antesche 
sono state scoperte su l  p i an eta 
M a rte da tre a stron a u t i  statu n i ­
tens i .  I l  p i a neta , c h e  i n  vaste zo­
n e  appare d e s e rt i c o ,  cont i n u a  a 
p re s entare ? P pa rente m e nte -a ree 
in cu i ,  a g i ud i ca re dai  d at i  otte­
n u t i  m e d i a nte un te l esco p i o  te r­
restre e r i cavati  attrave rso i d u e  
v e i co l i s p a z i a l i  « V i k i ng , c h e  
h a n no d e s c r i tto v a r i e  o r b i te at­
torno al P i a n eta R o s s o ,  e s i ste 
tuttora acq u a .  

« Sapp i a m o  c h e  c 'è acq u a  e 
c h e  q uesta s i  trova i n  d u e  g ran­
d i  zone d i  evapo raz i o n e  s i tu a­
te a l l ' i nc i rca i n  p ross i m i tà d e l ­
l 'eq u atore m a rz i a n o  » ,  h a  d i c h i a­
rato i er i , n e l  corso d e l  l 'an n u a l e  
r i u n i on e  s u l l a  i nvest i gaz i on e  g eo­
l og i ca p l a n eta r i a  d e l l ' U n i v e r s i tà 
d i  Prov i de n c e  i l  D r .  H ug ue n i n ,  
p rofessore d i  F i s i c a  e d  Astrono­
m i a  a l l ' U n ivers i tà d e l  M assachu­
s etts e d i retto re de l  g ru ppo c u i  
s i  d eve l a  scoperta d i  q u este zo­
ne m a rz i a n e ,  i nteg rato d a i  Dot-

Un g iorno d 'agosto, su Marte. La super­
ficie del pianeta, d i  un bril lante rosso 
arancio, e disseminata di  rocce spiga· 
lose di vari t ipi .  Nella foto è visibi le,  i n  
posizione di parcheggio i l  braccio del 
"VI K I N G  1" util izzato per prelevare . cam· 
pioni del suolo. 

to r i  C l i fford , S u l l ivan e K. J .  
R a n d e r .  

« L 'a m b ito g eo g raf ico d i  q u e­
ste d u e  oas i m a rz i an e  è m o l to 
p i ù  a b i ta b i l e  d i  a l cu n i  l uog h i  d e l  
n ostro stesso p i a n eta . S i  sono 
r i l evati  d e i  m i c ro-o rgan i s m i ,  i l  
c h e  s i g n i f i c a  c h e  c ' è  v i ta s u  
M a rte c h e  s i  t rova p e rò n e l  sot­
tos u o l o  e n o n  g i à  n e l l a  s u perf i ­
c ie  in  q u a nto le  rad i az i o n i  s o l a­
r i , a causa d e l l a  n i t i d ezza d e l ­
l 'atmosfera m a rz i ana c h e  non 
p rotegg e  l a  crosta de l  p i a neta , 
l a  i m p e d i scono » ha affe rm ato i l  
D r .  H ug u e n i n .  

« Q u e ste d u e  oas i sono s i tu a­
te n e i  l uog h i  a n o i  not i  c o m e  
(( S O L I S  LAC U S " e " N OAC H I S 
H EL LESPO N T U S  » ,  c h e  m i s u ra n o  
640 e 1 . 1 50 k i l ometr i  d i  d i a m e­
tro r i s pettiv a m ente » .  

D a l  ca nto s u o ,  i l  D r .  C l i fford 
ha  agg i u nto che '' q u esta sco­
p e rta g eo l o g i ca fa c o m p i ere u n  
passo avant i  m o lto i m portante 
n e l l a  conoscenza d e l  p i an eta 
M a rte » .  

Una delle prime foto a colori trasmesse 
dal "VIKI N G  1 " : i l  cielo e la  "terra" di 
Marte. In  primo piano un particolare 
della struttura del veicolo spaziale. 

LA PAGINA 
INTELLIGENZE UFO E PARAPSICOLOGIA 

Molti scettici e denigratori dell'Ufo­
logia hanno già fatto ricorso alla scien­
za del paranormale per contestare la 
realtà UFO e particolarmente la cre­
dibilità degli " Incontri Ravvicinati del 
3° tipo , (I R - 3 ) .  Al contrario,  io penso 
che si possa ricorrere anche a tale 
scienza proprio per confermare la real­
tà di tali incontri. 

Ritengo anzi tutto ri levare con soddi­
sfazione che, in armonia con mie vec­
chi e  convinzioni , anche fra molti emi ­
nenti scienziati " non scientisti , come 
Giuseppe Tagliaferri ,  Jean E. Charon, 
Martin J .  Rees ed altri , si va facendo 
sempre p iù  strada l'opinione che tanto 
nel macrocosmo quanto nel microco­
smo possano fondatamente ipotizzarsi 
diverse "dimensioni spazio-temporali " 
e che l'Universo fino ad oqa i  esplorato 
o concepito dalla nostra scienza non 
sia che una minima parte di un UNI ­
VERSO TOTALE senza confini e se(lza 
l imiti . Appare in tal modo anche
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facile non soltanto spieg�re fenomen i 
e comportamenti degli UFO contrastan­
ti con le leggi di gravità e con altre 
leggi fisiche che la nostra scienza ri­
tiene tuttora inviolabili , ma anche giu­
stificare la difficoltà che sembrano in­
contrare gli UFO nei tentativi di comu­
n icare o dialogare con noi avvalendosi 
di normali mezzi di comunicazione (di 
qualunque genere e forma) , forse an­
che per la diversa velocità di linguag­
g io  (comunque concepito) con il qua­
le entrambe le parti dovrebbero espri ­
mersi . E proprio a tale proposito ho 
pensato che tali di fficoltà sarebbero 
inesistenti o superabili sul p iano me­
tapsichico e non apparirebbero più as­
surdi i colloqui " mentali , fra contat­
tisti e intelliqenze UFO, come quelli 
avvenuti nel famoso " caso Zanfretta "• 

di cui parlerò in seguito: Il Zanfretta, 
peraltro, anche sottonosto al siero del­
la verità, non avrebbe fatto altro che 
ri 'ferire sinceramente e fedelmente ; 
particolaroi di una esperienza esisten­
ziale realmente vissuta, anche se veri­
ficatasi al centro di un fenomeno para­
normale nrovocato da forze i onotiche 
o medianiche a lui completamente 
estranee. Dopo questa premessa, pas­
so ora ad esporre dettaaliatamente le 
mie idee ed ipotesi che si riferisco· 
no agli I ncontri Ravvicinati del 3° t ipo, 
veramente tali e scrupolosamente ac­
certati , e cioè a contatti con gli orni­
nidi  strani da noi chiamati " extrater­
restri " ·  

Nel " Notiziario  U FO , d i  maggio  (e 
d'ora in avanti , per non dilungarmi ,  mi 
limiterò a citare solo quel numero che 
già contiene dati precisi e notizie suf­
ficienti per la mia esnosizione) . oltre 
interessanti considerazioni e argomen­
tazioni deii'On. Accame e del D i retto­
re Pinotti, ho l etto un articolo di Ro­
berto Risali e alcuni brani del libro " lo 
continuo a credere negli UFO , pubbli­
cato venti anni fa dal celebre scienziato 

psicologo Junq . Il Risali , fra l'altro, 
osserva che molti fatti obi ettivamen­
te controllati dimostrano che i veri 
U FO contengono esseri intelligenti (o 
sono da essi guidati ) che appaiono 
" consapevoli della capacità umana di 
avvistarli " ·  E aggiunge: "ci ò signif i ­
ca che i l  loro essere avvistati, in  mol­
ti casi, è un farsi avvistare, o almeno 
dimostra la consapevolezza dell'avvista­
mento umano , dal quale non intendono 
sfuggire. Lo scrittore stesso, poi , rile­
va che alcuni " atteggiamenti dei me­
desimi , sembrano intesi a mostrare vo­
lutamente la loro origine non terrestre. 
A questo punto c'è da chiedersi se, 
provenendo gli UFO da un altro "corpo 
celeste , o addiri ttura da un altro " pia­
no cosmico " con una diversa " dimen­
sione spazio-temporale "• sia del tutto 
insensato ipotizzare che essi proven­
gano contemporaneamente (o a distan­
ze di tempo per noi notevoli ma per 
essi minime) da più di un pianeta o 
comunque da punti diversi del Cosmo: 
ciò spi egherebbe non soltanto le di­
versità notate tra i vari UFO ,  ma anche 
i diversi e talvolta contraddittori atteg­
giamenti dei loro occupanti nei nostri 
confronti. Un accenno a tale ipotesi 
c'è anche a pag. 1 4  ·- prima colonna 
- del Noti z iario citato. Quanto al ce­
lebre Jung, eali afferma che "queste 
apparizioni non sono spiegabili come 
fatti psicologici (allucinazioni ) colletti ­
vi , e si riferisce evidentemente ad 
avvistamenti da parte di più persone. 
Ma allo Jung, come a tutti coloro che 
con intendimenti opposti oarlano di al· 
lucinazioni o autosuggestioni soltanto 
per liquidare in modo superficiale i l  
problema U FO ,  non è certo venuto i n  
mente che spesso potrebbe trattarsi 
non già di allucinazioni spontanee o di 
" autosuggestioni " ·  bensì di fenomeni 
identici non autonomi ma provocati da 
i ntelligenze estranee agli avvistratori 
(o .. contattisti » ) mediante poteri i pno­
tici o medianici eccezionali: poteri che, 
in misura più o meno limitata, posseg­
gono anche alcuni esseri umani (per 
quanto rari nella nostra Era e nella no­
stra civiltà occidentale) , e che invece 
per gli extraterrestri (o per alcuni 
gruppi di essi ) potrebbero essere nor­
mali e forse molto più forti . 

1 più avanzati studi di metapsichica 
e parapsicologia, effettuati con metodi 
rigorosi e obiettivi (per i quali cito 
i testi più autorevoli , come 1 '  .. Enciclo­
pedia di metapsichica, parapsicologia e 
spiritismo , di Ugo Dèttore ,. - Ed. Bom­
piani -. .. L 'Universo proibito , di Leo 
Talamonti - Ed. SugarCo -, .. oltre la 
soglia dell'Aldilà " di Sotto e Oberto -
Ed. Rusconi -, nonché tutti gli scritti 
di Servadio,  Bazzano, Kolosimo ecc.) , 
ci informano che un forte potere i pno­
tico o medianico può provocare in uno 
o più soggetti (anche scett ici e psichi­
camente normalissimi ) tre fenomeni 
tra tanti altri - apparentemente si-

QU ESTA PAGI NA E '  A D I SPOSIZ I ONE 
DEl LETTORI CHE INTENDONO POR­
TARE UNA "VOCE " PERSONALE SU­
G LI· .ARGOMENT I DA NOI TRATTATI . 

mili ma sostanzialment� diversi e 
cioè : 1 )  l ' ideoplastia, o visualizza­
zione provocata da una forza psi ­
chica estranea al visualizzante; 2 )  la 
teleplastia, intesa come . determinazione 
o creazione di .. formazioni plastiche 
consistenti e oggettive, cioè tali da po­
ter essere percepite da più persone 
e anche fotografate , : in certi casi è 
stato rigorosamente accertato che for­
ze medianiche (con enorme dispendio 
di energia  personale) sono riuscite a 
materializzare non solo oggetti vari 
in modo permanente e definitivo, ma 
anche .. corpi umani " identici o simi­
li , secondo la volontà che li deter­
mina, a persone vive reali o immagi­
narie (pagg. 381  e 592 dell'Enciclope­
dia citata) ; 3) il trasferimento della 
personalità del medium in una perso­
na vicina, che ad un certo punto ha 
l'impressione di non essere più "se 
stesso , ma " un'altro " · Un fenomeno 
del genere sarebbe stato riscontrato 
(per tralasciare altri casi ) anche nel­
l' .. Incontro ravvicinato , avvenuto il 28 
gennaio scorso a Pontenizza e descrit­
to a pag. 36 del Notiziario di maggio. 

A questo punto, per questa espo­
sizione, ritengo che possano prendersi 
in considerazione quattro possibili for­
me di IH - 3: 1 )  apparizioni , dentro o 
fuori degli UFO, di veri esseri corpo­
rei viventi ,  ma con figure e sagome 
diverse; 2) materializzazioni concrete 
e tanqibili - ottenute per teleplastia 
- di ominidi apparentemente vivi , co­
sci entemente provocate da extraterre­
stri : come quelle di due ominidi senza 
vita e apparentemente ricoperti di pla­
stica bruciacchiata, che sarebbero sta­
ti trovati in America e (secondo noti­
zie confusamente trapelate e poi rico­
perte da segreto mili tare) successiva­
mente sequestrati dalla CIA. Altri orn i ­
n idi del genere, m a  in apparenza vi­
venti , sarebbero stati avvi ci nati e 'Co c· 
cati da protagonisti di IR- 3: basti ci­
tare i l  famoso ..  caso Zanfretta "• che 
tuttavia  potrebbe anche rientrare nella 
ipotesi che seque; 3) semplici visual iz· 
zazioni (ideoplasti e) provocate da forti 
poteri ipnotici di intelligenze UFO, che 
in tal modo determinerebbero l'appari­
zione di vari tipi di ominidi nonché la 
illusione di toccarli o di parlare con 1 
medesimi;  4) altre varie esperienze 
spesso menzionate nella casistica do­
cumentata degli incontri ravvicinati , fra 
le quali il trasferimento, per forze me­
dianiche, di una " personalità , U FO nel­
la persona fisica di un terrestre. Co­
munque è certo che, a prescindere dai 
diversi casi elencati , per i protago­
nisti di Incontri ravvicinati del 3° t ipo, 
risulta che si  sono verificati g l i  stessi 
fenomeni che, nel nostro mondo, ac­
cadono spesso durante o dopo esperi­
menti medianici o conseguentemente a 
stati oniri ci provocati in esperimenti 
di parapsicologia o in trattamenti cli ­
nici realizzati dalla sci enza medica più 
avanzata mediante i pnosi. Fenomeni che 
si possono così riassumere: a) sensa­
zione di leggerezza o straordinaria per­
dita di peso; b) emicrania, stordimento 
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o addi r ittura sven i mento (i n i zial i o suc­
cessiv i ) ;  c )  perdita parzia le o quasi to­
tal e  d i  memoria;  d) " i neffab i l i tà , ov­
vero diff icoltà di espr i mersi nel rac­
contare l 'espe ri enza vissuta, in quanto 
contrastante o estranea a l le comun i 
esperi enze esistenzial i umane;  e) per­
dita totale o quasi del " senso del tem­
po "· come avvenuto per il ragazzo 
protagon ista di un IR - 3 nel la  zona 
di Monte More l lo (ri fer ito a pag. 1 O 
- '1r ima colonna - del Noti ziario d i  
magg io).  

I l  fatto, poi , che gl i om i n i di UFO c i  
appaiono i n  forme e di mensioni d i ffe­
renti , ma non proprie di un uomo nor­
male. confermerebbe l ' i ntenzione degl i 
U FO di convi ncerci che abbiamo a che 
fare con esseri più o meno si m i l i  (for­
se anche solo  interi ormente) ai terre­
str i ,  ma tuttavia non terrestri.  Si puo 
al tresì ipotizzare che, data la probab i l e  
diff icoltà, alla quale h o  q i à  accen nato, 
di comun i care con l'uomo mediante 
mezzi normal i ,  gli UFO r ico rrano al la  
telepatia o al l a  suggestione ipnoti ca 
non sol o perché in tal caso non serve 
p iù  i l  " l i nguaggio par lato " •  ma anche 
perché consapevol i che i n  questo ti 110 
di fenomeno paranormale (come tal­
volta per noi anche nel sogno) viene 
superata quella barr iera dello " spazio­
tempo , che è pronr ia  del mondo, r 
del " piano cosm ico " ·  nel quale noi 
" esistiamo " ·  Ed è anche opi nab i le che 
i predetti " om i n fdi , visual izzati o ma­
terializzati vengano " automaticamen­
te , (dic iamo così per rendere l ' idea) 
a sinton izzarsi con la di mensione spa­
z io-temporale e con le " energie psi­
chiche , dell'am bi ente in cui si man i ­
festano. 

Ritengo che le idee e le ipotesi da 
me sinteti zzate. nel l'am bito di una te­
matica che può essere al largata e ap­
profondita, possano contr i bu i re a con­
fermare, anziché a smenti re, la real­
tà UFO, van i f i cando anche obiezion i 
e perples·sità degli i nc reduli e degl i 
scetti c i .  Senza presunzione di giudi ca­
re le opi n ioni  a ltru i ,  penso di aver 
suggerito i dee nuove e r i f lessioni  che 
potrebbero essere uti li zzate da tutti 
coloro che senza preconcetti , ma con 
più competenza ed esper ienza sc ienti­
f ica, cercano appassionatamente ed 
obietti vamente di far sempre più luce 
sul l'affasc inante m i stero degli UFO. 

Dr. Francesco Mariotti • Fano 

l LIMITI 
DELLA SCIENZA 
Egr. D i rettore, 

Le scr ivo non tanto per esporle una 
qualche mia esperienza ufologica, da 
me d'altra parte mai vissuta, quanto 
per rappresentarLe la m ia  perplessità 
sull'effi cac i a  della ricerca, che il C.U.N. 
sta conducendo sul fenomeno U FO. Se 
non erro. i l  compito di tale Centro è 
di condurre una seria ed onesta analisi 
'Sc ientif i ca dei fatt i .  Ma su quale base 
di conoscenza scientifica? Certamente 
sulla base di quanto noi conosciamo 
e la  Scienza Ufficiale ammette. E qui 
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sta la mia perplessità, poiché i l  pro­
blema UFO va al  di là delle nostre at­
tual i conoscenze sc ientif i che ed esso 
dovrebbe essere preceduto da un esa­
me profondo e ser io  del l e  lacune esi ­
stenti nell a Sc ienza uff ic ia le moderna. 

A seguito di studi del tutto persona­
li effettuati ,  che mi han no consenti­
to di r icavare espression i matemati­
che or igi nal i sul la  l egge di Newton ,  
sul le masse. sul l egame tra Macroco­
smo e Mic rocosmo, sul le costanti f i ­
si che, sul le particelle elementari ,  ecc . ,  
c ioè i n  breve s u  quanto è stato posto, 
senza dimostrazione, a fondamento de�­
la Scienza uff ic iale, ho potuto render­
mi conto di persona come le conoscen­
ze di detta Sc ienza siano tuttora l i ­
m i tate agli effetti. mentre essa Sci enza. 
in merito al la  causa pr ima di tal i ef­
fetti , brancola nel buio. 

E' ovv io qui ndi che le nostre at­
tuali conoscenze sc ientifi che presen­
ti no delle lacune, che non ci consen­
tono di comprendere certi ·fenomeni  
che trascendono la  nostra esperienza ;  
fenomen i ,  ne i  quali la  stessa Scienza 
uff i cia le non è i n  grado di ravvisare 
un m i n i mo contenuto f isico, e c iò  i n  
particolare, a m i o  avv iso, perché: 

1 )  non si conosce bene la l egge di 
Newton , né  la si sa der ivare da uno 
stato energetico preesistente; 

2) non si sa ancora cosa si nascon­
da sotto la parol a " massa "• né si sa 
come essa massa si form i ;  

3 )  non si sa ancora che l a  forma­
zione di un corpo cel este è precedu­
ta da veloc ità supèr ior i  a lla veloc i tà 
della luce; 

4) non si r iesce ancora a dimostra­
re quali leqam i esistano tra i l  Macra 
cosmo ed i l  Microcosmo, né si sa che 
l'uno può considerarsi · "'lsi l'i nverso 
dell'altro; 
5 )  per noi le costanti fisi che (costan­
te di gravitazione, di  Planck, di Wien.  
di Avogrado, di Bol tzman n ,  della strut­
tura f i ne, di D i rac , di Rydberg, ecc.) 
sono dei numer i , di mensionati o non , 
che i ntervengono obb l igatoriamente nei 
var i  cal cai i ,  ma di essi non si conosce 
ancora la proveni enza, né il perché i n­
tervenqano nei fenomen i ,  né si sa de­
r ivar! i e dar loro l 'espressione mate­
matica che a loro compete; 

6)  si c rede ancora che la costante 
di grav itazione Newton iana " G , sia 
uni versale, mentre ancora non si sa 
che essa " G , è propria del Macroco­
smo e che anche nel Microcosmo esi­
ste una costante di gravitazione " E " · 
per cui le forze che i ntervengono nel 
Microcosmo sono solo ed esclusiva­
mente di t ipo gravitazionale, (la Sc i en­
za uff ic iale chiama tali forze e lettr iche 
e nucleari ,  escludendo che esse siano 
gravitazionali) tant'è vero che il Pro­
tane alla distanza dal suo centro '1ar i  
a c i rca 1 .5327 x 1 0"16 cm presenta una 
accelerazione di gravità di  c i rca 5 ,87 x 
1 0-36 cm. sec. - 2 ,  mentre l'elettrone alla 
dista..:1za di c i rca 2 ,8 1 45 x 1 0·13 cm. pre­
senta un'accelerazione di gravità di 
ci rca 3 , 1 964 x 1 0...:�3 c m .  sec.-2 ; 

7) non si conosce la costante Kv = 

0 ,954745,  che, derivata dal 1t· col 7t 
entra sempre nel contesto delle espres­
sioni matematiche, proprie delle co­
stanti fisi che o delle leaqi e pr i nc ipi 
cosm i c i ; 

8) non si sa che l 'esatto valore del-

la veloc ità della  luce è ,  nel cosiddetto 
vuoto, prossimo a c 2 ,9994 1 98 x 1 0 10 
cm. sec 1 ; 

9) si è perplessi ancora sul la  natu­
ra della luce, che è corpuscol are e nel­
lo stesso tempo elettromagnetica (adot­
tando gli stessi term i n i  usati i n  Fisica) , 
né si sa come agisca la costante di 
Planck nel la  def i n i zione del le var ie  fre­
quenze o lunghezze d'onda dei si ngol i 
"quanti »; 
1 O) non si conosce ancora bene l a  
meccan ica del le particel l e  elementar i .  
né  si conosce l 'esistenza di un certo 
angolo. che. se var iato, i nf luisce sulla 
veloc ità delle parti celle stesse; nep­
pure si sa abbastanza sul l a  distr i bu­
zione del l 'energia in funzione della di­
stanza e sul la  teoria delle orbite. che 
si presenta sotto una forma quasi si­
m i le a quel l a  che si r iscontra nel Ma­
crocosmo; 

1 1 )  non si ha ancora la convi nzione 
che, se si potesse tagliare in due una 
del l e  particel le elementari , si r i mar­
rebbe molto delusi , poiché della ma­
ter ia. così come la concepiamo, non 
si  troverebbe nepoure l'ombra; 

1 2 ) non si sa o si tace pur sapen­
dol o  che i corpi cel esti spr igionano 
un campo di Energi a Pri ma, i l  cui va­
l ore è i nversamente proporzionale alla 
distanza a parti re dal centro del cor­
po, né si sa che i l  ter m i ne GM var ia 
a seconda di una data di rezione assun­
ti come assi di r i fer imento l'asse po­
lare e l'asse equator iale, e neppure 
si  sa che la teoria delle orb ite deri­
va proprio dal fatto che, i n  un dato 
Pianeta, la veloc i tà del camno, cui cor­
r isponde l'Energia Pr ima media o ba­
r i centrica. è uguale sia a l la propria 
veloc ità di r ivoluzione, sia, ma di ver­
so opposto. alla veloci tà che presenta 
il campo della Stella Madre nella w­
na di i mpatto ; fatto questo, che, uni ta­
mente ad altre considerazion i ,  deter­
m i na un 'azione reouls iva mani festante­
si i n  un moto di r ivoluzione del Pianeta ; 

1 3 ) non si conosce ancora bene que­
sta meravigliosa Terra, né si sa che al­
la distanza dal suo centro di c i rca 0 ,442 
cm. esiste una vel oc i tà par i  a quella 
della luce e che alla distanza di c i rca 
0 ,4484 x 1 08 cm . esiste una veloci tà pa­
ri a quella di r ivoluzione, distanza, cui 
corr isponde l 'Energia Pr ima media del 
campo terrestre di ci rca 5 ,30 x 1 0'0 
ergon . 

Da quanto i n  succi nto precede, emer­
ge che, a m i o  giudizio, non si può ana­
lizzare il fenomeno UFO sulla base del­
le nozion i sc i entifi che attualmente esi ­
stenti , ma bensì necessita andare con 
coraggio oltre i lim it i  stabil iti dalla 
Sc ienza ufficiale, com i n c iando innan­
zitutto col rendersi conto dell'esisten­
za di un 'Energia Pr ima; Enera ia ,  che, 
in questo momento di cr isi energeti ca, 
aspetta di essere utilizzata, naturalmen­
te per scopi pac i fici ,  di conoscenza lea­
le e vera e di benessere c iv i le. Solo 
così facendo, i D ischi volanti potran­
no essere un doman i una realtà anche 
per gli Uman i Esseri di questa Terra. 

Ri ngraziandoLa di avermi paziente­
mente letto, Le oorgo i m iei più fer­
vidi saluti con l'augurio che i l  C.U.N.  
saooia valutare i fenomen i UFO sotto 
una vasta e li bera visione scienti f ica. 

Evio Utimpergher 
Via di  Pol letrara 47 - 001 66 Roma 
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Premessa : �el la 
_ _!>Untat� precedente si è accennato a l le vecchie teorie suggerite per spie­
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�FO e le  sue caratteri�tiche (�a�iazioni d ' intensità e di colore) ; e 
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one del la recente teor1a del f 1s 1co americano James Mc Campbe l l .  

Costu i ha
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su�d
,
1v1so m . cmque categorie i termini  usati dai testimoni per  descrivere la pre­

detta lummos1ta. La pnma categoria (colore meta l l ico) , che riguarda soprattutto g l i  avvista­
menti diur

.�
i : è stata esami�ata nel la puntata precedente. Le altre quattro (tenue bag l iore, 

colori del l mde, luce abbagl iante, aspetto multicolore) verranno considerate in  questa secon­
da ed ultima puntata. 

LE CA RATT E R I ST I C H E  D E L  FE N O M E N O  - l CAM B I A M E N T I  

D I  I NTENS ITA '  E D I  C O LO RE - PAN O RA M I CA S U LLE P I U '  

I M PO RTANTI  I POTE S I  I NTE RPRETAT I V E .  

2 3  marzo 1 974 : UFO fotografato presso Albosci nel la regione francese del VAR 
(Fonte L D L N) 

(SECON DA PUNTATA) 

La seconda categoria ( tenue ba­
gliore ) riguarda, come del resto le  
a l tre tre, gl i  avvistamenti  nottur­
ni .  La luce appare irradiata dal­
l ' intero oggetto o dal le- sue i mme­
diate vicinanze. L'emissione occa­
sionale di scin ti l le suggerisce l ' in­
tervento di un qualche fenomeno 
elett rico. Una scarica elettrica di 
sufficiente potenza nell 'aria che cir­
conda l 'UFO produrrebbe un « te­
nue bagliore » bianco noto come 
« effetto corona ».  Tale effetto può 
essere osserva t o talvolta, di not te, 
lungo le  l inee del l 'alta tensione. 
L'effetto corona potrebbe essere 
appunto responsabile della lumino­
sità diffusa che circonda gli UFO 
di  notte. Attenuandosi a breve di­
stanza dal la  superficie dell 'ogget­
to, la « corona » apparirebbe sotto 
forma di  alone ; il  che è s tato in ef­
fett i  osservato molte volte. Pur­
troppo, questo comune fenomeno 
elettrico non sembra essere la spie­
gazione più probabile.  Esso impli­
cherebbe i nfatt i  che un campo elet­
trico fortissimo, dell 'ordine di m i­
l ioni di volts ,  s i  sviluppasse attor­
no ad un corpo ( l 'UFO, appunto ) 
di grandi dimensioni e avente su­
perfic i  a l ieve curvatura.  Una si­
mi le possibil ità appare del tutto 
remota. 

In ogni caso c'è ragione di so­
spettare che, per effetto di un  
qualche t ipo di fenomeno elettrico, 
l ' UFO irradi energia nel l 'aria cir­
costan te. Descrizion i  quali « circon­
dato da un bagliore rosso » o « av­
volto in una nebbia bluastra » ri­
sultano infatt i  abbastanza frequen­
ti ; il che s tarebbe appunto ad in-
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UFO fotografato su Perth (Australia). 
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di  care come la sorgente della lu­
m inosità non sia l 'oggetto stesso, 
bensì l 'atmosfera che lo circonda. 
Questa considerazione anre il di­
scorso sul terzo gruppo ( o  catego­
ria ) in cui McCampbell ha suddi­
viso i termini  usati  dai testimoni 
per descrivere la  luminosità degli 
UFO : quello dei colori. I l  grupno 
comprende tutt i  i colori dell ' iride,  
dal blu-violetto, al verde, al  giallo, 
a l l 'arancione, al  rosso. Nell 'ambito 
di  ciascun colore le  sfumature ri­
sul tano numerosissime : b luastro, 
verde-blu,  giallo  pall ido, gial lo v i­
vo, rosso-arancione, e così via. Se, 
come sembrerebbe, questi  colori 
sono propri non dell 'oggetto ma 
del l 'atmosfera che lo  circonda, dob­
biamo · chiederci ,  dice McCampbel l ,  
se è possibile iden t ificare quali de­
gl i  atom i che compongono l 'aria 
ne sono responsabi l i .  Com'è noto, 
g l i  atomi di  un  gas ,  quando ven­
gono eccitati  ( ad esempio per as­
sorbimento di energia ) ,  danno ori­
gine ad uno spettro cost i tuito da 
una serie di  righe l uminose. Cia-
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scuna riga corrisponde ad una ra­
diazione luminosa di determinata 
lunghezza d 'onda e frequenza. I l  
colore, i l  numero, l a  posizione e l a  
d is tanza reciproca d i  queste righe 
sono altrettante caratteristiche ine­
quivocabil i  proprie di c iascun gas ; 
ne rappresentano, per così dire, 
i dent ikit .  L'aria è un  miscuglio di 
gas : l 'azoto e l 'ossigeno n e  sono 
i componenti  princinali  ( circa i l  
99% ) ; diversi altri gas, fra cui  l 'ar­
gon, il neon, l 'el io,  il cripto, l 'idro­
geno e lo xeno ne formano i l  re­
stante uno per cento. L'energia m i­
n ima per « eccitare » u n  gas e ren­
derlo luminoso varia da elemento 
ad elemento : è ma!!giore per certi 
gas ,  minore per al tri . I nsomma, 
ogni gas ha la sua propria « soglia  
di  eccitazione » ( l ) . 

Supponiamo che un UFO, attra­
verso un qualche meccanismo sco-

. nosciuto, ceda al l 'atmosfera che lo  
circonda una quantità di  energia 
gradualmente crescente. Fino a che 
la  « sogl ia  d i  ecci t azione » dei gas 
che compongono l 'aria resta supe-

riore al l 'energia v ia  v ia  assorbi ta, 
non succede nulla.  Ma ad un certo 
pun to la  « sogl ia » verrà raggiun t a  
e l 'a tmosfera comince rà a diven ta­
re luminosa. I l  primo gas ad en­
t rare i n  att ività sarà lo xeno, che 
fra tut t i  i cos t i tuen t i  del l 'aria pos­
s iede la sogl ia  piì.t bassa ( 1 2 , 1 3 
elettron-vol ts ) .  Lo xeno emette t re 
r ighe separate,  ma mol to vicine fra 
di loro, nella banda blu dello spet­
tro. E' lec i to quindi supporre che 
questo gas possa e:'\sere responsa­
bi le  degl i aloni blu tante vol te os­
serva t i  attorno agli  UFO. Via  v ia  
c h e  i l  trasferimen to d i  energia dal­
l 'UFO all 'aria circostan te cresce, 
nuovi colori cominceranno ad ap­
pari re,  in funzione del superamen­
to della sogl ia  di eccitazione degl i 
a l tri gas componenti  l 'atmosfera . 
Per esempio, i l  rosso-arancio o i l  
rosso vivo possono essere presu­
mibi lmente at tribui t i  a l la  riga ros­
so-arancione del neon . I nvece, la  
riga verde de l  neon , combinata con 
le blu dello xeno, potrebbe essere 
responsabile degli aloni verde-blua­
stri ( ma gl i  stessi aloni potrebbe­
ro anche essere dovuti  al la riga 
blu-verde del l ' idrogeno ) .  La luce 
porpora, anch'essa sovente osser­
vata, potrebbe a sua volta essere 
i l  risul tato della riga blu dello xeno 
combinata alla riga rossa del l 'ar­
gon .  

Naturalmente queste i dent ifica­
zioni sono del tutto ipotetiche, e 
non possono certo essere dimostra­
te.  Tuttavia esse sm�:geriscono, di­
ce McCampbel l ,  una spiegazione 
plausibile per la  varietà dei colori 
degli  UFO. A t itolo di  curiosità,  si 
fornisce qui d i  segui to la tabélla  
de i  gas  ( compone.nt i  l 'atmosfera ) 
maggiormente i ndiziati come re­
sponsabil i  dei predett i  colori . Tali  
gas sono elencati i n  ordine cre­
scente di « soglia di eccitazione » 
( espressa i n  elettron-vol ts ) ,  ed a 
fianco di ciascuno risultano indi­
cate ( con una ics ) le righe lumi­
nose emesse nelle diverse bande 
colorate dello spettro visibile.  

Passiamo alla categoria « b ian­
co abbagliante ». In molte descri­
zioni ,  constata McCampbell ,  la lu­
ce del l 'UFO è così intensa da na­
scondere interamente la superficie 
del l 'oggetto. I termini  usati dai te­
st imoni  per dare l ' idea di questo 
fenomeno sono molteplici ,  e van­
no dalla « fiamma ossidrica » al 
« lampo di  magnesio ». E' fuori 
dubbio, osserva McCampbel l ,  che 
la  luce abbagliante rannresenti  una 
fase particolare del l ' irradiamento 
energetico da parte del l 'UFO : si 
hanno infatt i  dei casi in  cui quest a  
luce, diminuendo d' intensità, rive­
la l 'esistenza, al suo interno, d i  
una stru t tura metallica ; e s i  han-

no anche casi ,  v iceversa, in cui l a  
strut tura metall ica del l 'UFO scom­
pare nel l ' improvviso bagl iore acce­
cante i rradiato dal l 'oggetto. 

I l  r i feri mento al la  « fiamma os­
sidrica » può suggerire una inter­
pretazione del fenomeno. Nella co­
mune saldatura autogena, un m i­
scuglio di gas acetilene e di ossi­
geno brucia ad una temperatura 
che può arrivare fino a 6000 gradi  
fahrenheit .  L'agitazione termica di  
tali  temperature ionizza le mole­
cole dei gas le quali  emettono luce 
in  quant i tà  tale da obbligare tal­
vol ta l 'osservatore a pararsi gl i 
occhi.  

In questo p rocesso, in  cui la  lu­
minosità dei gas dipende dal l 'alta 
temperatura, le  righe spettrali ( do­
vute soprattutto ai fotoni emessi 
dai gas più abbondanti qual i l 'azo­
to e l 'ossigeno ) sono numerosis­
s ime, ed i l  loro miscuglio dà origine 
a luce bianca. 

Un'al tra interpretazione per i l  
« bagliore bianco accecante » po­
trebbe essere suggerita dal feno­
meno del fulmine. Nel fulmine l a  
temperatura dei gas atmosferici  sa­
le i n  una frazione di secondo a 
circa 2500 gradi Celsius e ionizza 
la maggior parte degl i atomi dei 
gas stessi lungo la t raiettoria del la  
scarica. L'improvvisa espansione 
dei gas surriscaldati provoca i l  
tuono. Dobbiamo tuttavia osserva­
re , dice McCampbel l ,  che quest'ul­
t imo fenomeno ( i l tuono ) non ri­
sulta mai riportato nel le testimo­
n ianze UFO. Quando un suono è 
percepito, esso viene descri tto co­
me un ronzio o un sibi lo. Ciò porta 
a concludere che il bagliore acce­
cante associato agl i UFO viene pro­
dotto ad una temperatura che, ri­
spetto a quella del fulmine, deve 
essere assai modesta. I n  conside­
razione di ciò, più del fulmine nor­
male sembra indicativo, a fin i  
esplicativi ,  i l  « fulmine globulare » ,  
n e l  quale risul terebbe appunto agi­
re un meccan ismo natur�le di pro­
duzione della luminosità dei gas a 
temperatura relativamente bassa. 

I fulmini  globulari s i  presentano, 
informa McCampbell ,  come globi 
bri l lanti  d i  gas le cui dimensioni 
variano da quelle di  un  chjcco di  
uva a quelle  d i  un pompelmo. Essi  
fluttuano lentamente a pochi me­
tri di al tezza dal suolo, e la loro 
vita non supera di norma qualche 
secondo ( con punte di  circa l mi­
nuto ) .  Emet tono un t ipico suono 
sibilante, e non sembra che irra­
dino calore, sebbene possano in­
cendiare gl i  oggetti  che toccano. 
Scom paiono si lenziosamente, o pro­
ducendo un rumore sordo. I l  feno­
meno è s tato osservato fin dai tem­
pi antich i ,  e s i  pensa che debba 
essere comune come i l  fulmine 
classico. 

Per la sua carat terist ica di  « og­
get to volante » e per la sua « non 
id  e n t i  fica b i l i  tà » con oggett i  fami­
l iari ( aerei, uccel l i ,  pallon i ) ,  il ful­
mine globulan� crea sempre molto 
s tupore negli osservatori. La sua 
analogia con gli  UFO induce a rite­
nere che esso possa essere respon­
sabile di una certa percentuale d i  
avvistamenti  ufologici .  Peraltro, i l  
tentat ivo di  spiegare l ' intera feno­
menologia U FO in termini  di ful­
mini  globulari non è risultato con­
vincente ( 2 ) .  

Nessuna del le teorie finora pro­
poste per il fulmine globulare è 
apparsa capace di render ragione 
di  tutti  gl i  aspetti  del fenomeno. 
L'idea più promettente è quel la 
che si  tratt i  di  globi  di  « plasma » 
prodotti  dai campi elettromagne­
tici  di al ta  frequenza associati con 
i fulmini  normali .  Sono s tate infat­
ti osservate frequenze da 1 00 a 
400 M Hz. Le valutazioni della tem­
peratura dei globi luminosi sono 
discordi : variano da 200 a 4-5000 
gradi Celsius ( ed anche più ) .  Poi­
chè, tuttavia ,  non risulta che i te­
stimoni avvertano, in vicinanza del 
fenomeno, sensazioni di  calore, è 
lecito p ropendere per le s t ime di  
temperatura più basse.  Secondo 
McCampbell ,  un i ndizio circa i l  
meccanismo di  produzione della lu­
minosità dei gas atmosferici a bas­
sa temperatura è costituito dal fat­
to che, come si è detto, il fulmine 
globulare sembrerebbe creato da 
campi elettromagnetici  ad alta fre­
quenza. Le frequenze osservate 
( fra 1 00 e 4000 mega-hertz ) cadono 
in gran parte nella regione del lo 
spettro elettromagnetico nota co­
me « regione delle microonde » ( da 
.300 a 300.000 Mhz ) ( 3 ) .  Ora, i l  pla­
sma viene faci lmente creato dal la  
energia del le  microonde i n  gas a 
bassissima pressione. I n  tali  nla­
sma sono s tate osservate tempera­
ture dei gas dell 'ordine di 700 gradi  
Kelvin allorchè la  temperatura de­
gl i  elettroni superava i nvece i 1 0  
mila gradi Kelvin . Sembra molto 
probabi le,  elice McCampbel l ,  che 
una si tuazione del genere esista 
nei  fulmini  globulari e sulla super­
ficie degli U FO i ntensamente lumi­
nosi : i l ivel l i  di ionizzazione e la  
luminosità sarebbero cioè molto a l­
t i  me n tre la temperatura dei 2:as 
resterebbe relativamente bassa. Ov­
viamente, affinchè un nlasma di  
questo tipo possa essere mantenu­
to sulla superficie di un UFO, è 
necessario supporre che quest 'ul­
timo generi continuamente m i­
croonde. 

L'ipotesi della s imil i tudine fra la 
fenomenologia luminosa degli  U FO 
e quel la dei fulmini  globulari ap­
pare i nteressante, nota McCamp-

bel i ,  anche perchè essa fornirebbe 
una possibi le spiegazione per altri  
fenomeni soven te osservati negl i  
UFO : le sc ie  luminose e persisten­
ti, e certi odori ( ozono, zol fo, ecc. ) .  
Questo argomento sconfina tut ta­
via dall 'oggetto specifico del pre­
sente art icolo, e qu ind i  non mi  c i  
soffermerò ol t re,  r imandando i let­
tori even tualmente interessati  a l  
testo de l  McCampbel l  ( pagine 32-
35 del l ibro « Ufology » ) .  

Resta d a  accennare al la  q uinta 
ed ult ima categoria d i  termini  usa­
t i  dai testimoni per descrivere la 
luminosità degl i UFO : g l i  « oggett i  
mul t icolori ». Oltre ai casi  i n  cui  
gl i  UFO assumono sequenzialmen­
te colori diversi ( ciò che è forse 
spiegabile,  come si è visto sopra, 
con il progress ivo ecci tarsi dei di­
versi gas component i  l 'atmosfera ) ,  
risul tano anche osservati casi di  
UFO che emanano più colori con­
temporaneamente. Esiste per esem­
pio la descrizione di U FO la cui 
parte inferiore resta d i  colore blu 
costante, mentre la  parte superio­
re assume colori diversi ; onpure 
di UFO con bande orizzontali  blu,  
rosse e verdi .  Questi  casi ,  dice 
McCampbel l ,  suggeriscono un mec­
canismo di st imolazione luminosa 
al tamente selettivo. La disposizio­
ne orizzontale di bande variamen­
te colorate potrebbe rispecchiare 
del le caratteristiche geometriche 
tal i  da alterare o distorcere i cam­
p i  elettromagnetici nel le rispettive 
vicinanze. Ma s i  resta,  è superfluo 
sottol inearlo, nel campo delle spe­
culazioni .  

A conclusione di  questa panora­
m ica sulla luminosità degli U FO, 
non possiamo fare altro che ripe­
tere quanto abbiamo già detto al­
l ' in izio : che, c ioè, i meccanismi  di 
produzione,  d i  variazione d' inten­
sità e di colore del la  l uce degli 
U FO ci  sono tuttora sostanzial­
mente ignoti .  E probabi lmente re­
s teranno tal i fino a quando la na­
tura stessa dei misteriosi « oggetti  
volanti » non sarà stata identi fi­
cata. 

P.  L. S. 

( l )  Un gas s i  dice « eccitato » 
q uando gli elet t roni dei s uoi a to m i  
si  muovono s u  o r b i t e  di livello 
energe tico supe riore a q uello fon­
damen tale. Il gas diventa « ioniz­
zato » qua ndo i suoi atomi pe rdo­
no o acquistano ele t t roni perife ri­
ci. L'emissione di luce avviene al­
lo rchè l'ele t t rone,  rioccupando un'  
orbita vacante di livello energet ico 
più basso, cede l'en e rgia eccedente  
so tto fo rma di fo tone. 

( 2 )  Philip Klass, (( UFOs ide n t i­
fied », Random House 1968 ( USA ) .  

( 3 )  Com 'è noto, le m icroonde so­
no usate nelle telecomu nicazioni, 
nel rada r, nei telecomandi, ecc .. 
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FENOMENI 
TRANSITORI 

NSOLin di Danie le  Bed ini 

LA CO N C LU S I O N E  D I  U N A  C LASS I F I CAZ I O N E  
S O RP RE N D ENTE 

Nel l l l i l l l e ro sco rso a b b ia 1 1 w  in izia to a t ra t t a re l a  classificazio 1 1e  prese_n t a t a  nel loro 
volume SPACE-T!ME TRANSIENTS AND UN US UAL EVENT_S da J:v1zchrçwl A. Pers­
inger e Gyslai 1 1e  F. Lafren ière, i qur:; ric;e.rc�t ori _della _Laurent w n  _ u, � zve �sll y. c;he J�a.n-
1w computerizza to o l l re 6.000 ca� z rzferz t t  qt coszdde t t_ t  '� f�nom e l � t l l anst ton .msolz t z  » 

allo scopo di ricavame elenzen t z  ncorren t t  e costa1 1 f t  t cpcche . .  R._zcol!egw 1 doc z du�1que 
a quanto già riferito,  ripren_d iamo ora l 'a rgome n to per d�fznz �e la loro classzf!ca­
zione secondo va rie categorze. Nella nost ra p recedente  dzsa m zna avevamo aff1 an­
t a i o  le prime q� ta l l ro. 

5 )  EVENTI ASTRONOMICI 
NON FREQUENTI 
E NON USUALI 

Si possono con tare un totale di 
4 1 6  casi inclusi  in questa catego­
ria. Essi ,  a loro vol ta,  sono stati  
suddivisi  in a l t re 8 sottocategorie : 
a )  Sparizioni e apparizioni 
di stelle : 

46 casi del genere descrivono l a  
nascita o l a  morte di  l u c i  stel lari 
in  cielo. I l  tu tto registrato prima 
del l ' in  traduzione dei radio-telesco­
pi che hanno dato un� vision.e mol� 
to più complessa d1 questi fat t i  
astronomici  così da ridimensiona­
re la loro importanza ai fini  di tale 
studio ufologico. 
b )  Particolari aspetti del sole : 

In un totale di 70 event i  sono 
descrit t i  casi in  cui il sole è stato 
osservato cambiare colore, tenden­
do a l l 'azzurro ; oppure casi in cui 
oggett i  sconosciuti  sono s tati  v is t i  
attraversarne i l  disco luminoso. In  
ogni  caso la maggior parte delle 
test imonianze ha come oggetto l 'at­
traversamento del disco solare da 
parte di corpi scuri di  natura 
ignota. 
c )  Corpi celesti sconosciuti,  
irregolarità riferite ai satelliti : 

In ques ta  voce sono inclusi  6 1  
casi molto interessan ti  riguardant i  
sopra ttutto segnalazioni di  testi­
moni che asseri scono di aver sco­
pe rto piane ti  non conosciut i  nel  
si stema solare o s t rane masse scu­
re orbitant i  i n torno a quel l i  cono­
sciu t i ; tut t i  q uest i  oggetti  sc<;>m� 
paiono in poco t�mpo e �agar� S l  
ripresentano a dts tanza d 1  anm. 

Sono inclusi  anche casi che ri­
port ano avv i s tamen t i  di s trane luci 
p iù  o meno in tense su Marte o Ve­
nere e varie i rregolari t à  nel moto 
di alcun i satel l i t i .  
d )  Fenomeni lunari : 

Con particol are riferimento a pie-
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cole zone della Luna dove si veri­
ficano dei curiosi cambiamenti  di  
colore.  Oggi questi  fenomeni ,  la 
cui spiegazione non è ancora chia­
ra sono chiamati TLP ( da « Tran­
s i�n t  Lunar Phenomena » )  e se ne 
con tano in questa casistica ben 
1 20, dei qual i l a  maggior parte in­
teressa crateri ben precisi  ( in par­
t icolar modo Aristarco ) .  Al t re aree 
i n t eressate sono Platone, Linneo e 
la Val le di Schroeter. 
e ) Segnali : . 

15 sono i casi di presunti segnah 
provenient i  dallo spazio e recepi t i  
come un qualche t ipo di  comuni­
cazione extra-terrestre in atto. Lo­
gica men te tutti  questi �egnali  ���­
no i n  comune la loro s is temat iCita 
e l a  loro periodici tà : cose che pos­
sono fare supporre una intel l igen­
za estranea che vogl ia comunicare, 
come anche noi del resto stiamo 
facendo attraverso la  radioastrono­
mia.  Poss iamo ricordare in p ropo­
si to i segnal i  che nel 1 924 furon� 
rilevati  in di rezione di Marte e 1 
famosi lampi periodici osservati 
sempre su Marte nel 1 954. 
f )  Meteoriti non comuni : 

Sia per dimensioni che per com­
portamento sono annoverati ben 5? 
casi di meteorit i ,  piogge meteon­
che o fenomeni identi ficabi l i  come 
meteorit i .  
g )  Palle di fuoco : 

Ques t i  45 casi di ·avvistamento 
di palle di  fuoco solcan ti  i l  cielo 
potrebbero anche essere classifica­
ti come meteore per le loro carat­
teris tiche. Non si sono però rile­
vati al suolo frammen ti residui .  
h) Luoghi di impatto di  meteoriti : 

Questa categoria è s tata qui col­
locata per pura conoscenza dello 
s tudioso. Relat ivamente alle sot to­
categorie a, b e c è in teressante 
notare, nel grafico del la distribu­
zione nei  mesi di ta l i  fenomeni ,  

e lle per esempio l a  com pa rsa e la  
scom parsa di s t e l l e  sono  p iù  f re­
que n t i  due vol te a l l 'anno ( i n m a r­
zo e agosto ) ;  pure i n  agosto ab­
biamo una i n t ensificazione degl i 
avvis tamenti  di ogge t t i  as t ronomi­
ci sconosciut i .  

6)  EVENTI METEOROLOGICI 
DI PARTI COLARE PORTATA 
E STRANEZZA : 

Ben 1 .047 casi sono inclusi  in tale 
categoria, suddivisi  in varie sot to­
ca tegorie qual i : 
a )  Precipitazioni eccessive : 

Di acqua o di n eve, veri ficatesi 
in part icolari ci rcostanze ( sia per 
i fenomen i concomi tant i  che per 
la vast i tà  del l 'area interessata dal­
la pertu rbazione ) .  
c )  Siccità : 

E' interessante notare, per esem­
pio,  che in regioni sogge tte a s ic­
ci Là dopo un certo tempo si sono 
avute spesso i n ondazioni e a l laga­
men t i .  
d )  Temporali d i  particolare inten­
sità e durata e relativi fenomeni 
elettrici. 
e )  Inat tese turbolenze meteorolo­
giche come improvvise raffiche di 
vento senza causa apparente. 
f )  Tornado e trombe marine ·dalle 
caratteristiche insolite. 
g) Eccessive e improvvise escur­
sioni di breve durata : 

Popolarmente chiamate « lampi»  
di pressione e di tempera tura. 
h )  Temperatura e pressione a li­
velli estremi. 
i )  Formazioni nuvolose anomale. 
j )  Vapori nocivi di origine scono­
sciuta. 
k )  Improvvisi periodi di oscurità 
da non ascriversi a eclissi : 

Forse i l  più famoso caso per gl i  
U SA fu i l  « dark day » ( 19 maggio 
1 780 ) del New England, che inte­
ressò un in tero s tato americano. 
La distribuzione nei mesi di  tali 
casi presenta l a  massima intensità 
durante i mesi di  maggio e giugno 
ed la  minima a dicembre per l a  
casist ica mondiale ; mentre p e r  
quel la  USA s i  notano dei massimi 
nei  mesi d i  febbraio-marzo, mag­
gio e luglio con un minimo asso­
luto ·nel mese di ottobre.  

C'è da notare inol tre che appa­
ren temente le zone dove si pre­
sentano più spesso turbolenze me­
teorologiche sembrano ugual mente 
soggette ad eventi  insol i t i .  Sareb­
be necessario uno studio più ap­
p rofon dito su questa per ora solo 
apparen te correlazione. 

7 )  AVVENIMENTI GEOFISICI 
NON COMUNI : 

Mol te perturbazioni nel l 'equil i­
brio in terno del nostro pianeta pro­
ducono sulla sua superficie muta­
men t i  topografici mol to violenti  co­
me eruzion i vulcaniche o terremoti 
e in genere tali  manifes t azioni so-

no concentrate in particolari zone 
terrestri .  

Ci sono poi anche a l tri t ipi di 
man ifes tazioni geofisiche non così 
vis tose ma che ci  in teressano molto 
più da vicino e che abbiamo dun­
que incluso nella nostra casist ica 
così suddividendole : 
a )  Eruzioni vulcaniche non comuni 
e di particolare intensità. 
b) Terremoti non usuali per la 
loro vastità e intensità. 
c )  Movimenti della superficie ter­
restre, come sprofondamenti ,  emer­
s ioni e innalzamenti del suolo ; in  
particolar modo sono incluse in  
questa sottocategoria quelle rivo­
luzioni topografiche che seguono 
grandi terremoti .  
d) Movimenti di acque : 

Sono inclusi  qui cambiament i  
momentanei di  l ivel lo  nel le acque 
oppure delle notevol i  e improvvi­
se al terazioni topografiche causate 
da al lagamen to ovvero dal r i t irarsi 
di  acque, specie lacustri .  
e)  Zone « strane » : 

Molte tradizioni e varie rel igioni 
descrivono alcune aree della super­
ficie terrestre che possiedono stra­
ne proprietà : anche oggi quelle zo­
ne da noi indicate come « st rane » 
a l ivello scient ifico non sono molte 
di più.  I principali  fenomeni geo­
fisici  anomali che vi si presen tano 
sono di carattere elettromagnetico, 
sonoro e di  interferenza sul campo 
gravitazionale ; più di  rado anche 
morti di persone sono state asso­
ciate a q uesto tipo di manifesta­
zion i .  

Purtroppo t u t t i  questi fenomen i 
hanno la caratteristica di non es­
sere permanen ti : anzi,  hanno una 
durata molto corta, così da non 
poter essere s tudiati a fondo dalla 
scienza odierna. 
f) Eventi non classificabili nelle 
precedenti sottocategorie ; sono 20. 
g )  Esplosioni locali : 

Sono esplosioni di natura anco­
ra sconosciuta a cui sono legati  
particolari effett i  sonori e lumino­
si ,  come ad esempio potentissimi 
lampi di l uce e la  formazione sul  
terreno di  crateri o voragini più o 
meno grandi ; è da includere in  
questa categoria la famosa miste­
riosa esplosione di Tunguska in Si­
beria del 1 908.  
h) Voragini nel  terreno apparente­
mente non associate ad esplosioni. 
i )  Pietre che emergono dal terreno ; 
o che addi ri t tura rimbalzano sulla 
superficie senza nessuna forza ap­
parente che agisca su di loro. 
8 )  FORZE ANOMALE : 

Prima di tutto ricordiamo che 
per forza s i  in tende il prodotto tra 
la massa e l 'accelerazione. Gl i  
eventi qui trattati sono stat i  cau­
sati da forze sconosciute e tutt i  gli  
oggetti  sottoposti  vi erano sempre 
o in case o in luoghi abitat i ; dal 
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che se ne deduce che i l  fattore 
umano è ricol legabile a tal i eventi ,  
al  con tra rio di  quel l i  precedenti  
dove l 'uomo aveva soltanto i l  ruo­
lo dello spettatore. 

In questi casi i l  fattore umano 
sembra addirit tura parte integran­
te del fenomeno stesso ; fenomeno 
che s i  manifesta per la  concomi­
ta nza di un particolare fattore 
umano inserito in un particolare 
con testo spazio-temporale. Non a 
caso mol ti di questi fatti  sono an­
notati i n  testi  di parapsicologia. 
Sono contenuti  in questa catego­
ria 744 casi,  divisi  in 1 3  sottocate­
gorie : 
a )  Spostamenti di oggetti : 

Casi classici di « poltergeis t  » :  
tal i fenomeni sono caratterizzati 
da spostamenti di  oggetti  a l l 'inter­
no di una abitazione, i n  particolar 
modo i n  presenza di  bambini  in 
tenera età, e hanno una durata piut­
tosto lunga anche se è l imitato i l  
periodo d i  maggiore intensità.  Al­
l 'i n izio sono avvertiti  forti rumori 
e solo in un secondo tempo in i­
z iano i fenomeni cinetici .  I n  ge­
nere con i l  nascere dell 'attenzione 
di mol te persone a l  fenomeno c'è 
anche un intensificarsi del mede­
simo che poi subito dopo si esau­
risce. Spesso i soggetti  erano emo­
t ivamente instabil i ,  malati  o addi­
rittura morenti . 
b )  Apparizioni e sparizioni di og­
getti : 

Tal i  « apporti · » ( o  « asporti » ) ,  
non necessariamente legati  a casi 
di « poltergeist » ,  coinvolgono pie­
tre,  cartucce, e molt i  altri  oggett i  
che,  scomparsi altrove, talvolta 
appaiono a l ivello del soffitto per 
poi cadere a terra o addirittura 
addosso alle persone, riapparendo 
cioè in coordinate spaziali diverse. 
Sono annotati in questa sottocate­
goria 38 casi .  
c )  Comparsa di liquidi : 

Ben 75 casi si riferiscono a gran­
di  masse di acqua comparse all 'i n­
terno di ambienti ,  a rari casi di  
comparsa di  sangue apparente ad­
dosso a persone in parti del corpo 
corrispondenti a quelle proprie 
delle stimmate di  Gesù Cristo, e a 
molti  casi di dipinti  o sculture che 
hanno iniziato a trasudare l iquidi 
s imil i  ad acqua o sangue : famosi 
a questo proposito l e  famose « Ma­
donne piangent i » che si t rovano 
sparse un po' dovunque nel  mondo. 

Quest'ultimo t i po di fenomeno è 
molto importante dal punto di vi­
sta psico-sociale ; infatti questi fat­
ti sono con siderati in genere dei 
miracoli e per questo, spesso, m i­
gl iaia di persone scorrono per 
qualche tempo di  fronte a l  mani­
festarsi deJ fenomeno che quasi 
sempre aumenta di  intensità con 
l 'aumentare degli  spettatori . Altro 
aspetto interessante è i l  verificar-
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si di ta l i  fenomeni prima di gros- v i dui affett i  da piccole ferite nel le 
se calamità social i .  parti del  corpo cope:çte da vestit i ; 
d )  Fuochi spontanei : si tratta spesso di piccole lesioni 

63 casi di  fuochi spontanei l a  cui che sembraùo causate dal morso 
causa è rimasta sconosciuta. d i  piccoli  incisivi o da spilloni e 
e )  Combustione umana spontanea talvolta ci troviamo in presenza di 
o SHC ( da « Spontaneous Human fori causat i apparentemen te da 
Combustion » ) : pallottole di piccolo cal ibro ; ci tro-

Anche se sembra strano, ben 74 viamo i nsomma di fronte alla ca­
even ti  ci parlano di combustione sistica della sottocategoria h ripor­
umana. U n  particolare i nteressan-· tata sul l 'uomo. I casi sono in to­
te è che nel la maggior parte dei tale 60. 
casi la  vitt ima è vista « divampare k )  Forze agenti a livello tattile­
improvvisamente » e subito dopo cinetico sul singolo soggetto umano 
« i ncenerire-» .  Altro particolare Comprendono episodi di « tele­
emerso nel  corso delle i ndagin i  è portation » ( 5  casi ) e manifes ta­
che il 74 % delle vittime è di sesso zioni i n  cui  soggetti  umani risul­
femmini le,  in base a quanto atte- tano mossi,  sollevati o spostati da 
stato dal la casistica. Nel 90 % dei forze sconosciute. Gli event i  con­
casi , i soggett i  avevano superato i s iderat i  sono i n  tutto 27.  
50 anni  d i  età. l )  Forze cinetiche che agiscono su 
f) Caratteristiche fisiche umane macchine : 
non comuni : Sono riportati 20 casi rel ativi ad 

I nteressano principalmente l 'a- auto sbalzate via, auto fermate i m­
spetto elettrico, magnetico e ter- provvisamente e i n  genere ad og­
mico del corpo umano, che come gett i  meccanici su cui è interve­
è noto ha delle  caratteristiche ben nuta una forza sconosciuta i ndu­
precise riguardo al la sua tempera- cendo conseguenze cinetiche : tali 
tura ( considerata i n  media di 37° ) ,  manifestazioni non sono s tate rile­
al suo campo magnetico ( misura- vate simultaneamente alla presen­
to in microgauss ) e al  suo poten- za di UFO. 
ziale elettrico ( del l 'ordine di pochi m )  « Black-out » riscontrati sul­
mil livol ts ) .  In questa sottocatego- l'uomo : 
ria sono inclusi  casi di i ndividui Da non ascriversi al la  presenza 
che non rispettano i normal i  valori di  UFO, queste manifestazioni si 
delle caratteristiche suddette.  So- sono riscontrate su individui  che 
no annotati 20 casi di « persone ad inspiegabi lmente sono venuti me­
alto vol taggio », di « persone ma- no,  del tutto paralizzati o senza co­
gnet i che » e addirittura di indivi- noscenza. Venendo i nfine al la di­
dui capaci di individuare i colori s tribuzione nel corso dei mesi di 
con le  punta delle dita. tutta questa casistica a l ivello mon­
g) Comparsa di incisioni e ombre : diale se ne deduce che per quanto 

Talvolta il vetro può essere sog- riguarda i casi di « poltergeist » 
getto, come nella casistica di que- non s i  riscontrano notevoli  varia­
sta sottocategoria, a presentare ( in zioni nel tempo, mentre per quan­
maniera permanente o no ) delle  to concerne i fenomeni l iquidi  e 
i ncisioni raffigurant i  volti ,  figure piric i  abbiamo dei massimi in pri­
o segni ,  special mente quando s i  ma vera e i n  estate ; quanto all 'SHC, 
t ratta di finestre ; e non solo i l  ve- il fenomeno sembra presentare un  
tro ( di finestre, specchi ,  etc. ) ,  ma notevole  incremento i n  dicembre e 
anche i muri , i vestiti  o altro.  E '  gennaio. 
da notare che al l ' inizio di tali fe- 9 )  SPARIZIONI NON USUALI 
nomeni si può essere manifestata E INSPIEGABILI : 
una tempesta elettrica. I casi ri- La casistica i nclusa i n  questa ca­
portati sono 76 in totale. . tegoria non riguarda oggett i  o cor­
h )  Fenomeni di « spari fantasma » :  p i  di piccole dimensioni ma per-

E' sempre il vetro l 'oggetto dei sone, barche, n avi ,  aerei ,  e a ltri 
5 1  casi qui annotat i : i nfatt i  v i  si grossi oggett i  meccanici .  Sono s ta­
descrivono dei misteriosi fori pro- te così formate t re sottocategorie : 
dottisi  i n  genere nei vetri delle fi- a )  Sparizioni e apparizioni insolite 
nestre, assomiglianti molto a quel- di persone : 
l i  causati da un proiett i le  ( anche I 1 20 casi riportati t rattano prin­
se l a  causa è rimasta i n  tutt i  i casi c ipalmente di sparizioni di i n teri 
sconosciuta ) .  gruppi d i  persone, s i  tratt i  d i  sol-

Tali casi non sono né recenti né dati ,  d i  scolaresche o di  equipaggi 
nuovi ; i nfatti  s i  parte addiri t tura di navi : la  cosa i mpressionante è 
da una casistica risalen te al 1 883 .  la  rapidità con cui queste persone 
i) Piccole esplosioni all'interno di scompaiono .Infatt i ,  una volta ma­
edifici : nifestatosi i l  fenomeno, è stato ri-

Un totale di 23 casi di esplosioni trovato per esempio, nel  teatro de­
in abitazioni ,  accompagnate da fe- gli  eventi ,  del c ibo ancora caldo, 
nomeni termici  e sonori . i l  che ci fa supporre una sparizio-
j )  Lesioni sottocutanee : ne subitanea e i nspiegabile.  

Sono riportati vari casi di  i ndi- b )  Sparizioni di navi : 

35 casi si r iferiscono a sparizio­
ni di navi  in zone ben p rec i se del 
nos t ro globo e ul t imamente è s tata 
nol <.l l a l anche se è ben lungi dal­
J 'c -, ::.�:rc accertat a )  una certa cor­
r�: l az i o n e  fra questi  fenomeni e i 
vari per iod i  i n  cu i le man ifesta­
z ion i  di U FO sono più frequenti .  
c)  Sparizioni di  aeroplani : 

1 7  casi sono riportati i n  totale. 
Il grafico del la  dist ribuzione dei 
vari fenomen i di sparizione presen­
ta una serie di alt i  e bassi  con dei 
massimi i n  agosto, ot tobre e di­
cembre .  I l  fenomeno delle spari­
zioni di uomini  e mezzi sembra 
presentare dei massimi  i n  agosto, 
ottobre e dicembre. 

10 ) ANOMALI E ZOOLOGICHE 
E DEL COMPORTAMENTO 
ANIMALE 

Questa è una delle più ampie ca­
tegorie . dei fenomeni s trani presi 
i n  esame dagl i  autori ; infatti  con­
s ta di 6 1 6  cas i ,  suddivisi nel le sot­
tocategorie qui sotto riportate : 
a )  Umanoidi o primati sconosciuti : 

Come sappiamo esiste una gran­
de quantità e varietà di primati sul  
nostro p ianeta, che per lo più vivo­
no in remote foreste. Tuttavia essi  
sono stati  classificati ed hanno una 
precisa col locazione nel  ciclo evo­
lut ivo terrestre ; ma esistono ap­
paren temen te anche al tri t ipi  d i  
primati c h e  non s i  sono potuti ·s tu­
diare e classificare e che si pre­
sentano come un fenomeno fugace .  

Ques ti  umanoidi sono stat i  chia­
mati in diversi modi : « Yeti », l 'A­
bominevole Uomo delle Nevi ,  « Big­
foot » e via dicendo, e molt i  stu­
diosi come Sanderson e Keel ,  ad 
esempio, hanno cercato di  trovare 
una spiegazione sufficientemente 
val ida alla loro presenza. Si  pre­
sen tano più alt i  e grandi dell 'esse­
re umano che l i  avvista e in genere 
sono descri tt i  come ricoperti da 
un manto peloso, sia bianco che 
scuro. I casi elencati in  questa sot­
tocategoria sono 1 00 e non com­
prendono casi di umanoidi visti  vi­
cino a U FO.  
b )  Creature simili a felini : 

Abbiamo qui  casi di avvistamen­
to di creature molto simil i  ad u n  
puma per dimensioni ed aspetto fi­
s ico ( ad eccezione della lunga co­
da, del manto talvolta s triato e del 
muso che può cambiare totalmen­
te, andando da un aspetto canino 
fino a quel lo di  un suino ) .  In  ge­
nere si associano al la  loro presen­
za la  sparizione di best iame, il ri­
trovamento di  piccoli  animal i uc­
cisi  nonchè dei rumori molto stra­
ni ( strido ri ,  ruggi t i ) .  
c )  Creatu re volanti sconosciute : 

45 casi parlano di tal i  creature 
che s i  possono suddividere in quel­
le delle dimensioni di  un piccolo 
aeroplano ma sempre dall 'aspetto 
di uccello ( ricordano t an t o gl i  ani-

mal i preistorici volan t i  del Giuras­
s ico ) e in a l tre che hanno l 'aspet to 
di un giga n teseo umanoide ma che 
presentano al posto del le braccia 
grandi  ali ,  i n  genere simili  a quel­
le di un pipistrello.  
d) Serpenti di mare e creature 
lacustri : 

93 casi di segnalazione di crea­
ture che affiorano dal l 'oceano o da 
un lago sono i ncluse in questa sot­
tocategoria.  In passato si tendeva 
ad associare la comparsa di  tal i  
esseri a grandi sconvolgiment i  po­
l i  tic i o sociali .  La forma di tal i  
creature coincide i n  quasi  tutt i  i 
casi e ricorda mol to le ricostru­
zioni pit toriche dell 'antico plesio­
sauro e di a l tri animali  preistorici 
del periodo mesozoico. In al tri ca­
s i ,  è i mportante ricordarlo, l 'ani­
male è stato descritto come un 
retti le gigan teseo s imile ad un ser­
pente. 
e) Animali non classificati : 

42 casi descrivono animali che 
non possono rientrare nel le cate­
gorie precedenti e m isteriose t rac­
ce di animali  fresche. E' i nteres­
sante notare che simil i  creature s i  
sono presentate spesso i n  conco­
mitanza di casi di « poltergeis t  » .  
f)  Animali non in seri ti  nel  loro 
« habitat » :  

Sono casi molto interessant i  i n  
cui troviamo animali conosciuti  
che però s i  manifestano, escluden­
do ingerenze umane, in regioni ter­
restri lontane da quelle d'origine 
e non adatte al la loro vita ( per 
esempio, coccodril l i  in  I nghilterra, 
lemuri africani nel Nebraska e via 
dicendo ) .  Tale casist ica ricorda 
mol to quel la  del le sparizion i  e ap­
parizioni insolite di persone. 
g) Improvvisi addensamenti di folti 
gruppi di animali ; specialmente i n  
località c ircoscritte,  d a  parte d i  
creature della stessa specie.  I casi 
sono i n  totale 58. 
h )  Comportamento animale ano-
malo : 

· 

Sono qui  menzionati  solo com­
portament i  bizzarri di animali 
( quasi sempre del la  s tessa specie ) 
che possono essere però i ndott i  
dallo sviluppo della  c ivi ltà odier­
na.  Sono riportati 7 1  casi.  
i)  Strana morte di animali : 

Si riportano i n  special modo i 
casi ( in tutto 49 ) di morte di i n­
teri gruppi di animali della s tessa 
specie per circostanze ancora sco­
nosciute. 
j ) Casi di mutazione : 

1 0  casi accertati che dimostrano 
l 'evoluzione e la mutazione di  cer­
te specie animali nei soggetti  presi 
in  esame. 
k )  Esseri ameboidi : 

1 5  casi che descrivono creature 
s imil i  a meduse, masse viscide in­
formi e muffe di origine ignota. 
Dalla distribuzione temporale s i  

può notare che per quan to concer­
ne comparsa di umanoidi  e di c rea­
ture fe l ine siamo di fronte ad un 
fenomeno prettamen te est ivo ; per 
le manifestazioni  d i  creature vo­
lanti  rileviamo un massimo duran­
te i l  mese di aprile.  

1 1 )  SCOPERTE ARCHEOLOGICHE 
INSOLITE : 

Questo pa ragrafo t ratta di sco­
perte archeologiche che s i  disco­
s tano dal la  logica del l 'archeologia 
classica, dalle ossa umane trovate 
in strati  geologici anteriori al la  
comparsa dell 'uomo a scheletri 
umani di dimensioni non normal i ,  
f ino ai ritrovamenti  di manufatt i  
da l  carattere assurdo e di miste­
riosi oggett i  di metallo  sconosciu­
to rinvenuti al l ' interno di masse 
rocciose. 

Le 242 scoperte prese i n  esame 
sono state suddivise in 4 sottoca­
tegorie : 
a )  Fossili « impossibili » o Pseudo­
fossili : 

30 casi,  i n  cui sono descritt i  due 
diversi tipi di  scoperte : la prima 
riguarda il  ritrovamento di schele­
tri, · estremamen te grandi e antichi ,  
la  secon da la  scoperta, i n  strati  
geologici di m il ioni di ann i  fa, di  
oggetti  o materiàl i  che sappiamo 
avrebbero potuto essere costruit i  
soltanto da una tecnologia altamen­
te sviluppata. 
b) Antichi manufatti e documenti 
scritti : 

Questa sottocategoria è l a  più 
ampia e consta di  1 42 rapporti ; 
abbiamo ad esempio iscrizioni m�­
diorientali i n  America, ritrovamen­
ti di monete arabe e romane i n  
USA,  iscrizioni e s trutture p reco­
lombiane anomale, antiche raffigu­
razioni di animali preistorici ac­
canto ad uomini ,  e via dicendo. 
c) Scoperte e . scavi recenti e non 
comuni : 

Questa sottocategoria raggruppa 
in 5 1  casi tutte quelle  nuove sco-. 
p erte di  insediamen t i  umani che 
ampliano u lteriormen te i l  quadro 
particolare e generale delle civil tà 
sul la Terra. 
d )  Particolari fossili non umani : 

I n  quest 'ultima parte sono con­
tenuti  tutti  quei reperti  che per le 
loro caratteristiche non potevano 
rientrare nel le sottocategorie pre­
cedenti ( fossil i  animali insol i t i ,  
etc. ) .  

Con ciò abbiamo f inito d i  rias­
sumere tutte le categorie i n cui 
sono stati suddivi s i i casi di feno­
meni transitori insolit i  che rient ra­
no nel lo studio di Pers inger e Le­
frenière. 

Nella terza parte del la  nostra 
esposizione esauriremo l 'argomen­
to riferendo il commento finale e 
le conclusioni dei due ricercatori . 

D. B .  
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CASISTICA ITALIANA 
IL 1978 : 
un anno di avvistamenti 

I l  1978 è stato senza dubbio un anno molto importante per l'ufologia italiana, un anno che h a  visto un numero vera­
mente eccezionale di avvistamenti e che, soprattutto, ha fo rnito alcuni casi di grande interesse per lo studio del feno­
meno UFO. Per questo motivo abbiamo ritenu to opportuno riportare un sintetico riassunto degli avvistamenti che riunisca, 
per ima più facile consultazione ed analisi. la miriade di no tizie apparse un po' dovunque nel '78. Le fonti principali sa­
ranno i quotidiani e le riviste non specializzate che, sebbene apportatori di un numero considerevole di avvistamenti e di 
dati, conservano il limite dell'impreczsione e, spesso, della superficialità. Per questo motivo, nei casi in cui ci è stato pos­
sibile, abbiamo confrontato ì dati con quelli pubblicati da ri viste specializzate o fornitici da collaboratori. Essendo però 
stato effettuato questo cont rollo solamente per un numero esiguo di casi, preghiamo chiunque riscontrasse. errori o. im­
precisioni, con particolare riguardo per le date, di comunicarceli tempestivamente così da poterli correggere prontamente. 

A cura d i  G i an Pao lo  G rass i no e Pao l o  M e rcur i  

CASO N .  1 - 1 gennaio • Domenica. Nella notte. 
P I ASCO (CN) · Mario Gri l lo avvista m i steriosi 
oggetti l u m i nos i .  

CASO N .  2 - 26 gennaio • Giovedì ,  ore 1 8 .  
S .  G I U L I ANO TERME, fraz. COLOGNE ( P I )  • 

Remo Venturi (35 anni )  e Amerigo Martinel l i  
(28 ann i ) .  elettric i st i ,  avvistano un • pa l lone • d i  
notevo l i  d i mensioni  che staziona a bassa quota 
( c i rca m. 1 00) per 30 secondi e q u i nd i  si a l lon­
tana zi g-zagand::> e alzandosi con u n  angolo d i  45°. 

CASO N .  3 - 26 gennaio - Giovedì ,  ore 1 9 .  
S I RACUSA • Antonino Russo ( 5 3  anni )  osserva 
u n  oggetto d i  iorma sferica transitare in c ie lo:  
ha l u m i nosità g i a l l a .  d iametro d i  ca. m .  1 0  e una 
scia lunga ca . m. 60. 

CASO N .  4 - 27 gennaio • Venerdì, ore 19.  
SORSO (SS) - Varie persone avvistano e foto· 
grafano un oggetto emanante una · l uce i ntensissi·  
ma che volteggia I n  c ie lo per 20 m i nuti . Du­
rante l 'avvistamento passa un aereo: l 'oggetto 
lo segue e quindi  ritorn!l nuovamente s u l  paese. 

CASO N .  5 - 13 febbraio • Lunedl . In serata. 
M I LANO - Sal vatore Bonomo osserva per a l cu­
n i  att i m i  una l uce violacea violentissima.  
CASO N .  6 - 1 5  febbraio • Mercoledì ; ore 6.53. 
VERBAN I A  ( NO) • G l i  equ ipaggi dei battel l i  
� Cerbiatto • ,  • Alpino • del la • Navigazione lago 
Maggiore • osservano u n  oggetto fortemente lu­
m i noso che lascia d i etro a sè una scia lumi­
nescente bianco-l atte e che sorvola I n  poco tem­
po il lago Maggi ore. 

CASO N .  7 - 22 febbraio • Mercoledì , ore 2.  
Su l l 'ETNA, l oc .  Monti  Rossi  (CT))  - Antonio Ni·  
coloso, Nunzio D I  Salvo,  Antonio Leonardi e An­
ton io Di  Stefa11o osservano una vivida pal la di 
fuoco di  notevo l i  d i mensioni che staziona e 
q u i nd i  scompare d i etro ai mo'lti .  

CASO N .  8 - 1 0  marzo • Venerdì ,  ore 1 2 .45. 
LA SPEZ I A  • Vi ene avvistato un grosso oggetto 
bianco di forma triangolare che passa lentamen­
te sopra l a  c i ttà arrestandosi e poi r ipartendo. 
CASO N .  9 - 10 marzo • Venerdì , dal le ore 
22.30 alle 24. 
CUNEO - Mario Gri l lo e a l tre persone avvistano 
4 oggetti l u m i nosi che cambiano continuamente 
colore. 
CASO N. 1 0  - 24 marzo • Venerdì , ore 22.30. 
CASTEL SAN G I ORG I O  (SA) • G u ido e Antonio 
Barbuto. Fiorenzo Ci  bel l i ,  Alfonso Pepe, Alfredo 
Faso l i no .  Alfonso e Antonio Salvat i .  Antonio Fer­
rentino avvistano un oggetto volante a quota 
relativamente bassa (si stag l i ava i nfatti sul l a  mon· 
tagna di Sant'Apo l l i nare) che emana una forte 
l uce bianca e compie varie evo l uzioni  per spa­
r ire quind i  (sembra) in d i rezione di una v i c i na 
base m i l itare. I l  tempo è piovoso. a lcuni  cani 
si lamentano e I n  zona Lanzara s i  verifica un 
bl ack-out. 
CASO N. 11 - 25 marzo • Sabato, a tarda sera. 
BOSA ( NU )  - Centi naia d i  persone avvistano un 
oggetto l u m i noso d i  forma c i rcolare evol u i re 
per 10 m i nuti s u l l a  c i ttà. 
CASO N. 12 - 2 aprile • Domenica, ore 21 circa. 
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Tra VALVERDE e ALGHERO (SS) - I l  p ittore Ser­
gio Bolgeri e l ' i mpiegato T i no Usai e a l tre 7 
persone osservano un oggetto a forma di • no­
ce •. rosso superiormente e g i a l lastro i nferior­
mente, con due luci rossastre su due speci e  di 
antenne e una spec i e  d i  faro bianco l ampegg ian­
te. L'oggetto è osservato per 20 m i nuti compiere 
ogni t i po di  evoluzione con improvvisi  arresti e 
repentine partenze. Cond . met . :  i l  c ie lo  si sta 
sch iarendo dopo un forte tempora l e .  

CASO N .  1 3  - 2 4  aprile • Lunedì , o r e  21 .30. 
CASTEL SAN G I OR G I O  loc . Campomanfo l i  (SAl • 

Per 30 secondi Vi ncenzo Santan iel l o ,  Maria Ama­
b i l e ,  Margherita Calotta, Ange lo,  Enrico e Anna 
Amab i l e  osservano un oggetto l u m i noso che si 
sposta da Ovest a Sud-Ovest z ig-zagando. 
CASO N .  1 4 - 24 aprile • Lunedl ,  verso mezza­
notte. 
Tra SAN V I TO AL TAG L I AMENTO e CODROP I O  
(PN) - E '  segnalato i l  veloce passaggio d i  u n  
grande oggetto l u m i noso a l uce g i a l l o-arancione 
i nterm ittente a 2 o 3 metri dal suo lo.  
CASO N .  1 5  • 2 maggio • Martedì ,  ore 21 • 21 .30. 
M l LANO - Anton i o  De Stasio (Sergente Maggiore 
del l 'Aeronautica) e molti  a ltri avvistano una pal­
l a  l u m i nosa che transita verso Sud . I l  radar di 
Li nate non segna la n i ente e l e  cond iz ioni  me­
teorol ogiche sono ott i me .  

CASO N .  16 - 3 maggio • Mercoledì , ore 21 .30. 
TORANO CASTELLO (CS) - G l i  studenti Eugenio 
Lo G u l l o  e A i berico Chiodo osservano con un 
g iorna l i sta del "G iorna l e  d i  Calabria" (recatosi 
colà per un precedente avvistamento d i  egual i  
caratteristiche) u n  oggetto l u m i nosi ss i mo che 
emanava l uce rosso-arancione. L 'oggetto dopo 
aver stazionato per alcuni m i nuti s i  è d i retto 
a vel oc i tà sostenuta verso le catene rocciose 
d i  Acri . 

CASO N. 17 - 7 maggio • Domenica, dal le ore 
20 a l le 23. 
M I LANO - R iccardo Ol iviero ed Ernesto Luba l d i  
( i ndipendentemente) osservano u n a  l uce come d i  
grossa ste l l a  c h e  transita lentamente a bassa 
quota lampeggiando ad i ntermlttenza. 
CASO N. 18 - 10 maggio • Mercoledl . In serata. 
CLAVAREZZA (GEl - Diverse persone osservano 
un oggetto s i m i le ad un "uovo i nfuocato" rossic­
c io che transita in c i e l o .  Dopo 3 m i nuti s i  fa 
pul sante e dopo sette s i  spegne. 
CASO N. 1 9  - 1 0  maggio • Mercoledì dal le ore 
20.40 alle 22. 
MACOMER (NU) - G ianni Madau (31 anni ) ,  To­
n i no Puggioni e a ltri osservano una grande pal l a  
lumi nosa d i  colore arancione che procede a z ig­
zag evoluendo s u l l a  zona , scomparendo e ricom­
parendo. A i  lati  de l l 'oggetto vi  erano 4 grossi 
raqgi l u m i nos i .  
CASO N .  2 0  - 1 0  Maggio • Mercoled ì ,  ore 21 .20. 
BOLOGNA - Vengono osservati due oggetti sferi­
c i  infuocatl , con raggi verd i ,  d i  grandezza ste l ·  
l a r e  c h e  sembrano scontrarsi mentre invece 
scompaiono nel la stessa d i rezione. 
CASO N .  21 - 11 maggio • Gioved l ,  ore 20.30. 
TRAPPETO (CT) - Pietro P ivitera avvista un og-

getto lumi noso di colore rosso a forma di • b i c­
ch iere • .  

CASO N .  2 2  - 2 2  maggio • lunedl ,  ore 21 .45. 
I mpruneta. fraz. TAVERNUZZE · l con iugi  Li Pu­
ma, attirati dal l 'abbaiare dei propri cani osser· 
vano 2 • 3 sfere di l i m itate d i mensioni  che si ac­
cendono ad i ntermittenza assumendo colorazioni  
dal  rosso a l l 'a l l u m i n i o  a ca. m .  1 .80 da terra. 
V i c i no ad esse appaiono due f igurette d i  d i men­
sioni  e forma i mprecisate. Dopo 15 m i nuti l 'av­
v i stamento term i n a .  scomparendo le sfere del l e  
qua l i  u n a  s i  a lza s u l l a  vert icale.  
CASO N .  23 - 24 maggio • Mercoledì , in serata. 
Loc. • Jacu più • ( NU )  • In serata a l cuni  profes· 
s ionisti avvistano 2 luci  che si avvi c i nano a l l a  
zona aumentando d i  lumi nosità e a l l ontanandosi 
poi i n  d i rezione del mare . 
CASO N. 24 - 27 maggio • Sabato. 
CAPOTERRA (CA) • Un oggetto volante emittente 
luci  aranc ioni e bianche ad i ntermittenza è no­
tato verso Sarroch. 
CASO N. 25 - 1 giugno • Giovedì ,  in serata. 
CORNI G L IANO L I G U R E  [GEl • Marco Perona (25 
a n n i )  panettiere avvista un oggetto l u m i nosissi·  
mo c i rcol are che passa velocemente I n  cielo 
verso Nord Ovest. 
CASO N. 27 - 4 giugno • Domenica, in serata. 
COMO · Ton i na Valent i n i  osserva per oltre due 
ore 2 oggetti ' che dopo varie evol uzioni  stazio· 
nano a l ungo. La loro forma è e l l it lca e sono 
l 'uno bianco e l 'altro rossastro. 

CASO N .  28 - 1 4  giugno • Mercoledl , ore 22.30. 
Tra OSS I e SASSA R I  - Em i l io Pi redda, Mario 
Masala e l due omoni n i  Gavino Sanna per 20 
m i nuti osservano un oggetto a bassa quota che 
sembra ruotare su se stesso. 
CASO N. 29 - 1 7  giugno • Sabato. dal le ore 
22.30 a l le 23. 
MACOMER ( NU )  - E' osservato un oggetto aran­
c ione molto lumi noso che si muove lentalente 
nel c i e l o .  
CASO N .  3 0  - 2 2  giugno • Giovedl , o r e  0.40. 
V i c i no a FARNETO ( BO) . Una s i gnora i n  auto 
avvista un oggetto l u m i noso che dopo poco s i  
trova d i nanz i , I n  mezzo a l l a  strada. E '  u n a  spec i e  
d i  • trave • l u m i nos i s s i ma a lta m .  3.  

CASO N .  31 - 23 giugno - Venerdì .  
L I M B I ATE (M I )  - 5 persone osservano u n  og­
getto m i sterioso. 

CASO N .  32 - 23 giugno • Venerdl , ore 21 .30. 
Tra CERV I A  e CESENATICO ( FO) • Dan iela  Ben· 
tivogl i  (20 anni)  e NadJa Zanpl (22 anni)  osser­
vano un oggetto volante a forma di ste l l a  che 
d i venta d i  colore g i a l l o ,  quasi aranc ione che si 
abbassa velocemente e s i  b locca I mprovvisamen­
te. l'oggetto ha forma d i  • p iatto fondo • .  

CASO N .  3 3  - 2 7  giugno • Martedl , tra le 3.30 
e le 4.10.  
Nel l a  zona tra SENAGO, L I M B I ATE e GAR BA· 
GNATE ( M I ) .  - E '  osservata una sfera lum i nos i s­
s i ma che si muove da Nord-Est a Sud-Ovest 
che viene anche fotografata. 

Titoli di quotidiani del 1 973. Il « Flap n di quell 'al)no è stato oscurato da quello , 
del 1 978. 

CASO N. 34 - 30 giugno • Venerdl . 
Rapa l l o ,  loc .  SAN P I ETRO DI NOVELLA (GE)  • 

V iene casual mente fotografato un oggetto m i ste­
rioso a forma di p i atto. 
CASO N. 35 - 4 luglio • Martedl ,  dal le ore 
22.30 a l l e  23.05. 
A l l e  pendi c i  del l 'ETNA (CT) • l sergenti del­
l 'Aeronautica m i l itare Att i l io D i  Salvatore (30 
anni )  e Franco Padel laro (21 ann i ) ,  Il sergen­
te de l la Marina m i l itare Maurizio D i  Pietro [21 
anni )  e Anto n i na Esposito g iunti a l l a  base de l 
Monte Sona scendono dal l 'auto e osservano 3 
oggetti volanti di colore rosso che sembrano 
pu l sare. Uno dei tre oggetti s i  abbassa e scom­
pare d i etro a l l a  montagna. G l i  osservatori gi un­
gono sul  luogo del l 'atterraggio e d i st i nguono 
nettamente u n  • d isco • d i  m. 10 d i  d iametro 
con cupola emanante i ntensi  bag l iori g i a l l i .  V i ­
cino a l  • d i sco • v i  sono 5 o 6 esseri vesti t i  
d i  tuta bianca att i l l ata: sono b i o n d i  e c o n  ca­
ratteri somatlc l  • umani •, due di essi si av­
vici nano a l  testi moni  e • i ndicano • loro il d i ­
s c o  c h e  s i  i l l u m i na d i  luci  mul t icolori . Dopo 
di ciò i testi mon i si sentono l i berati e posso­
no a l lontanarsi .  L'avvistamento è confermato da 
testimonianze i nd i pendenti d i :  L i no Bl undo da 
Ragusa; da Cono Cag l iane da I spica ( R G ) :  da 
G iuseppe Bruno. s u l l a  Ragusa-Cata n i a ,  l qua l i  
osservano a l l e  21 .30 i l passaggio d i  due gran· 
di d i schi  l u m i nos i .  
CASO N .  36 - 5 luglio • Mercoledì ore 22.30. 
CATANI A  • La s ignora G i uffrida con i propri 
f ig l i avvista un oggetto l u m i noso di notevol i  
d i mensioni  c h e  emana u n a  torte l uce verde 
smeraldo mentre si muove vel ocemenete dal­
l 'Etna verso i l  mare. 
CASO N .  37 - 8 luglio • Sabato, ore 23.25. 
GENOVA • Santo Pecorara osserva per un m i ­
nuto u n  • ammasso d i  l uce • arancio-rosso-por­
pora che si muove lentamente eia Nord-Ovest 
a Sud-Est. 

CASO N .  38 - 9 luglio • Domenica, ore 20.30. 
TORRE BALDONE (BG) - Luca Cordoni ( 1 2  ann i ]  
osserva 2 oggetti l u m i nosi d i  colore bianco e 
di forma rotonda che procedono a l l a  ve loc ità 
deg l i  aere i . 
CASO N. 39 - 11 luglio • Martedì , ore 21 .40. 
Quarto ( GEl - Per 30 m i nuti Maria Cocchi os­
serva un oggetto a forma d i  • V � di colore bi an­
co azzurro-arancio dotato di moto rotatorio.  

CASO N .  40 - 1 2  luglio • Mercoledì , ore 22. 
Quarto (GEl • Maria Cocchi e G iorgio Cantoni 
avvistano due oggetti m i steriosi di forma, i l  
pri mo trapezoida l e ,  i l  secondo c i rcolare. L o  stes­
so fenomeno è osservato da Betty Zaccardi e 
da Al berto Sgrol cla Sestri P. (GE) .  

CASO N .  41 - 2 2  luglio • Sabato, in serata. 
ALFI ANO VECCH I O ,  fraz. di Corte de' Frati (CA) 
• L'opera io Adriano Anticoni a pesca su i i 'Og l i o  
avvista u n a  pal la l nfuocata d i  colore azzurro 
v ivo che scende velocemente e scompare i m· 
provvisamente. 
CASO N. 42 • 22 luglio • Sabato, ore 22 .15.  
BOLZANO - Viene avvistato un oggetto apparen· 
temente a bassa quota con due fasci l u m i nosi 
d i vergenti che passa vel ocemente i n  c ie lo.  
CASO N .  43 - 30 luglio • Domenic dal le ore 
0.00 alle 1 .36. 
TORRE CAM B I ASO (GEl A l cun i ricercatori 
del C I RSUFO osservano e fotografano un og­
getto l u m i noso che evo l u i sce sul l a  zona ema· 
nando ad interm ittenza un raggio l u m i noso. 

CASO N .  44 - 1 agosto • Martedì ;  prima di 
mezzanotte. 
BARANO D' I SCH I A  (NA) • Una ventina di per­
sone osservano una l uce i ntensa e • pul sante 
stazionare sul l a  verticale de l l a  spiaggia del Ma· 
ranti e quindi  a l lontanarsi z ig-zagando verso 
Capri . 
CASO N. 45 - 5 agosto • Sabato, di sera. 

AGR I GENTO . Calogero Mossuto e G i useppe Al­
banese osservano una l uce ad i ntermittenza 
che dopo una serpentina scompare i n  d i re­
zione Nord-Ovest. 
CASO N. 46 - 7 agosto • Luned ì ,  tra le ore 
0.30 e l ' t . 
V I AREG G I O  (LUJ  - Viene avvistato un ogget­
to lumi noso evo l u i re s u l l a  spiagg i a  mentre in­
furia una l i becciata. 

CASO N. 47 - 1 0  agosto • Giovedì , subito do· 

po le 24 del 9/8. . 
V I AREG G I O  (LU) • V i ene avvistato da Mass t mo 
Deg l i  I n nocenti e al tri un d i sco color a�ancione 
d i  notevo l i  d i mensioni  che compi e  evoluziOni per 
15 m i nuti s u l l a  spiaggia e • sgancia • un corpo 
sferico l u m i nos i s s i mo più p i ccolo che lo segue. 

CASO N. 48 - 10 agosto • Giovedì , ore 21 . 
CASERTA • Una fam i g l i a  di tre persone osserva 
per 3 m i nuti u n  oggetto lum i noso s i m i l e  ad una 
grossa stel la. 

CASO N. 49 - 12 agosto • Sabato, in serata. 

BERGAMO - G i a n l u i g i  Cattaneo [33 anni)  ed 
Egidio Nembri n i  avvistano un oggetto a forma 
dì cupo l a ,  fortemente lumi noso che, do�o aver 
stazionato per 2-3 m i nuti a . quota re!attvamen­
te bassa . s i  a l lontana velocemente g t rando su 
se stesso. La sera è l i mpida e senza vento. 

CASO N .  50 - 12/13 agosto • Nel la notte fra 

sabato (! domenica. 
V I CENZA • Una Ad inolfl  (sensitiva) osserva u n  
oggetto l u m i nos i ss i mo i n  c i e l o .  

CASO N .  51 - 18 agosto • Venerdì , ore 5.30. 

PORDENONE • Francesco De Bernardo osserva , 
dopo aver sentito un rumo�e �ssordante, un �g­
getto l u m i noso a forma d t  s tgaro che transata 
lentamente a bassa quota g i rando su se stesso. 

CASO N .  52 - 1 8  agosto • Venerdl . in serata. 

AVELLI NO • V i ene osservato un punto l u m i noso 
che • esplode • assumendo la forma d i  • fun­
go atomico • con nucleo centrale rosslccio • pal ­
pitante • .  

CASO N .  5 3  - 18 agosto • Venerdì , ore 20.�0 .  

S. VALENTINO TOR I O  ( S A )  • Alcuni  contad t n i  
sono terrorizzati d a  un oggetto ci rcolare del ­
l 'apparente d i ametro d i  m .  8 c h e  transit� ema­
nando un bag l iore i ntenso, l asciando d t etro . a 
sè una scia l u m i nosa ed emettendo un fort ts­
s i mo rumore. 
CASO N. 54 - 18 agosto • Venerdl ,  ore 21 . 

SAN QU I R I CO (PN) • Vito De Bernardo con l a  
propria fam i g l i a  osserva i l  passagg io d i  due 
oggetti lum i nosi preceduto da u n  suono acu­
tissimo. 

CASO N .  55 - 1 g  agosto • Sabato, ore 2.  

CASERTA • V i ene osservato u n  corpo lumi noso 
a torma d i  • fungo • la  cui apparizione è ac­
compagnata da un rumore assordante. 

CASO N .  56 - 26 aqosto • Sabato, in nottata. 

Loc . TORRE DELlE STELlE (CA?) - l g iovani 
cagl iaritani G ia n l u i g i  Arg i o l a s ,  Maurizio P isano , 
Antone l lo Mela  e M ichele U l la osservano un og­
getto emanante • una forte l uce g ia l l a  fosfore­
scente che poi è d iventata rossa •. L'oggetto è 
a pelo d 'acqua e scompa�e �l l ' i mpros�ivo co· 
me un fu l m i ne ver!lo la br:� ta  dt CannA� tsa men­
tre i g iovani 'o f i l mano con una c i nepresa. 

CASO N. 57 - 30 agosto • Mercoledi . 

G U B B I O  (PG) - I l  savonese Piero G i r i bone (24 

ann i )  fotografa una • macchia  di l uce • che s i  
rivela poi essere una speci e  d i  • trottol a  • .  

CASO N .  5 8  - 3 1  agosto • Giovedì , tra le ore 

23 e le 24. 
CH I ESANUOVA (PD) · V iene avvistato u n  og­
s:�etto l um i noso con varie colorazioni  g i a l l e  e 
b l u  che evolu i sce s u l l a  verticale del c i m i ­
tero magg iore . 

CASO N. 59 - Primi di settembre, ore 2.  

PALERMO • Lo studente uni versitario Al berto 
Aclerno vede una luce i ntensa b l u  e rossa che 
emette un ragg io che forma a terra un cerc h i o  
d i  vari metri d i  d i a metro. I l  ragg io s i  r i t i ra i n  
c ie lo scomparendo. 
CASO N .  60 - 7 settembre • Giovedì ,  ore 19.45. 
V I CENZA • Molte persone avvistano un ogget­
to l u m i noso che evol u i sce a lto nel c i e l o .  

CASO N .  61 - 12 settembre - Martedì , o r e  5.55. 
PORDENONE - Il portiere G u ido Franz i n  (50 an­
ni) avvista una • pa l la l u m inosa • di colore ros­
so pa l l ido con due scie lumi nose lateral i  che 
si muove da Ovest a Est e d a l l a  qua l e  si stac· 
ca una speci e  di • ventagl io • l u m i noso. 

CASO N. 62 - 12 settembre • Martedl , in serata. 
GOR I Z I A  . V iene avvistato un oggetto l u m i noso 
che passa velocemente in c ie l o  d"on t 'atterrag­
gio di un aereo a l l 'aeroporto di Ronchi. 

CASO N. 63 - 1 3  settembre • Mercoledì ore 2,15.  
PADERNA (Alessandria)  • Testi mone, Luisa Ca­
sal i Valenzano. Osservazione: sfera l u m i nosa 
che s i  muove da Ovest a Est segu ita da un'a l·  
tra . A l  loro passaggio i cani abbaiano.  

43 



CASO N. 64 - 13 settembre - Ore 1 8 .00. 
B I ELLA (Verce l l i )  · Una donna osserva, in d i ­
rezione Est, u n  oggetto a forma d i  s igaro aven­
te del le luci i ntermittenti che cambiavano colore. 
CASO N .  65 - 1 3  settembre • Ore, 20 (minuti 
non precisati). 
CERESE ( Mantova) - Cristina Preuss e sua ma­
dre avvistano una l uce rossa i ntermittente che 
viaggia veloce nel  cielo, s i  ferma, v i ra ad .. n. 
golo acuto e procede a z i g-zag , per poi spari re .  
CASO N .  66 - 1 3  settembre - Ore 20,30. 
FAENZA ( Ravenna) • Una fami g l i a  di agricol­
tori vede un UFO c i rcolare con a i  bordi luci 
rosse i ntermittent i ,  che scompare poi verso Est 
lasciando obl iquamente una scia  rossa. 
CASO N .  67 - 1 3  settembre • Ore 20,30. 
ROMA • Carlo Meistro, operaio de i i 'Ai ital i a ,  av­
v ista un UFO oval e  con lumi nosità arancione. 
CASO N .  68 - 1 3  settembre • Ore 20,40. 
SAVONA - I l  s i g nor Robatto, t i tolare di una 
autoscuol a ,  avvista un oggetto ovoidale emanan­
te u na forte l uce verde che scompariva e r iap­
pariva in lontananza. 
CASO N .  69 - 1 3  settembre - Ore 21 ,40. 
SAN BERNARDO (Savona) - Mario Campagnolo 
e c i nque amici osservano u n  oggetto con luc i  
rosse, b l u ,  verdi e g ia l le  che ruota s u  se stes· 
so. A l l e  22,30 l 'U FO riappare fermo s u l l a  verti· 
cale del l 'aeroporto di V i l l anova. 
CASO N .  70 - 1 3  settembre • Ore 22,03. 
LA SPEZ I A  · Alcuni  membri del gruppo di  r icer· 
che ufologiche • GORU • notano un oggetto 
aranc ione transitante in d i rezione Sud-Nord se­
guito ,  dopo due m i n ut i ,  da u n  a l tro oggetto 
d a l l a  forma fus i forme. 
CASO N .  71 - 1 3  settembre • Ore 22,12.  
LA SPEZ I A  - Ancora a l cuni  membri  del GORU 
osservano un oggetto lumi noso fus iforme che 
si muove in d i rezione Nord-Nord Est. Dopo tre 
m i nuti  s i  registra un fenomeno analogo, con og­
getto proven i ente dal mare . 
CASO N. 72 - 13 settembre • Ore 22.30. 
U D I NE • Due donne. i nd i pendentemente, os­
servano u na • pa l l a  di fuoco che si lascia d ie­
tro u na scia l u m i nosa • .  

CASO N .  73 - 1 3  settembre • Ore 22,30. 
BORGOMANERO • Avvistamento di l uc i  d i  va­
rio colore e d iversa l u m i nosità. 
CASO N .  74 - 1 3  settembre - Ore 22,37. 
LA SPEZ I A  • I l  GORU fornisce notiz ie di  u n  av­
v istamento di u n  oggetto ova l e  color verde 
smeraldo i ntenso, molto grande , che scende 
con • caduta controllata •. 

CASO N .  75 - 1 4  settembre • Mercoledì ore 
5,45. 
BRESOLA - Avvistamento di oggetto m i sterio­
so i n  c ielo.  
CASO N .  76 - 1 4  settembre - Ore 6.  
CREMONA • Un gruppo c:l i  opera1 osserva i l  
passaggio d i  u n  oggetto m isterioso. 
CASO N .  77 - 14 settembre • Ore 6.  
GONZAGA (Mantova) • V iene vi sta transitare in 
cielo una sfera l u m i nosa. 
CASO N .  78 - 14 settembre - Ore 5,55. 
MASONE (Genova) • Lui g i  Pastorino, mecca n i ­
co, osserva i l  passaggio d i  un oggetto c o n  d u e  
scie  l u m i nose a • V • .  

CASO N .  7 9  - 1 4  settembre • Ore 5,30. 
VOLTA I (Genova) - La s ignora Gent i l i n i av­
v ista una grossa pal la rossa l u m i nosa con 
strisce faterai i a lta sul  mare , che trans ita da 
ponente a levante. 
CASO N .  80 - 14 settembre • Ore 6,00. 
GENOVA • Un operaio avvista un oggetto d i ·  
scoidale l u m i noso c o n  luci  verdi-azzurrognole 
che si muove irregolarmente. 
CASO N .  81 - 1 4  settembre • Mattino. 
GENOVA, a l ture del R i g h i  - Oggetto fusiforme 
l u m inoso che s i  ferma e si  • spegne • per poi 
i l l u m i narsi nuovamente e ripartire. 
CASO N .  82 - 1 4  settembre • Ore 6,05. 
R I VAROLO L I G U R E  (Genova) • I l  s i gnor loja­
cono, operai o ,  osserva un bol ide bianco che 
attraversa il c ie lo 
CASO N .  83 - 14 settembre • Ore 5.40. 
A l  largo d i  S .  MARGHER I TA (Genova) - Carm ine 
e luc iano O l i v i  eri , a bordo del peschereccio 
Atlas , e molti altri pescatori notano - men­
tre stanno pescando - un UFO a forma di 
coda d i  rondine con un faro rosso sul  davanti .  
e procedente a z ig-zag. 
CASO N .  84 - 14 settembre · Ore 6,00. 
VALDI VARA ( la Spezia) . tra STER R E  e SESTA 
GODANO • Alcuni  operai vedono un oggetto 
d iscoidal e  molto l u m i noso che emana un fa­
scio d i  l uce verde-azzurrognola che i l l um i na 
i l  terreno. 
CASO N .  85 • 1 4  settembre • Ore 6,00. 
A l  largo di SESTR I LEVANTE (Genova) • G iusep­
pe e Vi ncenzo Gandol fo ,  Renzo Motta osser­
vano un oggetto sferico avente raggi l u m i nos i 
l atera l i  che risch iarano i l  mare e la costa. 
CASO N .  86 - 1 4  settembre • Ore 5,30/5,45. 
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NOLI (Savona) • Eugen io Manzino,  Enrico Fon­
tana, Pietro Garzo l i o ,  G i no Gandug l i a ,  pesca­
tori , avvistano u n  UFO transitante da ponente 
a levante a forma di freccia con luc i  poten­
tissime. 
CASO N .  87 - 1 4  settembre • A l l 'alba. 
A l  largo d i  D E I VA MAR I NA ( la Spezia) • Walter 
e Oscar Spinos i ,  Lu i g i  Spi nos i ,  Luigi Costanti n i 
e a ltri  osservano un oggetto l u m i noso <!ai  va­
ri  colori , i l  quale v iene raggiunto da un altro 
U FO colorato a forma di s i garo e con sci a  
a coda d i  rond i ne .  
CASO N .  8 8  - 14 settembre • Ore G,OO. 
ALBENGA, loc. Ciambosch i  (Savona) · Mario 
Massa e Franco Pozzuol i ,  v ig i l i  del fuoco aus i ­
l iari , vedono un U F O  a forma d i  tri angol o ,  l u­
m i noso e con ecia  colorata. Al suo passagg i o  
i c a n i  abba iano.  
CASO N .  89 - 14 settembre - Ore 4,00. 
BOR D I GHERA, loc. Va l lebona ( I mperia) • Lad i­
s lao Ferrari e due compagni d i  cacc ia vedono 
un UFO a forma d i  sfera che emana faterai ·  
mente una coda d i  fuoco, transitando a 500 
metri d 'alt i tudi ne .  
CASO N .  9 0  - 14 settembre • A l mattino presto. 
Al largo di SASSO DI BOR D I GHERA ( I mperia) • 

Ach i l l e  Ste l l a  e a ltri pescatori avvistano un og­
getto discoidale con scia i nfiammata. 
CASO N .  91 - 1 4  settembre • Ore 5,45. 
OZZANO (Parma) - A l berto Brambi l l o e suo f i ­
g l io vedono un UFO c i rcondato da a lone rossa­
stra e con l unghi s s i m i  raggi l u m i nosi latera l i .  
CASO N .  92 - 1 4  settembre • Ore 5,45. 
SOL I ERA ( Modena) - Avvistato corpo bianco 
con due raggi l u m i nosi latera l i ,  che dà l ' im­
pressione d i  d i s i ntegrars i .  
CASO N .  9 3  - 1 4  settembre • Prima del l e  G. 
COT I G NOLA ( Ravenna) · Tre operai de l l a  Vul ­
caf lex vedono u n  pal lone l u m i noso che viaggia 
a forte ve locità. 
CASO N .  94 - 1 4  settembre • Prima delle G. 
TORTOLO D I  PREDDAPPI O  (Forl ì )  · Due pesca­
tori asservano un UFO a forma di • v • .  

CASO N .  9 5  - 1 4  settembre • Ore 5,30. 
CARRARA - Alcuni  m i natori e una guard i a  g i u· 
rata vedono un oggetto molto l u m i noso con 
s c i a .  
CASO N .  9 6  - 1 4  settembre O r e  G,OO. 
V I AREGG I O  • Vi ene avvistato un UFO a forma 
d i  s i garo con scia b ianca. 
C 4SO N .  97 - 14 settembre • Ore 6,00. 
TOR R E  DEL LAGO (lucca) • Alcuni  operai os· 
servano un oggetto l u m i noso a forma di s igaro 
che l ascia a tratti una sc ia azzurrogn la e una 
l uce nccecante. 
CASO N .  98 - 14 settembre · Ore 6,45. 
CALENZANO (Fi renze) - Francesco Colonna, d i  
• T e  l e i  ibera • (una T V  privata) vede un d isco 
l u m i noso fermo In c ie lo d ividersi i n  due d i schi  
che i n  breve s i  • d issolvono • .  

CASO N .  99 - 14 settembre • Prima del le 6.  
F I RENZE - U n  giovane avvista un oggetto lumi­
noso con sc i e  d ivergenti dal quale s i  stacca 
un pezzo a forma di mezza luna;  po i ,  l 'oggetto 
sparisce. 
CASO N .  100 - 1 4  settembre • Prima delle 6. 
PRATO, loc.  Paperino (F i renze) • Un operaio 
osserva una • ste l l a  • con due fasci l u m i nosi 
rivol t i  verso i l  basso. 
CASO N .  101 - 14 settembre • Prima dell 'alba. 
MORTELL I N I  (tra Livorno e Pisa) • Fabio Drizzi 
scorge deg l i  strani oggetti i n  c i e l o .  
CASO N .  1 0 2  - 14 settembre • O r e  5,45. 
PONTE DI FERRO . ACQUALAGNA ( Urbi no) • Una 
ragazza e due giovani vedono un oggetto di 
forma ova l e  e sch i acciata . lumi noso . dal  qua­
le s i  stacca u n  ane l l o ,  anch 'esso lumi noso . 
CASO N. 103 - 14 settembre - A l l 'a lba . 
Nel cortonese, in prov. di Arezzo . L'agrico l ­
tore Solferino Solfane l l i  e altri avvistano u n  
oggetto d i  forma sferica c h e  transita i n  d i re­
z ione Sud • Nord · Est e che spari sce improv­
visamente. 
CASO N .  104 - 1 4  settembre • Mattina presto. 
CEC I NA (Livorno) • Carla Fiorett i ,  Amos B ion­
d i ,  V i n i  cio Guerrieri  vedono un oggetto l um i ·  
nos i s s l mo c h e  trans i ta i n  d i rezione Sud-Nord . 
CASO N. 105 · 14 settembre · Ore 9,00. 
S I ENA • Un cacciatore e un ragazzo osser­
vano un d isco l u m i noso avente l uce più i nten­
sa al bord i .  Da esso s i  sarebbe staccato u n  
seqmento l u m i nosissimo. 
CASO N .  106 - 1 4  settembre • Ore 5,51 . 
MONTALC I NO (Siena) - Un i mp iegato avvista 
un grosso d isco con l a  parte posteriore leg­
germente a l l ungata , e con propagg i n i  l u m i nose 
d iverqenti .  
CASO N .  107 - 1 4  settembre • Ore 5,51 . 
S I EN A  (tra S. Prospero e S. Domenico) • U n  
giovane osserva un oggetto l u m i noso seguito 
da due fasc i  l u m i nosi d ivergenti dal quale 
s i  stacca un frammento a mezza luna.  che poi 
si • d i ssolve • .  

CASO N .  1 0 8  - 1 4  settembre • Ore 5,48/5,50. 

PERU G I A  • Avvistato oggetto di forma tri an­
golare che s i  ferma per qualche istante in c ie­
lo e q u i nd i  ri parte. 
CASO N. 109 · 14 settembre - Prima delle 6. 
I ST I A  D 'OM BRONE ( G rosseto) - Eugenio e V i ­
n i c i o  S i gnorini  e luci a  Zanotti transitando i n  
auto osservano u n a  sfEij"a l u m i nosa c o n  d u e  
l unghe code. La sfera i mprovvisamente s i  

• stacca • da l le code e sparisce come anche, 
dopo pochi att i m i ,  queste. 
CASO N .  1 1 0 - 14 settembre • A l l 'alba. 
G ROSSETO (Loc . Form iche) • E' avvistato un 
• triangolo • l u m i noso che s i  arresta i mprov­
vi samente in c i e l o  per poi , dopo qualche se­
condo , r ipart i re.  
CASO N .  111  - 14 settembre • A l l 'a lba . 
ROMA (su l l a via Cassia)  - I l  tecn ico Alvaro 
Pa le l l i  osserva u n  oggetto a forma triangolare 
che emana una forte l uce bianca, procedendo 
a z ig-zag. 
CASO N .  112 - 14 settembre • A l l 'alba. 
ROMA · Ruggero Palad i no osserva un oggetto 
triangolare che transita ad alta quota con volo 
l i neare. 
CASO N .  113 - 14 settembre • Ore 5.55. 
ROMA · l van Berti avvista una • frecc i a  • d i  
l u m i nosità bianca che s i  muove i n  d i rez ione 
Nord Est. 
CASO N .  1 14 - 14 settembre • Ore 5.50. 
RO:vlA · Helena Trapa l lo e Andrea Rusc ito os­
servano per c inque m i nuti un d isco CO'l due 
fasci di l uce divergenti s it i  posteriormente. Di·  
m i nuendo l a  l u m i nosità s i  può anche osserva­
re un gl obo apparentemente me tal i  i co transitare 
verso Nord-Est. 
CASO N .  1 1 5 - 14 settembre • Ore 5.50. 
ROMA · G i useppe Napo l i  avvista un oggetto 
a forma di  • V • di colore argenteo che scom­
pare improvvisamente. 
CASO N .  1 16 - 14 settembre • Ore 5.50. 
ROMA • Mo lte persone tra cui g l i  operai A l i ­
ta l la Armando d i  Caprio e Rol ando Santare l l i  
osservano u n  oggetto d i  forma triangolare che 
s i  sposta da Sud a Nord . 
CASO N. 1 1 7 - 14 settembre • Ore 5.40. 
ROMA • I l  vicedi rettore del G R  2, Paolo Ors i n i  
avvista un oggetto d i  lumi nos ità azzurrognola e 
di forma triangolare .  
CASO N .  1 18 - 14 settembre • Al l 'a lba . 

PESCARA • Avvistamento c:li oggetto non i den­
t if icato i n  c i e l o .  
CASO N .  1 1 9  - 14 settembre • A l l '3 lba . 
CASERTA - Transita un oggetto a forma d i  
capsu la a lto n e l  c ie lo.  
CASO N .  120 - 14 settembre • Al l 'a lba . 
S. Teresa di Gal l ura (Sassari ) • Enrico Coppi 
e Salvatore d i  G iovanni  e a ltre 200 persone 
c i rca avvistano un U FO d iscoida le che emana 
due potent iss imi  raggi l u m i nosi latera l i  che 
i l l u m i nano a g iorno la zona per poi spari re 
• d i ssolvendosi • .  

• Ore 6.10. CASO N .  121 - 14 settembre 
SESSA AUR UNCA (Caserta) · 

Contenti osserva un oggetto 
che i rrad ia 4 raggi l u m i nosi 
spetto a l la d i rezione d i  moto. 

Il Prof. Antonio 
a lto nel c ie lo 

s i mmetrici  r i -

CASO N .  122 - 14 settembre • Ore 5.30. 
AS I NARA (Sassar i )  - G l i  equ i paggi di  a lcuni  
pescherecci avvistano una l uce a forma d i  co­
da d i  rond i ne che s i  a lza dal suolo e si a l ­
lontana • sganciando · un d i sco i l l um i nato d a  
u n a  forte l uce g ia l l a .  
CASO N .  1 2 3  - 14 settembre • Ore G .  
CAPUA (Caserta) l commerc ianti Gabrie le  
e C i ro l ng icco vedono un oggetto c i l i ndrico 
transitare in c i e l o  lasciandosi dietro una scia 
l u m i nosa lriangolare. 
CASO N .  124 - 14 settembre • Ore 5.30. 
MARZANO APP I O  (Caserta) • Avvistamenti di 
UFO sferico-c i l i ndrico con coda d i  rond i ne mol­
to l u m i nosa. 
CASO N .  125 - 14 settembre • Ore 5.40. 
V I TU LAZ I O  (Caserta) • L'appuntato d i  P.S. Lu i­
g i  Russo e un maresc i a l l o  del l 'esercito avvi­
stano un oggetto sferico con scia d i  forma trian­
gol are e colorazione rossastra che i l l um i na l a  
co l l i na d i  S .  Prisco. 
CASO N .  12G - 14 settembre • Prima del l e  6.  
OS I LO (Sassari )  - Avvistamento d i  oggetto di  
natura sconosciuta. 
CASO N .  127 - 14 settembre • A l l 'alba. 
A l  largo di S I N I SCOLA (Nuoro) - Santi na Avel­
l i no e l 'equ i pagg io del suo peschereccio os­
servano un oggetto sferico con raggi  latera l i  
molto l u m i nosi che staziona per 1 0  m i nuti per 
poi scomparire .  
CASO N .  1 28 - 14 settembre • Al l 'a lba . 
NUORO • Un gruppo di carabin ieri appostato per 
la c�ttura <I'JI latitante Antonio Crivo l l i  ha mo­
do di vedere il passaggio di un oggetto non 
identif icato. 
CASO N .  129 - 14 settembre • Prima del l e  G. 
G H I LARZA (Cao l iar i )  - V iene avvistato un og­
oP.tto volante di natura sconosciuta .  
C ASO N .  1 30 - 14 settembre • Pri ma del l e  6 .  
NEONELI (Cagl i a r i )  • V e d i  C A S  N .  1 29.  
CASO N .  131 - 14 settembre • Prima del le 6. 
ORTI I E R I  ( Nuoro) • Ved i CASO N. 1 29.  
CASO N .  1 32 - 14 settembre • Prima del l e  6 .  
SORGONO (Nuoro} - Ved i CASO N .  1 29.  
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CASO N. 133 • 14 settembre • Prima delle 6. 
T UN I O L I ' ( Nuoro) • Ved i  t;ASO N. 1 29 .  
CASO N .  1 3 4  - 14 settembre • Prima d e l l e  6 .  
OKI::i fANO lCag l i an )  · V e d i  CASU N .  1 2�.  
CAtiO N .  135 - 14 settembre · Prima delle 6. 
SAN I A  G I U::; fA (Cagl 1 a r 1 )  · Vedi CA::;O N. 1 29.  
CASO N .  136 - 14 settembre • Ore 5.45. 
LANU::iEI (Nuoro) . G iorg i O  M 1 che 1 1  osserva un 
oggetto l u m 1 noso che transita da Sud verso 
Nord-Est. 
CA;;u N .  1 37 - 14 settembre • Prima del le 6. 
Tra CAI SO e OS I N I  (Nuoro) • Avvistamento 
d i  oggetto non ident if icato . 
CASu N. 138 - 14 settembre • Prima del le 6 .  
ALES (Cag l i a r i )  - V 1ene osservato un ogget­
to di natura sconosciuta 
CASO N .  139 - 1 4  settembre • A l l 'alba. 
ARHOREA (Cag l i a r i )  · I l  Cav. Al berto Cigagno 
osserva il passaggio d i  un UFO. 
CASO N .  140 - 14 settembre • Prima delle 6 .  
MAMKU H I U  tCag l iariJ  · V 1ene avv1stato un og­
getto volante d i  natura sconosci uta. 
CASO N .  1 41 - 1 4  settembre • A l l 'alba. 
SAN N I COLO' ARCI DANO (Cag l i a r i )  · Domenico 
Flor is  e a ltri agri coltori avvistano un UFO che 
l ascia d i etro a sè u n  cerchio nero. 
CASO N .  142 - 1 "  � ettembre • Prima del le 6. 
PERDASDEFOGU ( Nuoro) - Avvistamento d i  og­
getto non identif icato. 
CASO N .  143 - 14 settembre • Ore 6. 
SERRAMANNA (Cag l i a r i )  • l socrate Garau os­
serva u n  oggetto sferico con fasci  l u m i nosi 
latera l i .  
CASO N .  144 - 14 settembre • Prima delle 6 .  
I GLES I AS (Cag l i a r i )  Alcuni  fattori n i  del l e  
F M S  osservano i l  passaggio d i  u n  UFO. 
CASO N .  145 - 1 4  settembre • Prima del le 6. 
CAG L I AR I • V iene avvistato u n  oggetto m i ste­
rioso. 
CASO N .  146 - 1 4  settembre • Ore 5.30. 
CAl:i l i A R I  (Stazione Santadi )  - G i a nfranco Des­
s i ,  V incenzo lecca, Enrico Musu e altri osser­
vano u n  UFO con due sci e  latera l i  d i rette ver· 
so il basso compiere evo l uzioni  e q u i nd i  scom­
parire in d i rezione Est. 
CASO N .  147 - 1 4  settembre • Prima delle 6. 
PORTOVESME (Cag l i a r i )  - Alcun i operai a l  ter­
m i ne del proprio turno osservano u n  oggetto 
sferico co� due fasci  a • V • .  

CASO N .  148 - 14 settembre • Prima delle 6 .  
Tra FENOSU e S .  ANNA (Cagl i ar i )  • Viene • ·s­
servato un oggetto volante d i  natura scono· 
sci uta. 
CASO N. 149 - 14 settembre • Ore 5.55. 
CROTONE (Catanzaro) Alcuni operai del l a  
Montedison avvistano un sfera l u m i nosa che 
compie vari e  evo l uz i on i .  
CASO N .  1 50 - 14 settembre • Ore 5.57. 
TRAPAN I - l ferrovieri  Tagl i av i a ,  Pace. L i  Dan­
ni e V i rzi  osservano u n  oggetto di forma trian­
golare che assume una colorazione azzurro-vio­
lacea sempre più forte. 
CASO N .  151 - 14 settembre • Ore 6. 
CATAN I A  Numerose persone osservano u n  
oggetto non identificato. 
CASO N. 1 52 - 1 4  settembre • Ore 5.56. 
CALTANI SETIA - Transita vel oc i s s i mo lungo una 
d i rettirce Sud-Est - Nord-Ovest u n  oggetto trian­
golare l u m i nos i s s i mo con fasci lum i nos i late­
ral i .  I l  fenomeno è osservato separatamente 
da L i l l o  Amico,  Carmel a  G iugno, Domenico 
Sparacino e M i chele Dei i 'Aira. 
CASO N .  153 - 1 4  settembre • Ore 6.30. 
SAN CATALDO (Caltanisetta) • Francesco Sci uto 
e a ltre 30 persone osservano u n  oggetto m i ­
sterioso evidenziato d a  tre l u c i  d i sposte a 
triango l o .  
CASO N .  1 5 4  - 1 4  settembre - O r e  5.30. 
SC I ACCA (Agrigento) • l pescatori F i l i ppo San­
tannera e Calogero V i nc i  avvistano un oggetto 
di forma c i rcolare con cupol a  molto l u m i nosa. 
Presenta posteriormente dei fasci d i vergenti e 
sparisce in un a lone di fumo scuro .  
CASO N .  1 55 - 1 4  settembre • O r e  5.55. 
CALDERANO (Caltanisettal - M i chele del l 'A i ra 
e Domenico Sparacino avvistano i n  c i e l o  un og­
getto di forma imprecisata e forte l u m i nosità. 
CASO N .  15G - 1 4  settembre • Ore 5.30. 
SOLAR I NO ( S i racvsa) - Salvatore Pascetta e 
Salvatore landol i na osservano i l  passaggio di u n  
UFO sferico l u m i noso c o n  u n  a lone. l'oggetto 
presenta una specie d i  ombra più scura a l  
centro. 
CASO N .  1 57 - 1 4  settembre • Ore 5.45. 
L I CATA (Agrigento) - I l  Prof. V incenzo A l a i mo 
e la sua fami g l i a  avvistano un oggetto che tran­
s i ta a bassa quota avente forma semiova l e ,  
c o n  l a  parte anteriore spenta e que l l a  poste­
riore emanante una scia l u m i nosa che si rif let­
te sul mare. 
CASO N. 1 58 - 14 settembre • Ore 5.50/5.55. 
GELA [ Ca ltanisetta) - Molt issime persone os­
servano un UFO su l la perpend i co lare del lo sta­
b i l i mento AN I C .  l 'oggetto i n i z i a l mente ha for­
ma d i  mezza l una con l uce che va dal g i a l l o  
a l  b ianco; q u i nd i  assume u n a  forma c i rcolare 
con al centro un • buco • scuro mentre lateral ­
mente. i n  d u e  posti d iametralmente opposti ,  
vengono emess i due ra!lgi l u m i nosi .  R icordi amo 
che l 'oggetto è stato fotografato. 

CASO N. 159 - 14 settembre • Ore 5.30. 
S I RACUSA • l s i doro Cass ia osserva per d ieci 
m i nuti una sfera con fasci l u m i nosi a coda di 
rondine che s i  muove da Est a Ovest. 
CASO N .  160 - 14 settembre • Ore 6 circa. 
PAR I  (Grosseto) · Un contadino intento a fare i l  
pi eno a l  proprio trattore vede i n  c i e l o ,  abba­
stanza basso su l l 'orizzonte, un oggetto scuro 
con d i etro due r i f l ettori ,  rivolti  uno verso l 'a l ­
to e l 'a ltro leggermente i n  basso , • a force l l a  • .  

L'oggetto, c h e  s i  lasciava d i etro u n  chiarore, è 
perso di vi sta dal testimone, d i strattosi , dopo 
2 o 3 m i nut i .  
CASO N .  161 - 14 settembre • Ore 6 circa. 
TOR R I TA DI S I EN A  · Un uomo intento ad ara­
re il proprio campo vede un corpo l u m i noso 
emettente due fasci di l uce d i r i gersi verso 
Est. L'osservazione dura 2 o 3 m i nut i .  Poi 
l "oggetto scompare 
CASO N .  162 - 14 settembre • Ore 6 circa. 
CORTONA (Arezzo) · Il s i g .  G i u l io Pol idori ed 
a ltri  passeggeri del treno per F i renze notano i n  
c i e l o  i n  d i rezione del le montagne un oggetto 
obl ungo procedente ve loc i s s i mo da Sud a Nord­
Est. i l  corpo volante era di colore blu piombo 
e si l asciava d i etro una speci e  d i  • bava •. 

Fermatosi ,  s i  è d iviso i n  due e si è q u i nd i  
a l lontanato. L'oggetto, mutando v i a  v i a  colora­
razione (da grigio-azzurro a color argento ) ,  ha 
assunto tre forme diverse : da oblunga a sfe­
r ica a puntiforme ( s i m i l e  ad una ste l l a ) .  
CASO N .  163 - Venerdì 1 5  settembre • A l le 
prime ore del giorno. 
LASA ( Bo l zano) • Alcuni  ferrovieri  osservano 
u n  oggetto triangolare con due fasci latera l i  
l u m i nos i .  
CASO N .  164 - 1 5  settembre • Ore 5.45. 
ROMA . Uno stenografo del la RAI osserva dal­
l a  propria auto tre luc i  molto forti d isposte a 
triangolo che si muovono con vari cambi di ve­
locità. Quel l a  centrale ha forma di • V • .  

CASO N .  165 - 15 settembre • Ore 5.58. 
ROMA (Vi l laggio Cron i st i .  su l l a  Cassia)  • Emira 
Bari cel i  i con la propria tami g i  i a avvista un l uce 
molto forte che staziona per 3 m i nuti  e q u i nd i  
riparte. L a  sua forma varia d a l  cubo a l la sfera. 
CASO N .  166 - 15 settembre · Prima del le 6. 
VARZI (Pavia)  - L i no e Ange lo Morel l i ,  Pietro e 
Augusto Perinati osservano un UFO con potenti 
fasci l u m i nosi latera l i .  
CASO N .  167 • 1 5  settembre • Ore 6.05. 
F I RENZE - Fernando Vannozzi avvista un og­
getto • incandescente • a forma d i  s i garo , ap­
parentemente meta l l ico e con u na scia color 
rosso mattone. 
CASO N. 1 68  - 1 5  settembre • Ore 20.30. 
F I U M I C I NO ( Roma) - l'eq u i paggio del la nave 
• Grifone • e molte persone sul molo hanno 
modo di osservare un oggetto scuro che per 
30 m i nuti  compi e  svariate evoluzioni  a pelo 
d 'acqua a c i rca 1 .000 metri da riva emanando 
baq l i or i  bianchi e rossastri . 
CASO N. 1G9 - 15 settembre • Ore 23. 
BA I A  DOM I Z I A  (Caserta) • Transitano in ci e­
lo due luc i  che si i ncroc i ano. La pri ma da d i re­
zione Nord - Sud mentre la seconda si muove 
da Sud a Nord , per po i deviare verso Est. Do­
po 15 m i nuti transita un terzo 09getto l u m i ­
noso c h e  ripete g l i  spostamenti del secondo. 
CASO N .  170 - Verso metà settembre, al le 
ore 20 circa. 
N e l l a  zona di Piacenza - I l  Tenente olonnel to 
de l l 'Aeronautica G u ido M a i n i n i  (33 ann i )  si a lza 
in volo da Cameri ( N  ) e q u i nd i  s i  d i rige con 
il suo F 1 04 verso Sud . Poco dopo Piacenza com­
pie u n 'ampia v i rata verso Ovest avvist �do una 
l uce molto s i m i le ad una ste l l a  che pero perde 
l u m i nosità e q u i nd i  sparisce. L'avvistamento s i  
protrae per quasi un m i nuto e d  è conferma­
to da un a ltro p i l ota in volo su I mperia.  
CASO N .  171 - Sabato 1 G  settembre • Ore 4/4.30. 
ROMA . Molte persone tra l a  Cassia e l 'Aure l i a  
avvistano un oggetto l a  c u i  forma varia da te· 
st i mone a testi mone. 
CASO N .  1 72 - 16 settembre • Ore 3.30/5.30. 
ROMA - Alcuni  equ i paggi del l e  Volanti tra cui  
G i ovanni B ianco, Antonio Forsano e G i useppe 
Trifod i osservano diversi UFO d i  forma non 
ben def i n ita con luci colorate. Il più grande 
tra quest i lancia dei • sepna l i  • l u m i nosi ai 
qua l i  g l i  a ltri  rispondono. I l  fenomeno è os­
servAto in Più punti del la  c ittà per due ore. 
CASO N .  173 - 16 settembre • In  serata. 
MONTE ARGENTA R I O  ( G rosseto) - V iene avvi ­
stato un corpo l um i noso c i rcondato da 2 o 3 
p i cr.ole luci  che si muove da Ovest a Est. 
C 4SO N .  174 • 1 6  settembre • In  serata. 
OTIAV I ANO (Napo l i )  • G i nevra lanza osserva 
un oggetto con scia g i a l l astra durante l 'ecl i s­
si l i mare rmeteoritP. ) . 
C A SO N. 175 - 16 settembre • Ore 20.25. 
ROMA . Fabio Battiston osserva durante l 'ec l is­
si u n  oqgetto che si muove da Sud-Ec;t a Ovest 
con scia l n m i nosa g ia l lastra (metP.oritfl) . 
CASO N. 176 - 1G settembre · Ore 20.25. 
RODI GARGAN I CO (Fo9o ia)  · I l  corrispondente 
del • Temoo • osserva durante l 'ec l i ssi u n  og­
aetto a forma di trianaolo che transitava ve­
l nr.lc:c;i mo i n  c ielo (mAtP.OritP.) .  
CASO N .  1 77 - 1 6  settembre • Ore 20.29. 

ROMA • Dan i e l a  Sasso e Federico Pel legri n i  os­
servano durante l 'ec l issi  un oggetto con sc i a  
bianco-g i a l l astra c h e  transita verso Nord-Ovest 
(meteorite). 
CASO N .  178 - 1 6  settembre • Ore 20.30. 
ROMA - Angelo Passeri e Cos imo Gomito os­
servano il passaggio d i  una sfera bianca l u m i ­
nosa (meteorite ) .  
CASO N .  1 7 9  - 16 settembre • Ore 22.30. 
T R I ESTE • l con i u g i  Fornasero osservano il pas­
sagg i o  di un oggetto molto l u m i noso che s i  
muove d a  Nord-Ovest a Sud-Est. 
CASO N .  180 - 16 settembre • Ore 22.30. 
SI LI GO (Sassa r i )  • I l  fotografo E l  io Sanna scat­
ta una foto ad u n  UFO. 
CASO N .  181 - 1 6  settembre • Ore 22.30. 
NAPO L I  - Durante la fase f i na l e  del l 'ec l i ssi  l u­
nare vengono scattate separatamente da Dario 
Russo e dal  fotoamatore G i an n i  Occhiel lo a l cu­
ne foto de l l a Luna nel l e qual i  compare u n  og­
getto non identificato i n  movi mento. 
CASO N .  182 - 1 6  settembre • Dopo le 23. 
SALERNO • Pietro Gal l o  avvista un oggetto a 
forma di • ova le tronca • e di colore arancione 
transitare con una scia l u m i nosa. 
CASO N .  183 - Domenica 17 settembre • Ore 
21 circa. 
TOR R I TA DI S I ENA (Siena) • Dopo un pri mo 
avvistamento da parte di R iccardo e U lt i m i na 
Boscagl i tra le 20 . 1 5  e le 20.20 di una sfera lu­
m i nosa rossastra, R ivo Fara l l i  è protagonista d i  
un CE I l i  durante i l quale la  s u a  auto s i  i erme 
improvvisamente dopo d i  chè atterra un LJFO 
a forma d i  • cappe l l o  da prete • di l i mitate d i ­
mensioni  dal  q u a l e  escono d u e  esseri a lt i  c i rca 
un metro e vestit i  d i  tute verdi  e casco che 
• f l uttuano • attorno a l l 'auto del Fara l i  i osser­
vando la attentamente. R i salgono q u i n d i  sul d i ·  
s c o  e ripartono. S u l  l uogo v iene ritrovata u na 
tracc i a  c i rcolare ave i l  terreno è combusto. 
CASO N .  184 - 1 7  settembre • Ore 22. 
SPERLONGA ( latina) - E l isa Mariott i , Mario e 
Nara Bonifacio osservano per oltre un 'ora e 
mezza un UFO punt iforme con colorazioni  che 
variano dal bi anco . a l  verde-celeste a l  rosso. 
CASO N .  185 - 1 7  settembre • Ore 22. 
NAPOLI . G i u l ia Prete osserva u n  oggetto mol­
to l u m i noso d i  forma i mpreci sabi l e .  
CASO N. 186 - Lunedì 18 settembre • Ore 
1 .35/ 1 . 1 5 .  
R O M A  (tra l 'Aure l i a  e la  Cass ia]  • I l  Procura­
tore legale Vi ncenzo Del Monaco e .  i nd ipenden­
temente, G i u l i o  Corpetti osservano due oggetti 
c i rcolari con cupola scura che transitano ad a l ­
tezza deg l i  a l beri i rrad iando 7 fasci l u m i nosi 
azzurri e che improvvisamente • accendono • 

una l uce azzurra molto forte. 
CASO N .  187 - Martedì 19 settembre • Ore 
19.30. 
SUSA (Tori no) • V iene avvistato u n  oggetto non 
identif i cato sul Moncen i s i o .  
CASO N .  1 8 8  - 1 9  settembre • Martedì , ore 
22.15.  
PGRDENONE • Roberto Pecorara ( 19 ann i )  con 
l a  cognata sente un ronzio acut i ss i mo in bre­
ve segu ito da l l 'avvistamento di  un s igaro l u m i ·  
nos issimo l ungo c i rca m .  1 2  c h e  staziona a 
bassa quota. Poco dopo l 'oggetto • schizza • v i a  
trasformando i l  ronzio i n  forte suono sempre 
molto acuto. I l  tempo è piovoso e l 'oqgetto 
sembra decisamente al di sotto del la coltre di 
nub i .  
CASO N .  1 8 9  - Mercoledì 2 0  settembre • Ore 
1 8/ 1 9 .  
Appare nei c i e l i  d i  BOLOGNA, P I SA .  PESARO. 
L I VORNO. FI RENZE un oggetto scambiato da 
molti  per UFO. V i ceversa viene i dentificato dal­
l 'Osservatorio San Valer io d i  Pesaro, da un p i­
lota c i v i l e  su Fi renze e da uno m i l itare d i  u n  
C 1 30 su P i s a  come un pal lone sonda . 
CASO N. 190 - 21 settembre • Giovedì ,  ore 5.40. 
CORNALBA (BG)  • l 'art ig iano Eg id io  B ianchi 
avvista, dopo un i nsol i to abbai are del pro�rio 
cane,  un oggetto scuro con due fasce f u m mo­
se lateral i  d ivergenti . l'oggetto è apparente­
mente a bassa quota . 
CASO N. 191 - 23 settembre • Sabato, ore 2 1 .  
Alghero , l o c .  CAPO CACC I A  ( S S )  • Viene avvi ­
stato un oggetto l u m i noso a c i rca 1 500 metri 
d 'a l titudi ne che stazione per 10 m i nuti per poi 
a l lontanarsi verso Ovest: emana una forte l uce 
arancione. 
CASO N .  192 - 27 settembre - Mercoledì , ore 
19.45. 
FANO (PS) • Trans ita veloce in c ie lo u na l uce 
d i  colore arancio !'le che segue. z ig-zagando, u na 
rotta retti ! i ne a .  
CASO N .  193 - 2 7  settembre • Mercoled ì , 
ore 20. . 
SESTO CREMONESE E L U I GNANO (CRI • Due 
bambi n i  d i  1 1  anni indipendentemente osserva­
no il veloce passaggio d i  un oggetto molto 
lumi noso mult icol ore che ruota su se stesso. 
CASO N .  194 - 28 settembre • Giovedì .  
Porto d i  ANCONA • America Accatta l i  e Wer­
ther Zambianch l ,  fotografi . mentre provano a l ­
cune attrezzature fotografiche osservano un og­
getto a forma d i  s i garo che procede da Nord 
a Sud zig-zagando e riescono a fotografarl o .  
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Piloti extraterrestri nelle mani degli US.A.? 

di Edoardo Russo 

Diversi giornali i ta l iani hanno 
recen temente riportato la notizia 
che era stata fatta causa alla CIA 
perchè ri lasciasse informazioni su  
« due esseri extraterrestri  uccisi e 
conservat i  segretamente dopo l 'ab­
bat t imento di un UFO ».  

Senza dubbio non è la prima vol­
ta che si parla di ogge t t i  volant i 
abbattut i  e « marziani » catturat i .  
Storie di  questo genere hanno in­
festato l a  saga ufologica fin dai 
suoi i nizi .  Basti pensare che con­
temporaneamente al primo l ibro di 
« ufologia » in  senso s t retto ( Flying 
Saucers A re R eal, del maggiore 
Donald Keyhoe ) apparve nel 1 950 
i l  famigerqto voi umetto d i  Fran k 
Scully, Behind the Flying Sauce rs, 
in cui si raccontavano appunto vari 
episodi di abbat t iment i  o r inveni­
menti  di dischi volan t i  e relativi 
occupant i ,  tutti  naturalmente se­
questrati prontamente dai servizi 
segret i  statunitensi .  Il libro, oggi 
pezzo da col lezionist i ,  fu un best 
seller ma non s i  può certo dire 
che abbia giovato molto al lo studio 
serio del fenomeno UFO. 

Il  tempo ha poi fat to giustizia 
degl i « omini verdi » d i  Scully ,  una 
colossale burla architettata dal 
giornal ista,  ma da quel momento 
i lit t le green men sono d iventat i  
nel la mental i tà di tut t i  i l  naturale 
corol lario degl i UFO. Viene i n  men­
te  quel tale che depilò e verniciò 
di verde due scimpanzè, spaccian­
doli  poi con successo per marzia­
n i ;  o il noto episodio ( oii1 volte 
riesumato e « at tual izzato ») del 
« disco volante » p recipitato nel 
1 952 nelle Spitzbergen , e tan t i  a l tri 
casi s imil i ,  i l  più famoso dei quali 
è quel lo  del l 'ormai famosissima fo­
to del « marzianino » catturato nel 
1 949 ad Aztec,  nel New Mexico, do­
po l 'abbatt imento del suo « disco » 
da parte della cont raerea degl i 
USA, foto originariamente pubbl i­
cata nel l ibro di Gordon Allen , 
Flying Saucers from B eyond t h e  
Tlz ree Dime nsions, ma del l a  quale 
non s i  è mai riuscit i  a r intracciare 
l 'autore o la fonte precisa, nono­
stante gl i  sforzi in tal senso ope­
rati addirittura dalla Colo rado 
U n iversi! v. 

Varie versioni ( anche nost rane ) 
delle favole di Scully sono state 
riprese e cont rabbandate negl i  ul­
timi t rent 'anni .  E si  è sempre par­
lato d i  rot tami di dischi volanti  e 
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cadaveri d i  extraterrestri  ( se non 
alieni vivi ) gelosamente custoditi  
dal le autorità fautrici di una fan­
tomat ica « congiura del si lenzio ». 
Addi ritt ura, ha preso piede la leg­
genda d'una stanza del Pentagono 
( la n .  36 ) in  cui ta l i  repert i  sareb­
bero conservat i ,  leggenda creata dal 
« contat t ista » pazzoide e mitoma­
ne Frank Stranges,  autore di S t ra n­
ger a t  the Pen t agon. 

Più che ovviamente,  in  assenza 
di prove concrete e sopratt u t to a 
causa del la dimostrata infondakz­
za del la maggior parte di ta l i  no� 
tizie, i ricercatori più seri non han­
no mai prestato fede a queste di­
cerie t i piche d 'un certo sottobosco 
più folklorist ico che ufologico. E '  
stato quindi con non poca sorpres:1 
e sopra t tutto stupore che si è ac­
col ta  l 'ennesima « rivelazione » in  
ta l  sen so, la qua le  veniva questa 
volta da un ricercatore la cui se­
rietà non è mai stata messa in di­
scussione : Leonard St ringfield ,  d i­
re t tore dal 1 955  al 1 957 della CRIFO, 
una del le prime organizzazioni  ufo­
logiche civ i l i ,  responsabile fino al 
1 970 del le pubbl iche relazioni  del 
più che conservat ivo N ICAP, ed 
ora consulente della MUFON,  ol­
t rechè autore di  due volumi ormai 
classici ( I  nside t h e  Saucer Pos t . . .  
CRIFO Views the S tatus-quo, del 
1 957 ,  e i l  più recente Red Alert : 
t h e UFO Siege, del 1 973 ,  apparso 
in I t al ia col t i tolo Assedio UFO 
per i t ipi del l 'editore Armenia ) .  

Nel corso del l 'ult imo congresso 

annuale della MUFON . l 'avveni­
mento ' ufologico più importante 
neg l i  USA, tenutosi a Dayton ,  nel­
l 'Ohio, il 29 e il 30 luglio 1 978 ,  
St ringfield ha parlato per oltre due 
ore davanti  a un udi torio at tento 
e si lenzioso di ciò che egli è ve­
nuto ad apprendere in merito ad 
alcuni  casi  d i  UFO e relativi « oc­
cupan t i  » catturati  dal le  forze ar­
mate degli Stati  Uni t i ,  il t.utto non 
riducendosi a una rivelazione sen­
sazional ist ica ma in quanto frutto 
di anni  di s tudi  e ricerche accura­
te per separare la veri tà dalla fan­
tasia.  

Come risultato, i l  G round Saucer 
Watch, che ai primi del l 'anno è 
riusc ita a far ri lasciare dal l 'USAF 
circa 1 0 .000 pagine di materiale 
ancora segreto ( fra cui i pubbliciz­
zan tissimi avvistamen ti  sulle basi 
aeree mi l i tari ) ,  ed  i l  CAUS ( Citi­
zens Against  t h e  UFO Secre ty ) 
hanno nuovamente fatto causa al la 
CIA perchè ri lasci  le  informazioni 
relat ive in nome del Freedom of 
l nformation Acl,  la  « legge sul la 
l ibertà d' informazione » che negli  
u l t imi anni ha a poco a poco por­
tato al la luce le a t t ività dei  servizi 
segreti  statunitensi .  

E '  in quest 'ot t ica, scet t ica ma 
aperta, che i l  discorso di Leonard 
St ringfield  al M UFON Symposium 
del 1 978 pot rebbe anche assumere 
risvol t i  inattes i .  Sul l 'argomento, 
evidentemente, non mancheremo di  
ritornare. 

E. R .  

Il 

La durata dei vo l i  con pal lone e la  base di Mi lo  

I l  pal lone è u n  mezzo i l  c u i  volo 
non può essere con t rollato. Non 
può avere motori ,  non può avere 
t imoni di  d irezione e quindi il suo 
movimento è influenzato esclus i­
vamente dal moto del l 'aria i n  cui 
esso è immerso e su cui s i  poggia . 

E' questa una del le  pri ncipali 
ragioni per cui  i l  pallone, dopo 
un periodo di grande ut i l izzo, ven­
ne abbandonato prima in favore 
del di rigibile e poi del l 'aereo. Gl i  
ant ichi  pal loni ,  infatt i ,  cos t i tui t i  
da materia l i  pesanti ,  potevano sol­
levarsi solo ad alcune migliaia di 
metri di  quota, e quindi il loro mo­
to veniva influenzato dai fenome­
n i  meteorologici general i  e locali 
del la  bassa atmosfera. 

Con la possibi l i tà offerta dai mo­
dern i pal loni  s t ratosferici di rag­
giungere· quote superiori ai 20-25 
km, la  s i t uazione è completamente 
cambiata in quanto, pur rimanen­
do la ingovernabil ità, la sua t raiet­
toria può essere esattamente pre­
vista.  

Se si considera infat t i  la ci rco-

!azione del la s t ratosfera, si vede 
che al  d i  sopra dei 25 km, esisto­
no delle corrent i  di d irezione ben 
defin i ta .  Tal i  corrent i  hanno, 'nel 
corso dell 'anno, due periodi a di­
rezione costante e due a direzione 
variabi le : nei  mesi da giugno ad 
agosto esse spirano in direzione 
est-ovest lungo i paral le l i  con scar­
se component i  nord o sud e con 
una velocità di c irca 1 00 km/h ; se­
gue quindi  un periodo piuttosto 
breve di instabi l i tà dopo i l  quale 
le  corrent i  s i  d ispongono nuova­
mente nel la direzione dei paral lel i ,  
ma spirano da ovest  verso est .  In  
questa fase, che  dura  da novem­
bre ad aprile,  la velocità è molto 
maggiore , intorn oai 200 km/h,  e 
l e  componen t i  nord-sud sono più 
accentuate.  Segue quindi un al tro 
periodo d i  ins tabil i tà  per poi rias­
sumere la di rezione originaria.  

Stante questa s i tuazione,  un pal­
lone i mmesso in queste corrent i ,  
tenderà a spostarsi in  d irezione 
est-oves t  nei mesi est ivi ,  in  di re­
zione ovest-es t nei  mesi i nvernal i ,  

e rimarrà nei dintorni del luogo 
di  lancio nei due periodi i nter­
medi .  I l  lancio di un pallone s tra­
tosferico può essere quindi  p ro­
grammato con due tecniche ben 
dist inte.  

La prima, che chiame remo « lan­
ci s tatici  », consis te nel  lanciare i l  
pallone d a  una local i tà posta a l  
çentro d i  una  zona la  più ampia 
possibile scegliendo come periodo 
di  lancio uno dei due periodi i n  
cui i ven t i  non hanno direzione 
costante. In questo caso il pal lone 
vagherà l iberamente sotto i l  con­
t rollo delle s tazioni  di  terra, sino 
a che le corren t i  non tenderanno 
a farlo uscire dalla zona s tabil i ta 
nel  qual caso i l  carico scient ifico 
verrà sganciato e scenderà a terra 
frenato dal paracadute. 

La seconda tecnica, che indiche­
remo con « lanci dinamici », con­
siste  nel l 'ut i l izzare due aree sepa­
rate poste  a grande distanza t ra 
loro e al l i neate nel la d irezione dei 
paral le l i .  Effet tuando il  lancio i n  
uno dei  due periodi  i n  cui i ven ti 

47 



t •ORIGINE DEl • •PALLONI·SONDA • •  

s t ratosferici  hanno direzione co­
stan te da una del le  aree, il pallone 
s i  sposterà ad una determinata ve­
locità ne l la  d i  rcz ione del l 'a l tra, do­
ve avverr�t il recupero. 

E' ch i �t ro che in ambedue i casi 
il moto del pal lone,  che rimane 
sempre ingovernabile, è tuttavia 
prevedib i k  c quindi le  s tazioni di 
terra e i s is temi d i  trasmissione 
possono essere programmati i n  
modo da ricevere sempre i dati de­
gl i  esperimen ti  e del volo. 

Se quindi ambedue i metodi pos­
sono_ essere ut i l izzati  per effet tua­
re lanci di palloni stratosferici con 
final ità scient i fiche, la  durata dei 
vol i  è tut tavia fortemente influen­
zata dal 1 a  tecnica prescel ta.  

Nel caso di  lanci s tatici ,  la durata 
è condizionata dal le dimensioni 
del l 'area sotto con trol lo e dalla in­
tensità e di rezione delle  corrent i  
variabili .  Data  l a  indeterminatezza 
di questo secondo parametro, l a  
durata media dei vol i  c h e  uti l izza­
no questa tecnica si aggira in torno 
a l le  1 5  ore,  con punte massime, per 
due o tre voli al l 'anno, di 60-70 ore 
( i n un solo caso, negl i u l t imi  tre 
an ni ,  si è avuto un volo di 1 25 ore ) .  

I l  maggiore difetto d i  questa tec­
n ica è che l a  durata del volo non 
può i n  alcun modo essere deter­
minata in anticipo, per cui esperi­
menti  che richiederebbero l unghi 
tempi di  esposizione, sono spesso 
costrett i  ad interrom pere i l  volo 
dopo poche ore.  

Nel caso dei  vol i dinamici ,  inve­
ce, la durata del la  missione dipen­
de dal la  distanza del la  zona di l an­
cio da quel la  di recupero e dal la  
velocità dei  vent i .  Ambedue questi 
dati sono conosciut i ,  i l  primo esat­
tamente ed i l  secondo con buona 
approssimazione per cui la durata 
del volo può essere accuratamente 
prevista.  

Le difficol tà cui s i  va incontro 
nel caso di vol i dinamici ,  sono qua­
�i esclusivamente di carattere geo­
grafico e politico ; infatt i  per po­
ter aumentare la durata dei vol i 
è quasi indispensabi le  che l a  zona 
di lancio e quel la  di recupero sia­
no in due paesi diversi posti a 
grande distanza t ra loro ; una vol t a  
s tabi l i ta  la  zona d i  lanc io è anche 
necessario che la corrispondente 
zona di  recupcro permetta una fa­
c i le  agibi l i tà, nel senso che non 
deve essere mont a!!nosa o pal udo­
sa o desertica. G i ù  qui sorgono 
grosse difficoltà in quan to  non è 
faci le  trovare due paesi con idonee 
carat teristiche geografiche e che 
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per di  più pol i t icamen te siano d i­
spos t i  a col laborare .  Quando poi 
ciò fosse possibile sorgerebbe un 
u l teriore problema : infat t i  il  pal­
lone durante lo spostamento tra i 
due luoghi prefissat i ,  sorvola a l tri 
paesi dai qual i è necessario ot te­
nere le relat ive autorizzazioni .  Que­
sto secondo problema è pratica­
men te insolubile.  

L'unica possibi l i tà è che tra i 
due paesi che hanno zone idonee 
sia per i l  lancio che per il recupero 
e che non hanno contrast i  di carat­
tere poli tico non vi siano al tre na­
zioni ,  cioè vi sia i l  mare. I n  que­
sto modo e per queste ragioni ,  è 
nata a Trapan i in Sici l ia la Base 
di  Milo per i l  lancio di  palloni s tra­
tosferici a l unga durata. 

I voli che possono essere realiz­
zati partendo da Milo,  infatt i ,  pos­
sono essere di  tre tipi different i : 

- voli t ransat lant ici : da giugno 
alla fine d i  agosto, con un percor­
so lungo i l  38° paral lelo. I l  pallone 
sorvola i l  Mediterraneo, l 'estremità 
sud della Spagna, l 'Oceano Atlanti­
co e arriva sugl i Stati  Unit i  dove 
il carico scient ifico viene recupe­
rato. 

- voli t ransmediterranei ovest : 
la rotta ed i l  periodo sono gl i  s tes­
si che per i vol i t ransat lantici ,  ma 
i l  recupero del carico scientifico 
è effet tuato sulla Spagna.  

- voli transmedi terranei est : la  
rotta è sempre quel la  del  38° paral­
lelo,  il periodo è nei mesi i nver­
nali  da ottobre a marzo. il l uogo 
di recupero è la  Turchia. Per que­
sto t ipo di vol i ,  deve essere an­
cora definita l 'influenza del le com­
ponenti nord-sud sul la traiet toria 
e quindi sul  luogo di recupero. 

Come s i  vede tutti  ques t i  per­
corsi non sorvolano paesi  s tranieri 
( ad esclusione del la Spagna ) ma 
si  svolgono quasi esclusivamente 
sul mare. A questo van taggio già 
di  per se eccezionale e che, se si  
guarda una carta geografica del  
mondo, è di fficilmente ripetibile,  
la local izzazione in Sici l ia del l a  
Base di M i l o  offre al t ri notevol i  
vantaggi ; l e  condizioni meteorolo­
giche infatti  sono favorevol i  per l a  
maggior parte del l 'anno e permet­
tono quindi un elevato numero di 
lanci e il traffico aereo, che è un 
fat tore estremamen te importante 
per la  possibi l i tà di effet tuare i 
lanci ,  è mol to ridotto .  

I l  Consiglio Nazionale del le  Ri­
cerche, che è l 'organizzatore del la

" 

Base di Milo,  �a già effettuato, a 
part ire dal 1 975 ,  varie campagne 

di  lancio sta con percorso tran­
satlantico che con percorso t rans­
mediterranco. I vol i  t ransat lan t ic i  
hanno inaugurato l 'a t l i \ ' i t à del la 
Base. I l  primo volo ha avu t o  luogo 
i l  5 agosto 1 975 al le  5 .05 GMT ed 
è terminato a l le  1 4 .27 GMT del l ' 8  
agosto, coprendo una d i s t anza di  
8 .500 km.  in 81  ore ad una al tezza 
media di  39 km.  Il peso totale tra­
sport ato era di c irca 1 .500 Kg. di  
cui 750 di  zavorra, 250 di  apparec­
chiature per il con trol lo volo e tra­
sm issione dati , e 500 di carico scien­
t i fico. 

A questo primo volo ne sono se­
gui t i  a l tri due nel 1 976 con durate 
ri spet t ivamente di  70 e di  1 04 ore .  
Va fat to notare che tut t i  e t re que­
s t i  vol i ,  che hanno avuto una du­
rata  « normale » ben superiore a 
quella che deve essere considerata 
eccezionale nel caso di lanci statici ,  
sono termi nati sul la costa est de­
gli  Stati Uni t i ; sviluppando le tec­
nologie è possibi le effet tuare i l  re­
cupero sul la  costa ovest  e quindi 
portare la durata totale « norma­
le » del  volo a circa 7 giorni ( la 
s tessa durata, come abbiamo già 
visto ,  fissata per un volo di  Space 
Lab ) .  

Nel 1 977 e 1 978  sono state effet­
tuate invece due campagne di  voli  
t ransmediterranei . Sono s tati  rea­
l izzat i  6 lanci con durate che han­
no variato tra le 1 8  e le 24 ore ; 
anche in questo caso come si vede, 
l a  durata del volo è ben superio­
re ai valori medi del le  durate ot­
tenute con il metodo dei l anci s ta­
t ici .  

Dal 1 979 l a  Base d i  M i lo diverrà 
pienamente operativa ; sono state 
infa tt i  superate tutte le  d i fficoltà  
burocratiche e d i  finanziamento, è 
stata real izzata una grossa stazione 
di telemet ria  atta a trasmissioni 
sia in  frequenze VHF che in  fre­
q uenze HF,  una stazione meteoro­
logica per l 'esame del la  microme­
teorologia locale e per lo studio 
dei vent i  stratosferici ,  una pista di 
lancio di dimensioni tal i da per­
mettere l 'ut i l izzo di pal loni anche 
di  grandissime dimensioni .  E '  s ta­
to anche realizzato un n uovo s i­
s tema di telemetria  per voli t ran­
satlantici  che, con tecniche moder­
nissime, permette di o t tenere una 
trasmissione dati di 1 200 bit/se­
condo .Tutto ciò prosegui rà anche 
nei p rossimi an ni  onde rendere la 
Base d i  Mi lo  sempre più idonea a 
ricevere gl i sperimcn tatori s t ranie­
ri ed i taliani che vorranno affidare 
al pal lone i l oro carichi scienti­
fici . 

Ho cercato di i l lustrare,  i n  que­
s t i  quattro articol i ,  la s toria, le ca­
ratteristiche e le possibi l i tà del 
moderno pal lone stratosferico. Ho 
cercato di essere i l  più chiaro ed 
obiet tivo possibile, in  modo che a 
tutti  sia offerta l 'occasione di esa­
minare il pro e il contro di questo 
nuovo mezzo per la  ricerca. 

Nella maggior parte dei paesi 
stranieri che fanno ricerca spazia­
le,  i l  pallone viene usato con sem­
pre maggiore frequenza : così sono 
nate le basi di  Palestine nel Texas, 
di Gap e Air sur Adour i n  Francia, 
di Hyderabas in  India, di  Sariku 
in  Giappone ; così gruppi scientifi­
ci di vari pat ;;� si recano a lanciare 
al Polo o al l 'Equatore,  o i n  Bra­
si le o in Australia a cercare m i­
gliori condizioni per poter svolge­
re i propri esperimen t i ; così dal la  
base di Palestine che, anche se i m­
portante, è solo una delle  tante 
basi che esistono a l  mondo, ven­
gono lanciati  ogni anno più di 200 
palloni con carichi realizzat i  dai 
migl iori ingegni .  

Mi auguro che quest i  articol i 
possano servire a far conoscere a 
tutt i  che in I talia,  oçro:i, abbiamo 
una base per pal loni con caratteri­
sticht tal i  da distinguerla da tutte 
le altre esistenti  al  mondo, i n  quan­
to essa sola permette l 'effettuazio­
ne di voli  di l unga durata, i cui 
risultati  sono paragonabi l i  a quel­
Ii, futuri , dello  Space Lab. 

Gl i  s tranieri hanno capito que­
s ta importanza ed in sol i  quattro 
anni 1 6  laboratori di c inque paesi 
hanno fat to volare, da M ilo,  i loro 
carichi scientifici .  

Mancano ancora g l i  sperimenta­
tori italian i ; non i fisici che dal 
1 975 real izzano carichi per i pall o­
n i  da Milo con notevol i  risulta tl : 
mancano i medici ,  i b iologi, i geo­
logi ,  i vul canologi , mancano cioè 
gli  special ist i  di  quelle materie per 
cui ,  negl i altri Paesi ,  già da tempo 
si  realizzano carichi per pallon i .  

Auguriamoci c h e  i n  questo caso 
non emerga ancora una volta  la 
sol i ta  mania degli i tal iani ,  cui mol­
te volte neppure l a  scienza riesce 
a sottrarsi ,  di  andare a cercare al­
l 'estero mezzi più prestigiosi ma 
anche enormemente più costos i ,  
dimenticando c iò  che di  val i do ab­
biamo in I talia.  Sarebbe opportu­
no, cioè, ren dersi conto che la 
scienza s i  misura dai risu ltati  e 
non dai mezzi che vengono utiliz­
zat i  o dalle etichette che possono 
es_sere incoll ate alla giacca. 

Voglio i nfine ringraziare i l  dire t­
tore e i redattori della rivista UFO 
che tra i primi i n  I tal ia s i  sono 
res i  conto, loro non scienziat i ,  del­
l ' importanza del pallone stratosfe­
rico. 

M. M .  

percorsi dei voli transmediterranei effettuati d a  Milo nel '77 e '78. 

Le grandi antenne per i voli transatlantici di Mi lo .  



PERU' : COMUNICAZIONI RADIO 
INTERROTTE DA UFO ? 

I l  23 marzo 1 979, a circa 400 chi­
lometri ad est dalla città di I qui­
tos, nel  settore peruviano dell 'A­
mazzonia, vari oggetti  volanti non 
identificati avrebbero sorvolato 
l ' intera zona per una buona mez­
z'ora. Nel con tempo le comunica­
zioni radio fra due radio-amatori 
( rispettivamente della Bolivia e 
del l 'Equador ) si sarebbero inter­
rotte. Alla s tampa ciò è s tato suf­
ficiente per attribuire l 'interferen­
za alle misteriose presenze. 

TUNISIA : 
DISCO FOSFORESCENTE 

L'8 gennaio 1 979, verso le t re an­
t imeridiane, un disco fosforescen­
te,  immobile ,  emettente una lumi­
n escenza giallo-ocra ,  sarebbe s tato 
visto stazionare per circa 10 mi­
nuti  nel  cielo in prossimità della 
capitale.  L'UFO sarebbe quindi 
scomparso di  colpo, sconcertando 
i non pochi testimoni della scon­
certante apparizione. 

SUD AFRICA : 
I NCONTRO RAVVICINATO 
DEL TERZO TIPO ? 

I l  « Guardian » del 5 gen naio 
1 979 riferisce la notizia di  un  pre­
sunto « incontro ravvicinato del 
terzo tipo » che avrebbe avuto co­
me protagonisti ,  nella notte fra i l  
3 ed i l  4 gennaio, una donna e suo 
figlio nei pressi di Johannesburg, 
nella zona di Krugersdorp. La si­
gnora Megan Quezet,  ex-infermie­
ra, ed il figlio doc:;licenne Andre, s i  
trovavano a Mindalore ( località 
posta ad una trentina di miglia a 
nord-ovest della capitale sudafri­
cana ) quando ebbero modo di no­
tare su una strada di campagna un 
oggetto splendente i l luminato da  
luci rosa.  La  « cosa » si trovava a l  
suolo ed aveva nelle immediate vi­
cinanze una mezza dozzina di fi­
gure umane. Uno di essi ,  barbuto, 
ha  tentato di parlare con la signo­
ra Quezet ,  ma senza successo. 
Quando la  donna, spaventata, ha 
chiesto a l  piccolo Andre di  andare 
a chiamare i l  padre, la creatura è 
rientrata nel l 'apparecchio che è 
decollato subito dopo. Gl i  esseri 
vest ivano indumenti chiari ed ave-
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vano la pelle scura. Uno di loro 
avrebbe anche avuto un casco s i­
mile a quello degli  astronauti .  Le 
due luci rosate erano accese su 
ciascun l ato della porta del mezzo 
volante. La polizia non ha fatto 
commenti .  

ANCHE IN BULGARIA ?  

I l  2 9  dicembre 1 978,  al le 5 ,40 e 
a l le 9 ( ora locale ) centinaia di te­
s timoni avrebbero osservato due 
oggetti volanti non identificati .  
Uguali ,  i due oggetti  avrebbero 
avuto le dimensioni dell a  Luna. 
Secondo a ltre informazioni n uove 
osservazioni di  NLO ( UFO nel l 'equi­
valente sigla in uso in URSS e nel­
l 'Europa orientale ) s i  sarebbero 
avute nei giorni successivi. La re­
gione teatro delle apparizioni sa­
rebbe s tato i l  Dipartimento di  
Pleven n�l la Bulgaria settentrio­
nale. 

CONGRESSO I NTERNAZI ONALE 
SUGLI UFO A BRASILIA 

Dal 26 al  30 ottobre prossimi s i  
terrà a Brasilia ( Distretto Federa­
l e )  un Congresso I nternazionale di 
Ufologia organizzato dal « Cent ro 
Nacional de Estudos Ufologicos » 
brasiliano diretto dal Generale Al­
fredo Moacyr De Mendoça Uchòa. 
Gli organizzatori della manifesta­
zione hanno proposto ai relatori 
partecipanti  i seguenti dieci temi : 

l )  Extraterrestri ne l  passato ? 
2 )  Casistica ufo logica mondiale 
3 )  UFO, scienza e governi 
4 )  UFO : una sfida al la scienza 

odierna 
5 )  Possibilità di vita extrater-

restre ed extrasolare 
6 )  L'esobiologia oggi 
7 )  UFO e teoria del la relatività 
8 )  Teorie sul l 'iperspazio 
9 )  Ufologia e scienza : la  ricer­

ca oggi nei vari paesi del mondo 
l O) L'universo iperspaziale e gli  

UFO. 
Laureato i n  Ingegneria Civile 

presso i l  Pol i tecnico di Rio De Ja­
neiro, il Generale Alfredo Moacyr 
Uchoa ha iniziato la propria car­
riera mil i tare nel 1 938 .  Titolare del­
la  Cattedra di  Meccanica Raziona­
le del l 'Accademia Mil itare di Agu­
lhas Negras,  egli si è quindi dedi­
cato al l 'ufologia pubblican do in  

questi ultimi anni  « A  PARAPSICO­
LOGIA E OS D ISCOS VOADORES» 
e « ME RGULHO NO H IPERESPA­
CO».  

Ricordiamo che nel  marzo scor­
so il prof. Hynek e sua moglie s i  
sono recati in  B rasile i n  occasione 
del primo Congresso ufologico na­
zionale brasi liano di  Sao Paulo s ti­
molando l 'attività dei numerosi ri­
cercatori di quel Paese. 

ADDIO, SKYLAB! 

Mercoledì 1 1  l uglio, dopo alcuni 
giorni di paura i n  tutto i l  mondo, 
i l  tanto temuto « Skylab » s i  è di­
s integrato senza conseguenze nel le  
acque dell 'Oceano I ndiano, quasi 
a ridosso della costa sud-occi­
dentale del continente australiano. 
Si  è così conclusa la  drammatica 
caduta del laboratorio spaziale a­
mericano che, secondo gli  scettici, 
avrebbe dovuto dare origine ad un 
nuovo « flap » ufologico in grande 
st ile.  Tali previsioni, peraltro, non 
s i  sono avverate. 

-LAUREE IN 
ASTRONOMIA, 
SCIENZE CELESTI, 
ASTROLOGIA, 
METAFISICA 
-SENZA ESAMI­
SULLA BASE 
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COGNIZIONI 
ED ESPERIENZE 
PERSONALI. 
SCRIVERE A: 
STOCKHOLM 
UNI T ED, 
WALLINGATAN 18, 
111 24 ·sTOCKHOLM 
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Michel Granger: L'EREDITA' DEGLI EX­
TRATER R ESTRI  - Salani Ed., F irenze 
1 979. 

M ichel  G ranger,  nato nel 1 943 , '  si  è 
l a u reato i n  sci enze a p i e n i  vot i .  I nge­
g nere c h i m i co ha,  i n  seg u i to ,  br i l la n­
temente consegu ito il dotto rato a l l 'U n i­
vers i tà di M ontreal ne l  Canadà d ove 
ha condotto a term i ne n u merosi stu d i .  
Attual mente ded ica l a  s u a  att iv ità a l  
Centro d i  R i cerche Scient if iche d i  u n a  
g rande soci età i ndustr i a l e .  C o m e  scrit­
tore è l 'autore d i  una serie di l i br i  
che a l l 'estero hanno avuto g rande suc­
cess o :  da Terrestri o extraterrestri? a 
Extraterrestri in esi l io. I n  col laboraz i o­
ne con J .  Carles ha scri tto L'Alchimia 
è una superscienza extraterrestre? e 
Dai semidei al superuomo. 

La sua opera pog g i a  su l l e  possi b i l i tà 
che la razza u mana s i a  i l  prodotto d i  
u n  rapporto b i o l og ico c o n  creatu re d i  
o r i g i n e  cosmica.  

Fede le  a l la  sua teori a ,  secondo l a  
q u a l e  i poteri p i ù  r i posti del l 'uomo ri­
sentono de l l a  parente l a  cel este con una 
razza d i  superuom i n i , M i che!  G ranger 
c i  offre u n  n i tido panorama dei  fe­
nomeni  paranorma l i  p i ù  recent i .  

Ovviamente l 'autore si  attarda a l u n­
go su l  .. fenomeno Gel l e r  .. e ci fa 
vivere con straord i nar ia  partec i paz i o­
ne le u l t i me pe r i pezie d e l  .. med i u m  su­
per-sta r " •  descrivendo con pari  obiett i­
v ità i suo i  successi e l e  sue fu rber i e ,  
i l  suo fo l k l ore e i s u o i  a pprocc i c o n  l a  
sci enza uff i c i a l e .  

Questo l i bro ,  L'eredità degli  extrater­
restri,  costitu i sce i no ltre una sopren­
dente test i moni anza del  persi stere ai 
g i orn i  nostri  di fenomen i  ectopl asmati c i  
o r m a i  r itenuti  su perat i .  N o n  soltanto : 
l 'autore si sofferma sug l i  u l t i m i  " ex-

p l o i ts " dei vari  Man n i n g ,  Swan , Ser ios 
e Ku lag i na e c i  forni sce la  prova che,  
contrar iamente a quanto s i  r it iene,  la  
med i a n i tà f i s i ca è oaq i  part i col armen­
te d i ffu sa. E l 'uomo la no rta con sè,  
ne l  suo cuore , come una ered ità i n s i e­
me con i suoi  cosmic i  cromosom i .  

l fenomeni  che c i  stu oiscono , i n  que­
sto p ianeta , i nsomma, non sono " ter­
restri "· Sono,  semp l i cemente , u n i ­
versai i .  

Marcello Coppett i :  UFO: ARMA S E­
GRETA - Edizioni Mediterranee, Ro­
ma 1 979. 

Marce l l o  Coppett i ,  g i orna l i sta p rofes­
s i o n i sta,  capo serv iz io  agg iunto 3 l l a 
Agenz ia  ANSA, ha esord i to nel  '47 a 
R ad io  Cag l i ar i . Cro n i sta al " M att i n o , 
di F i renze,  e poi  al " Pomeri g g i o  " •  è 
stato redattore d e i i 'Anenzia  I ta l i a ,  e 
q u i nd i  seg reta r io  di redaz ione pBr i 
serviz i  spec i a l i  e fotog raf ic i . 

Dal 1 960 a l l 'ANSA, ha scr itto d iver­
si sagg i  s u i  serv iz i  seg reti d u rante i l  
fasc ismo,  l a  seconda gue rra mond i a l e  
e d  i l  dopog uerra . E' autore ( con Fran­
co Vasel l i )  di " G i org i o  La P i ra ,  Agente 
d ' I d d i o  " •  ed ito da Fe ltr ine l l i .  Dal feb­
bra i o  1 979 t iene una rubrica sett i ma­
na le  a l l a  R a i ,  2° prog ram m a ,  n e l l a  tra­
s m i ssione " Spaz io  Toscana "· trattando 
l 'argomento deg l i  U FO .  

A l l 'argomento, i n  rea l tà ,  Coppetti è 
approdato da poc h i  ann i .  I l  che non g l i  
h a  i mped i to ,  d a  ex-m i l i tare d 'aeronau­
t ica e da esperto osservatore d i  que­
sti o n i  po l i t ico-m i l i tar i  e di spionag g i o ,  
d i  d i re g i à  l a  sua . 

G l i  U FO dag l i  a n n i  '40 e g l i  USO dal  
1 960 sono stat i  consi derati  i l  m i stero 
del  XX seco l o .  Dopo tre a n n i  di ri­
cerche d i  document i ,  d i  stu d i  e di i n­
terviste, Marce l l o  Coppett i r ivel a co­
sì che il fenomeno ufo l og i co è stato , 
f i n  dag l i  u l t i m i  a n n i  d e l l a  seconda guer­
ra mond i a l e ,  ma soprattutto con l 'a f­
fermarsi del l a  " guerra fredda " •  la co·  
pertura d i  u n 'o .-.eraz ione psico l o g i ca ido­
nea ad i nnescare un r i catto d e l l e  su per­
potenze contro i gove rn i  e le masse, 
sostitut ivo d i  quel l o  derivato dal  " ter­
rore termonucleare " ·  

A causa d e l l a  pro l i feraz i one deg l i  
a rsena l i  atom i c i ,  l e  superpotenze ave­
vano necess ità di creare nel mondo 
l a  paura d i  u n  " nemico oggett ivo 
esterno a l l a  Terra " ·  g l i  extraterrestr i . 
Questo " nemico .. serve ad USA ed 
U RSS non solo per  prosegu i re la l o­
ro po l i t ica di coes i stenza pac if ica e d i  
spart iz i one del  m ondo derivata dal l e  
conferenze d i  Potsdam e d i  Y a l t a ,  m a  
anche per tentare d i  c reare u n  i m pero 
in condo m i n i o  tra loro.  

Al  mome nto i n  cu i  u na n;uione o 
un bl occo di naz i o n i  dovesse r ibel ­
lars i  a l la  c reaz ione d i  questo " i m pe­
ro "• basterà r ive lare al mondo l 'arr i ­
vo d i  astronavi  extraterrestri pronte ad 

i nvadere l a  Terra per far sì che tutt i  
i governi s i  u n i scano sotto l 'eg ida del­
l e  u n iche due pote nze spaz ia l i ( USA 
e U RSS) per r i ntuzzare una aggres­
s ione f i tt iz ia .  

M a  g l i  U FO e g l i  USO sono anche 
l a  c opertu ra d i  nuove e m i c i d i a l i  arm i :  
g l i  RVP ( R emote l y  P i l oted Veh i c l es ) ,  
c ioè veico l i  p i l otati a d i stanza,  usati  
in c i e l o  e i n  mare per l o  spi onag g i o  
e i l  controspionag g i o  e l ettro n i c o ,  te­
l ev is ivo,  laser e fotog raf i c o ,  nonché 
come staz i o n i  re l a i s  per l a  gu ida dei  
m i ss i l i  strateg i c i  attrave rso i satel l i t i .  
G l i  R V P ,  i nfatt i ,  sono g i à  programmati 
per sostitu i re g l i  aerei  da cacc i a  e da 
bombardamento p i l otati da uom i n i .  

E '  u n  peccato c h e  l a  l i m i tata cono­
scenza de l la  l ette ratu ra d i  base su l ­
l 'argomento ( evidente a l  l ettore meno 
superfié!i a l e )  abbia condotto Coppetti 
su u na pos i z i o ne o rmai  i n sosten i b i l e .  
A l l 'autore, nond i meno,  vanno r icono­
sci ute a lcune fe l ic i  osservaz i o n i  relat i­
ve a quanto d i  sua competenza.  Un 
esame cr it ico del l a  sua teor ia  sug l i  
U FO a ppari rà comu nque pross i mamen­
te su qu este pag i ne con una p i ù  vasta 
d i sa m i na dedi cata a l l a  confutaz i one del ­
l '« i potesi  terrestre ... 

Pietro Robotti 
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astronomi a 

SISTEMA SOLARE: 

Pianeta 

e Sutell itc 

TF.RIIA , .  

Luna 

MA nn: 
l Fobo1 • •  

I l  Deimos • •  

GIOVE 

I lo 
I I  Europa 
I l i  Gunimetle. , 

l\' Callisto 
v A111ahca 
V I  'l limalia . 
\' l i  Eloru . 
V l l l  Pasife • 

IX Sinope. 

x Li silea 

X I  Carme , 

X I I  Ananke • 

XI I I  l eda 

SATURNO . •  

I Mimante 
I I  EncelnJo . .  
I I I  Te tidc . 
I V  D ione 
v Rea . 

V I  Titano 
V I I  lperione 
V I I I  Giapeto • 

IX FeLe 

x fi;ano . 

U R A N O  

I Arieie 

I I  Umbriele . .  
III  Titonia . •  

IV Qberon . .  
v Mirando 

Nt:TTUNO 

Tritone 
Nere id e 

PLU T O N E  

Caronte.  

i satelliti 

Scopri h> re 

e anno 

dello scol'erla 

-

Hall � 
H11ll 

1877 

� c.m .. 1 61 0 

Oaruurd 1 892 

Perrine 1 904 

Pcrriuc 1 905 
1\lelolle 1908 

Nicholson 1 9 14 

Nicholaon 1 938 

Nicholsou 1 938 

Nicholaon 1 95 1  

Kowal 1 975 

Herachel 1 789 
Herachci 1 789 Cauini t 
Couini 

1 684 

Caaaini 1 672 

lluyghena l6SS 

Boud 1 848 

Couini 1 6 7 1  
Piekering 1 898 

Dollfu1 1 966. 

LoueU } 
Lauell 1 85 1  

Heracbel � 1 787 Henchcl 

Kuiper 1 948 

Lauell 1 846 
Kuiper 1 949 

Chriaty 1 9 78 

l Oistan :tl' 
in un i l �  

d e l  ra�,;:;i• 

del p Ì :I I ICl i• 

60.2 

2.;6  
6.CJO 

5.95 

9.47 

15. 1 
:!(,,6 

:!.55  

161  
1 65 
3 2 7  

333 
164 
3 I 4 
2 9 1  

1 56 

3.09 

3.97 

4.9I 
6.29 

8.78 
20.4 
24.7 

59.3 
2 1 6 . 

2.65 

7. 54 
10.5 
1 7 .2 
2 3.0 

5.13  

1 4.6 
227 

5.8 

J t i,·oluz. H a�gio 
eiJcrule ( k r1 1 ) 
(gio: ni) 

---
� 

2 7.3:! 1 7  1 7 38 

0.3189 -lo 
1.262 - 6  

1 .769 1 K20 

3.55 1 I �OO 

7. I 5 5  2 6 3 �  

1 6.l.ll9 2500 
0.4119 1 2 0  

250.6 83 

260. 1 4 0  

7 3 5  - l a  
758 - 1 4  
260 - 1 2 
692 - t 5  

6 1 7  - t  o 

2 1 0 - 5 

0.9-\2 - l  iO 
1 .370 -250 

1 .888 . -5o o 
2.737 5 75 
4.5 1 8  800 

1 5.95 29 00 

2 1.:8 I l O 

79.35 800 

550." 40 

0.741196 - 1 I O  

2.520 4 00 
uu 2 7 5  
8.706 500 

1 3.46 450 

1.41 351 1 50 

5.877 H OO 

365.2 1 50 

6.3867 - 1 200 

Gràud . .\l a»s.1 
,. i.u11l e 

nrcJi ;� 
( Luuu � l )  

---

- 1 2. 7  l 

1 1 .6 2.37 . ..: 1 0-f 
12.7 � .2 >- I O -• 

5.0 1 . 2 1  
5.3  O.!Jr. 

-4 .6 2.03 
5 . 6 1 . 1 5 

1 3. 0  2.6 x lO-• 
1 -1 .8 t o-• 
16, , I o-• 
1 7.7 I O-t 
I 8. 3  5 x lO-' 

1 8. '  2. 5 x t o -• 

1 8.0 5 X I0-7 

I R. 9  2.5 x J 0-1 

20 2.5 x 1 o-• 

1 2.9 5 . 1  x Io-•  

I l.ll l .  l ..: J O-' 

1 0.3 8 ' J 0 -3 

1 0. 4  J . 5 A I O- J 
9. 7 2 .5  , t o-: 

8. l 1 .11 
U.2 l . l tJ  , J o - • 

10.2- 1 1 . 9 3. ll l , J O ·J 
16.5  5 . 5 :.; I o -• 
u 1 . 1 6 x l ù ·• 

1 4.4 1 .11 .; lO l 
1 5. 3 7 x 10 J 
u.o 5.9 .: I O  l 
U.2 3..l -..; IO • 
I 6. !i  1 .:! ' ) U -3 

1 3.6 4.1J 
1 8 . ,  2 . 11  A 1 o-• 

-16 -Io-• 

l dati di questa tabel la sono stati tratti dall 'articolo di Morrison D.,  Cruikshank 
D.  P., Burns J. A. in :  Planetary Satel l ites (ed. J. A.  Burnett) , University of Arizona 
Press, 1 977, esclusi quel l i  relativi a Caronte ripresi da: Christy J. W., Harrington 
R. J., A. J.  83, 1 978. 
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fenomeni celesti 
del settembre 1979 

r 
G i orno 2 - Ore 2 1  • M ercu r i o  e ntra 
n e l l a  Verg i ne .  
G i orno 3 · Ore 1 5  · Venere a l l a  
mass i ma l at itu d i n e  e l i og rafica N .  
G i orno 6 - Ecl i s s i  tota l e  d i  Luna.  
G i orno 6 - Ore 5 - Luna a l  per i geo . 
G i orno 6 · Ore 1 1  · L U N A  P I E N A .  
G i orno 6 . O r e  15  M e rcur io  a l l a  
mass i ma l ati tud i n e  e l i og raf ica N .  
G i orno 6 · Ore 19  • V e n e r e  i n  con­
g i unz ione con Satu rno.  
G i o rno 10 - Ore 14 . Satu rno in  
con g i u nz ione col  Sol e .  
G iorno 1 O - O r e  1 8  • Satu rno a l ­
l 'apo,geo . 
G i orno 1 1  - Ore 2 - N ettu no i n  qua­
d ratu ra .  
G i o rno 1 1  - Ore 23 - M ercu r io  in  
cong i u nz ione con Satu rno . 
G i orno 1 3  • Ore 5 · Mercur io i n  
cong i u nz i o n e  super iore col  Sol e .  
G iorno 1 3  • O r e  6 U LT I M O  
Q UARTO. 
G i orno 1 6  · Ore 3 · M arte in con­
g i unz ione con l a  Lu na . 
G iorno 1 7  · Ore 7 · Venere entra 
nel l a  B i l a ncia . 
G i orno 1 8  • Ore 1 9  - M ercu r i o  en­
tra n e l l a  B i l an c i a .  
G i orno 18  - Ore 22 - G i ove i n  con­
g i unz ione con la Lu na . 
G i orno 1 9  - Ore 1 0  Luna a l l 'apo-
geo.  
G i orno 20 - Ore 1 2  M e rcu r i o  a l -
l 'apogeo. 
G i orno 20 - Ore 1 6  - Satu rno in 
con g i u nz ione con l a  Luna.  
G i orno 2 1  - Ore 1 0 - LUNA N U OVA. 
G i orno 22 - Ore O M e rcur io  in 
con o i u nz ione con l a  Luna .  
G i orno 22 - Ore 1 - Venere i n  con­
g i u nz ione con l a  Lu n a .  
G i o rno· 22 - O r e  20 - M ercur io i n  
cong i u nz ione c o n  Venere . 
G i orno 23 - Ore 1 5  - S o l e  entra 
n e l l a  B i l a nc ia ,  equ i noz i o .  
G i orno 24 - O r e  2 1  - M a rte entra 
nel  Leon e .  
G i orno 25 - O r e  1 1  - U rano i n  con­
g i unz ione con la Lu na .  
G iorno 26 - Ore 1 2  - G i ove i n  con­
g i u nz ione con o:. Leon i s  ( R ego l o ) .  
G i o rno 27 - O r e  20 • Nettuno i n  con­
g i unz ione con l a  Luna .  
G i orno 29 • Ore :1 • PR I MO QUARTO 
G i orno 29 - Ore 1 O • G i ove entra 
n e l l a  Vero i ne .  
G i orno 30 - Ore - M e rcu r i o  Pl 
r 1 odo d i scendente . 



�. ' UFO lettere 

Suno un c i t t a d i n o  i tal iano res i de n t e  
a Lecco, che ancora , nonos t a n t e  t u t to ,  
i n siste n e l  l eggere i giorna l i  q u o t i d i a n i  
i t a l ia n i .  

Que s t a  ma t t i n  a s u l  Corriere d e l l a  Sera 
ho letto una i n t roduzione a p ropos1 t o  
sugl i a \· \· is tamc n t i  U FO d i  q ues t i  giorn i .  

U o m i n i  i n t e l l et t u a l i  d i  scienza e d i  l e t­
tere,  così consi dera t i  come Franco Fur­
nari , Francesco A l beron i ,  A lfonso di No­
l a ,  non pot rebbero scrivere p i ù  grosse 
s t upidatc risale ndo a tempi  remo t i .  con­
s i de rando in t u t t i  i tempi uom i n i  v is io­
nari o m a l a t i  di mente.  

La rea l t à neanche i l  V s .  giornale ha 
i l  coraggi o  d i  aff rontarla ,  comu n q u e  i l  
let tore i n  parte capisce c h e  t u t t a  q ue­
s t a  \·os t ra t i t ubanza nel non voler am­
mettere che e n t i t à  d i  gran l unga supe­
riore a noi  da m i l lenni  ci scrutano.  

I no l t re alcuni  giorn a l i  d i  ieri  riporta­
\' ano not izie che f·orze de l l 'ord i ne hanno 
fot ografato ogge t t i  m i s teriosi od addi­
ri t t ura d i sc h i  \'O i a n t i  e f inalmente come 
d i cono certi  giornal i s t i  t ra t tandosi  di 
J o rze del l 'ord i n e  s i  dà asso l utamente 
cred i t o ,  come se costoro non pot rebbe­
ro a\'ere, secondo la Vs. logica, una 
suggestione coll e t t iva? 

Si  l egge sui  giorn a l i  che i l  95% d i  q ue­
s t i  fenome n i  sono spiegabi l i ,  men t re i l  
5% sono i nspiegabi l i  o probab i l mente 
anche d i  n a t u ra e x t rater res t re .  

O ra m i  domando s e  q u e s t a  n s .  scienza 
tanto avanza t a ,  da non aver capi to n i en­
te neanche sui pian e t i  più v i c i n i ,  vedi 
Venere ,  come può essere certa che q ue­
s t o  95% che loro stabi l i scono, sia asso­
lu tamente una s t a t i st ica i n o i scut i bi l e .  

G l i  U FO rima rranno sempre u n  m i­
s t e ro i nsuperabi le  perchè l 'a rroganza 
del l 'uomo terrestre non v orrà mai am­
m e t l ere che in questo u n i ve rso c i  sa­
ra nno m i l i o n i  o m i l iardi di pianet i con 
uno S\' i lu ppo tecnologico e spiri t u a l e  
superiore a noi d i  m i l l e n n i  d i  anni  d e l  
n s .  t e m p o  d i  c i v i l t à .  

A n c h ' i o  s o n o  u n  v i sionari o  per av(..."'J"C 
ra t t o un pr i m o  i n con t ro ravv icinato d i  
terzo t i f!u,  c o m e  vui c h i a m a t e ,  nel l o n ­
t a no 23 giugno 1 956, data memorabile  
ed i n d i m e n t icabi le ,  cd u n o  meno ravvi­
c i n a t o ,  m a  d i rei d i  secondo t i po i n  data 
3 a gos to 1 977. 

Con q uesto voglio rivolgerm i a col oro 
che hanno \ ' issuto esperienze u gua l i  a l­
la m i a ,  per dichiara re espressamente 
che dava n t i  a s imil i  avven iment i  ognu­
no di noi sa che l 'em o t i v i t à  che pro­
duce in noi in quel  momen t o  non h a  
n i e n t e  a che vedere con paura o con 
angoscia d i  q u alsiasi  a l t ra cosa eli n a­
t u ra terrest t·e , q u i n d i  in questa emo­
zione i ncon t'oncl i b i l e  si sa che si ha da­
v an t i  a noi  q uel  qua lcosa al el i  fuori 
del la nostra conoscenza e lascia poi una 
gioia e u n a  speranza i n spiega b i l e .  

La prima esperi enza fa t t a ,  h o  p roprio 
d e t to " D I O  M I O  NON S I AMO V ERA­
M EN T E  SOLI I N  QU ESTO U N I V E RSO>> .  

Non s o  s e  pubblicherete q ue s t a  m i a  
kt t era c h e  p e r  m o t i \' i  p rofessional i  e 
non per \· i gl i accheria,  ma sopra t t u t t o  
p e r  n o n  essere, come avviene sempre, 
i n d icato al  r i d icolo,  non posso fi rmare.  

G ra d i t e  com unque i m i e i  p i ù  d i s t i n t i  
sa l u t i .  

No11 è 1wst r a  a bit udine ripo rtare let­
t e re seHza (irma. In questa occasione 
facciamo perù 1 1 1 1 0  s i  ra ppo a lla regola , 
consci come siamo che molt i, t roppi 
protagonist i di certe esperienze preferi­
SC0 110 il silenzio a lla notorietà. Il  Cem ro 
Ufologico Na z.ionale, co munque,  sa es-
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sere discreto.  Lo t enga p rese n t e  per 
ogni eve11ienz.a. E magari ci  faccia sa­
pere qualcosa di più. 

• 

Spe t t ab i l e  C U N  

sono u n  giovane J e t  tore d e l  Vos t ro 
« Not iziario U FO » ,  ed ap profi t to ,  con 
l a  p rese n t e  l e t tera , per congra tu larmi 
con Voi  per l 'o t t imo lavoro che s tate 
svolgendo. V i  h o  scri t to a p roposi to dei 
cosidde t t i  « cape l l i  d 'angel o » ,  che in al­
c u n i  i ncon t ri ravvic i n a t i  del  primo t ipo, 
sono a t tori di primo piano. Ho l e t to 
alcu n i  l i bri  rigu ardan t i  l a  fenomenolo­
gia U FO, t ra c u i  « Storia dei d i sch i vo­
lan t i ,  ( B rin sley le poer t rench ; E d .  Me· 
d i terranee ) m a  il caso dei « cape l l i  d 'an­
gelo » ,  non è s t a t o  molto d i scusso. Dun­
que vorrei c hiederVi , se nel Vos t ro men­
sile s i  po t rebbe fare pos t o  ad u n  a r t i­
colo,  riguardante questo enigm a ,  d i l u n­
gandosi nel d i scorso i n  modo p i ù  coin­
c i so. Spero che facendo un a rt icolo s u  
q uesto a rgomen t o ,  non i n t ralci  i Vost r i  
i neguagl iahi l i  p rogra m m i  p e r  i l  futuro .  
M i  scuso se q uesto a rgomento d a  m e  
c i t a t o ,  s i a  g i à  s t a t o  pubblicato s u l l a  
Vos t ra r i v i s t a  che eviden temente n o n  
ho a v u t o  i l  p i acere d i  leggere. 

Dist i n t i  sa l u t i  

Caro a m ico, 

Russo Pasquale 
Cast ella mmare di S t a bia 

( Napoli) 

p rossim a me n t e  dedicheremo a ll'a rgo­
mento pro p rio un h mgo a r t icolo « ad 
hoc " ·  La questione lo m e rita.  Vedrà 
che n01 1  resterà deluso! 

• 

Sono un appasi onato di U FO e ol tre 
a l l e  a l t re r iviste che t ra t t an o  q uesto t e­
ma ho i n iziato ad acq u i s t a re anche l a  
Vos t ra .  M i  è p i a c i u t a  subi t o  i mmen sa­
men t e  e Vi faccio i m i e i  com p l i men t i .  

O ra desi dererei sapere s e  accet t a t e  c h e  
Vi i nv i i  r i t agl i dal  m i o  q u o t idiano lo­
cale « La Provi11cia , di avvi s tamen t i  ufo­
logici recen t i .  D i te m i  se volete le foto­
copie o g l i  origin a l i  e io Vi acco n ten­
terò ,  dal  momen t o  che ne possiedo di­
versi ( a l c u n i  dei  q u a l i  parlano di avvi­
s tamen t i  di C remona e p rovinci a ) .  

Caro a m ico, 

A urelio Comanzo 
V ia Carlo Ca t 1m1eo l 

26100 CR EMONA 

qualsiasi docu ment a zione è preziosa e 
dunque bene acce t t a  dal Cen t ro Ufolo­
gico Naziona le. A chi, come Te, in tende 
contribuire a i  nost ri sforzi, regolarsi di 
conseguenza. Un grazie a n t icipa to! 

Siamo u n  gruppo di persone, che s i  
sono sempre i nteressate a l  problema de­
g l i  U FOs, e vogl iamo segnalarvi un caso 
c h e  ha ri scosso l a  n os t ra cu rios i tà ,  es­
sendo t ra l 'a l t ro il  primo che c i  c;:o n i t a  
così v i c i n o  e c h e  c i  offra l a  poss i b i l i t à  
d i  con tat t a re d i re t t a me n t e  i l  t e s t imone. 

I l  test i mone, s ig .  Da Lio e l a  sua fa­
m i g l i a  sono persone , come abbiamo n o i  
s t essi appura t o ,  degne d i  fiduc i a  e at­
tend i b i l i tà,  t ra l 'a l t ro prima d i  q uesto 
avven imento non s i  erano m a i  occupate 
d i  ques t i  problem i .  

L'avv i s tamento è avve n u t o  l u nedì 1 8  
dicembre 1 978 a l l e  ore 21 -22,05, i n  u n a  
sera t a  l i m pida e n o n  n e b b i o s a  come 
capita speso dalle n o s t re part i ,  c/o Spi­
nea ( Ve )  i n  via Luneo. 

La moglie del  Sig. Da Lio s tava c h i u­
dendo la pers i a n a  d i  u n a  s tanza,  quando 
richiamata da un i n tenso c h i a ro re che 
penetrava fra l e  fessure ,  risol levò la 
persiana e guardò fuori dal la fines t ra 
dove vide i m med i a tamen t e  l a  fon te del­
la luce, ch iamò sub i t o  a gran voce l a  
fi gl i a  ed i l  m a r i t o  che s i  p reci p i tavano 
a vedere, credendo fosse successo u n  i n­
c i dente.  Appe n a  s i  affacciarono v idero 
p u re loro il fenomeno : una sorge n t e  el i  
luce d i  forma ovoidale d i  d i mensioni  
doppie d i  quel le  del la  l u n a  s tava per­
correndo i l  cielo,  emanando u n a  l uce 
verda s t ra di i n ten s i t à  cos t a n t e .  La velo­
c i t à  era abbast anza con t e n u t a  e J 'opget­
t o  s i  d i t-igeva verso Venez i a .  L'al tezza e 
le d i mensioni  rea l i  non erano s t i m ab i l i  
data l 'oscu ri t à  c l a  mancanza d i  para­
m e t r i .  L'avv i s t amento è durato c i rca 
t re m i n u t i  e h a  destato mol t a  curios i t à  
cd ecci tazione a t u t t a  l a  fam i g l i a .  

Questo è quanto siamo. riusc i t i  a d  o t ­
tenere e v i  segn a l i a m o  facendovi i m i­
gl iori auguri per la vos t ra pubbl ica­
zione.  

D i s t i n t i  sa l u t i .  

M a rcella Orso 
Stefano Fo rnasier 

L ione !lo Cairo 

Vi ringraziamo per la segnalazion e, 
che inse riremo nel  ca t a logo degli avvi­
stamenti  del 1978 a t t ualmen t e  in prepa­
razione. Su tale casis t ica il Cen t ro Ufolo­
gico Nazionale eseguirà poi una serie 
di ana lisi s t a t ist iche dei cui risu lta t i  non 
mancheremo di informa re i le t tori. 

è in edicola settembre 
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